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Krusciov 0 Fonfani: dite agii occidentoii 
di scegiiere dato e iuogo per ii negoziato 


Le note dell*URSS agli occidentali sull*uso dei corridoi 
aerei - La « Pravda » smentisce le notizie americane 
sulla esplosione atomica - Propagandistica dichia¬ 
razione anglo - americana sugli esperimenti nucleari 


Krusciov 
a Mosca 


Un fatto nuovo di notevole 
portata si è inserito ieri nel 
dibattilo internazionale, in se 
guito ad una nuova comunica¬ 
zione del compagno Krusciov 
a Fanfani: in tale comunica¬ 
zione, il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell’URSS si 
dichiara disposto a prendere 
in considerazione proposte con¬ 
crete per un incontro con gli 
occidentali. 

Del nuovo messaggio è sta¬ 
la data notizia ieri, in una la¬ 
conica informazione ullìciosa 
diramata daU'ageiizia ANSA; 

« Si apprende da tonte com¬ 
petente — scrive l’agenzia — 
che il primo iiiinistro sovietico, 
signor Krusciov, ha fatto per¬ 
venire al presidente del Con¬ 
siglio italiano oii. Fanfani, con¬ 
ferma della disposizione del- 
rURSS al negoziato, aggiun¬ 
gendo che da parte sovietica 
si è disposti ad esaminare, sen¬ 
za pregiudizio alcuno, propo¬ 
ste occidentali circa il luogo e 
il tempo del negoziato. Della 
comunicazione ricevuta il pre¬ 
sidente del Consiglio ha latto 
informare, tramite il ministe¬ 
ro degli Esteri, i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Breta¬ 
gna, della Francia e della Ger¬ 
mania, incaricando altresì il 
nostro rappresentante di darne 
notizia al Consiglio della 
Nato ». 

La fonte non precisa nè 
quando tale comunicazione sia 
per.enuta nè se e.ssa conten¬ 
ga più concrete indicazioni cir¬ 
ca il contenuto e i temi del ne¬ 
goziato. E’ stato tuttavia pos¬ 
sibile accertare che la comu¬ 
nicazione è giunta a Roma sa¬ 
bato, contemporaneamente alla 
consegna all’amba.sciatore so¬ 
vietico Kozirev della risposta 
di Fanfani al precedente me.s- 
saggio personale di Krusciov. 

La comunicazione, o « nota 
verbale », prescinde pertanto 
dal contenuto della risposta di 
Fanfani, con la quale si è in¬ 
crociata. ma continua il discor- 
so iniziato nelle conversazioni 
di Mosca e proseguito con la 
lettera di Krusciov a Fanfani. 

Con la nuova comunicazione, 
i tempi della trattativa vengo¬ 
no indubbiamente accelerati 
ed il presidente del Consiglio 
italiano può assumere il ruolo 
di un vero e proprio mediato¬ 
re. In questo senso, sarebbe 
interessante conoscere il teno¬ 
re della informazione latta per¬ 
venire dal nostro govc-nio a 
quelli occidentali, se cioè in 
essa si limiti a dare comuni¬ 
cazione della « nota verbale » 
sovietica o se raccompagni con 
argomentazioni o suggerimenti 
sulla opportunità di una sol¬ 
lecita risposta. Sulla necessità 
di non procrastinare il nego¬ 
ziato il presidente del Consiglio 
SI era già pronunciato nel com¬ 
mento ufiìcioso di Palazzo Chi¬ 
gi che suscitò rirritazione del- 
la destra italiana c di quella 
internazionale e che fu poi 
liquidato come un « inciden¬ 
te tecnico ». pur rimanen¬ 
do agli alti della cronaca Pob discucitone — ho 

tica. La discussione in sede di^ jj vice sepretarm del 

Consiglio dei ministri, succes¬ 
sivamente, approdò ad un com 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — La notizia 
della nota personale di Kriu 
sciov ni presidente ilei Con- 
.-iiglio Italiano, Fanfani, o .sta¬ 
ta diffusa a Mosca dagli am¬ 
bienti occidentali. AlTora in 
cui scriviamo nessuna fonte 
autorevole sovietica ha po¬ 
tuto darci conferma del te¬ 
nore del messaggio che. so¬ 
stanzialmente confermerebbe 
la «disponibilità» anche im¬ 
mediata del Governo sovie¬ 
tico alla trattativa con l’Oc¬ 
cidente sulla questione ilei 
trattato di pace tedesco e la 
soluzione del problema di 
Berlino. 

Chiusi gli uffici del mini¬ 
stero degli Esteri per il tra¬ 
dizionale « fine settimana » 
era difficile, in questa tran¬ 
quilla serata domenicale, ot¬ 
tenere dalle redazioni della 
Tass e della Praiula qualco¬ 
sa di più di una vaga dichia¬ 
razione che non smentiva nè 
confermava re.sistenza di un 
documento che. oltre a costi¬ 
tuire una onnesima prova 
della volontà di trattativa 
del Governo sovietico, im¬ 
pegna il Governo italiano In 
una azione verso i mioi al¬ 
leati occidentali sulla linea 
di un felice sviluppo deirini. 
zialiva diplomatica clip ave¬ 
va portato Fanfani a Mo.sca 
agli inizi del me^e di agosto 

I-a notizia della nota a 
Fanfani ha coinciso con il 
rientro a Mosca di Krusciov 
dalle brevi vac.inze di Soci’ 
vacanze assai agitate, del re- 
AlfOlSTO P.ANC.AI.ni 

(Conliini.-i In 8. p.iR.. 5. col.l 


La proposta 
americana 
e inglese 

WASHINGTON. 3. — E’ 
stata emessa stasera a Wa- 
sliington una dichiarazione 
connine anglo-americana su¬ 
gli esperimenti nucleari. Nel 
documento il Presidente 
americano Kennedy e il Pii- 
mo Ministro Macmillan pro¬ 
pongono al < premier * so¬ 
vietico Krusciov che « i loro 
tre governi accettino, c-jii 
effetto immediato, di non 
procedere ad esperimenti 
nucleari neH'atmosfera su¬ 
scettibili di provocare preci¬ 
pitazioni radioattive ». Ken¬ 
nedy e Macmillan propon¬ 
gono anche che URSS. Gran 
Bretagna e Stati Uniti rag¬ 
giungano un accordo del 
gencie non oltie il 9 settem¬ 
bre e ne ilinno conuinica’zio- 
ne alle Nazioni Unite. Lo 
due potenze si dichiarano 
pronte «a fate atliil uuento 
sugli esistenti mezzi di in- 
dividuaz.ione ilelle esplosio¬ 
ni e a non propone aitri 
controlli ». 

In lealtà il documento — 
che e stato riine.sso iiriiica- 
ficato il’alfari sovietico a 
Washington — si riduce sol¬ 
tanto a lina manovia propa¬ 
gandistica. 

Prima di tutto esso pre¬ 
scinde iial contesto gene¬ 
rale ilella situa/.ione in¬ 
ternazionale (gli ingenti au¬ 
menti delle spese per gli ar¬ 
mamenti negli Stati lhii»i. ■ 
richiami di riscrvi.-ti. il riar¬ 
mo atomico della Run.le- 
swohr, l’atteggiamento mi- 

(Ciintliiiia In 8 ti.iR.. 6. rnl.l 


Un'altra positiva giornata di dibattito alla Conferenza dei neutrali 


U ptBsiiiBnfe Tito rìconosto lo sviluppo 
so tialisfa e antim iiiturista della R,D. T. 

Attacco ai responsabili della ripresa del militarismo e del revanscismo a Bonn - Concrete proposte sul disarmo, le prove H e 
rONU - Critiche al MEC - Appello di pace del premier di Ceylon - Interventi di Sihanuk, Makarios, Hassan II e Keita 



RKI.Gll.ADl) — Il presidente della Kepubblira JurosIuw, Tiio, 
nieiilre prnniiiielu || sili» dlsciirso alla cnnrereiiza (Tflefiito» 


(Da uno dei nostri Inviati) 

BFl.GHADO, 3 — I/inter- 
venli) di Tito, atteso con 
arainie interesse da tutti i 
tuìrtecipanti olili Coiifcrcii- 
co di lielqrailo, lui costitui¬ 
to il lutto cciifrnfg dello pior- 
nata di oppi. Il Presidente 
inqoslavo. che ho parlato in 
apertura di seduta, ho pro- 
iiunriato un discorso assai 
rifioroso, portoiido un con¬ 
tributo unteiHìIe albi preci- 
smionc delle principali li¬ 
nce di sviluppo dell'azìoiie 
dei f acsi < iioii al li Uditi ». 
Applausi calorosi e proliiu- 
pati hanno sulutato il suo 
arrivo alla frihiiiio; io l’.s’.si 
rt era non solo la ricono¬ 
scenza per rottiino lavoro 
orpoiM^^ohco cooipttilo du¬ 
pli }U()oslavi tua anche hi 
tcstiinoniauza del prcstiii'H) 
di cui Tito podc fri! i capi 
di Stato c di porcriio cori- 
rciiuti a lielpntdo. 

Epli ha affrontato sci 
priippi di (juestloui princi¬ 
pali: disarmo, (jennauia, co- 
louiaìismn, collaborazione 
economica, coesistenza. Na¬ 
zioni Unite. Su opiiuna di 
ipie.stc questioni ha esi>osto 
con grande chiarezza il pen¬ 
siero del governo jugoslavo. 

Sul disarmo, dopo avere 
roiistatato che nessun passo 
avanti è stato coin))iiito do 
quando Krusciov ha presen¬ 
tato il suo piano di disarmo 
completo c generale alle Na- 


Davanti a una grande folla al Festival dell'Unità a Bologna 

Longe parla sul ruolo dell' Italia 
neir attuale crisi internasio wale 

Contro i gravi pericoli di guerra si mobiliti il partito — / contrasti fra i nostri governanti — La politica 
di pace delVUnione Sovietica — / diritti della Repubblica democratica tedesca — Eliminare le basi straniere 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGN.A, 3. — H com¬ 
pagno Oli. I.tiigi Longo. par¬ 
lando nel pomeriggio di ogq’ 
al Festival dcll’l iiita di llo- 
ìogna d; fronte a parecchie 
decine di migliaia di cittadi¬ 
ni raccolti nella bella vn-''tr! 
piazza 8 Agosto, si e ;n trai te¬ 
nuto sui pencoli di guerra che 
oscurano m questo momento 
l'orizzonte pidiUco Le que- 


■ 


promesso con le po.sizioni dei 
minislri più oltranzisti e, pur 
riaffermando la neces.«:ilà del 
negoziato, sembrò mettere in 
secondo piano gli elementi che 
consigliavano una iniziativa 
urgente in quella direzione. 


/’C/ — rn verità, non sareb¬ 
bero difficili da risolvere, a 
complicarle e a renderle pe¬ 
ricolose interviene In volon¬ 
tà dello Germania federale 
e dei suoi alleati, di mante¬ 
nere aperta la questione d: 
Berlino allo scopo di alimen¬ 
tare. nel cuore stesso del- 


Si è detto clic, in quella Toofu-i di provoca 


occasione, a prevalere fu la 
• linea Segni ». preoccupata 
di mantenere in primo piano 
gli elementi tipici della pro¬ 
paganda atlantica c occiden¬ 
tale rispetto alla esigenza 
primaria del negoziato. Non 
a caso, ancora ieri, qualche 


Clone c di O'ierra, dando fiato 
al revanscismo, conducendn 
In più sfrenata auerra fred¬ 
do contro In Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e i Paesi 
socinìi.sti Berlino è. ooai — 
ha prosenuitn Lonao — co¬ 
me una bomba innescata al- 



BOI.OGN.^ — ìjm piazza 8 .\zo%tn durante il mmizio del cnmpaano l.onzo 


Un discorso 
di Macaiuso 
a Caltanissetta 


ora dopo la pubblicazione t^cl-j una polveriera 


la notizia circa la « nota ver¬ 
bale » di Kru.sciov a Fanfani. 
il ministro degli E.-tcri ha 
fatto sapere di avere accolto 
• con 'iva soddi.sfazione » la 
ambigua richiesta anglo-ame¬ 
ricana di sospensione degli 
annunciati esperimenti nu¬ 
cleari so'ietici Ciò è servito 
a Segni per tornare a • de 
plorare » rai.nuncio della 
URSS. 

Non di meno, negli ambienti 
vicini alla presidenza del Con 
sigilo non si nascondeva ieri 
sera la soddisfazione per la co, 
municazìonc di Krusciov: c se 
tale soddisfazjone ha un sen¬ 
so, e non vuol e.sserc solo una 
pura manifestazione di presti i 
gio, si dovrebbe presumere che' 
essa preluda ad una inten.sa 
attività della diplomazia italia¬ 
na per portare a buon fine la 
missione che i fatti le hanno 
afIldaU. 

i I. 


Uofrrr rìisinnercfire questa 
bomba è fare opera di pare 
e liquidare totalmente oam 
questione residuata della 
nuerra e avviare su basi de¬ 
finitive e pneifirhe i rappor¬ 
ti tra tutti i paesi. 

Quello che non può es.srrr|^ 
tollerato è la cont’nuazionr '" 
della situazione attuale, pro¬ 
pizia solo ai provoratori. nai 
'Peciilntori e n* fautori di 
auerra La RDT è una real¬ 
tà che non sì può cancella¬ 
re: la sua esistenza, proprio 
per le sue caranerìstiche po¬ 
litiche e sociali, è una oa- 
rnnzia di pace e di prociress,, 
per tutti Certo — ha detto 
Lancio — nesswnn ha interes¬ 
se alia costituzione di una 
(jrande Germania naz'stn 
quale correbbero 1 dirinenti 
di Bonn \on ha ìntere.ssc 
il popolo tedesco, che già più 


La spietata condanna voluta dal fascista Verwoerd 

Saranno impiccati domani 
i 17 negri sud-africani 


PRETORIA. 3. — Sdegno 
c vivissima agitazione, non 
olirmi,-> fra le popolazioni 
ineirrv. ma anche negli am- 
b.enti bianchi o.stili alla poli* 
i,ra razzista del fascista Ver. 
woertl. ha suscitato l’infame 
contlanna intinta ieri da un 
tribunale bianco di Pretoria 
contro 17 negri i quali saran¬ 
no impiccati martedì. 

In base all’accusa, i con¬ 
dannati si sarebbero resi 


17 imputati, bissi furono scel¬ 
ti a caso tra le centinaia di 
negri arrestati 

E' imporianle sottolineare, 
inoltre, che per reprimere la 
manifestazione, l.a polizia 
razzista sparo sulla folln, 
provocando nn bilancio dj 
numerosi morti c feriti. 

Mentre la magisTratura e 
intervenuta contro i negri 
ar.’estati. inscenando clamo¬ 
rosi processi, non solo non si 


colpevoli della morte dUe avuta alcuna iniziativa con- 


(Continua in 8. pzR.. 8. col.) 


quattro bianchi nel <orso 
(li una gra.ndio.sa mam- 
fe.stazioni contro le di.scri- 
minazioni razziali svolt.isi 
tempo fa a Calo Mator. Nel 
corso del dibattimento, pero, 
nessuna prova concreta e 
stata portata a carico dei 


tro le forze eli polizia che. 
senza necessità, commiscro 
un vero e proprio eccidio, ma 
neppure uno dei bianchi raz¬ 
zisti è stato disturbato. 

Per quanto riguarda lo 
svolgimento del processo che 
SI c conclu.so con la condan¬ 


na a morte dei 17 africani, il 
tribunale si e limitato a pro¬ 
cedere ad un sommano esa¬ 
me delle accuse nr*n sufTr.i-. 
gate da nessuna prova con |destre monarchica c fascista. 


CALTANISSETTA. 3. — 
Parlando oggi alla Festa del- 
rUnita a (Tall.iiii.ssctta. il se¬ 
gretario regionale ilei PCI 
Emanuele Macaiuso ha de¬ 
lineato i pencoli dell’altii.a- 
Ic situazione internazionale, 
chiamando le masse popolari 
a intervenire per battere la 
aggrc.ssività deirimfierinli- 
smn e quella che ne c l.i 
punta avanzata: il revansci- 
sme» tedesco. Qui è un nodo 
i he va sciolto subito, perchè 
ilomani sarchile tropjio tar¬ 
ili. E anche a noi italiani 
si>etta oggi un compito di 
.avanzata battaglia per la 
pare. 

Dobbiamo batterci per il 
negoziato. |>er il ili.sarmo. 
jK-r relimina/.ione delle basi 
straniere. Dobbiamo far sn- 
;)ere al mondo che coloro 
che. di fronte ad un timido 
tentativo di Fanfani. Io han¬ 
no definito un bolscevico, 
non rappresentano la vera 
anima del popolo italiano 
Nel nostro Paese quindi, 
«lobbiamo lottare contro le 
forze che .sono d’accordo con 
l'imperialismo e il revansci¬ 
smo Dobbiamo lottare cioè 
contro la DC. i li>>orali. le 


creta, ma soltanto da testi¬ 
monianze di coloro che par¬ 
teciparono all'eccidio conlr.'» 
gli africani. La stessa difesa 
(lei negri si e vista nella im- 
po.ssibilita di assolvere ade¬ 
guatamente il suo compito, 
ma si e dovuta limitare a l 
aflìdarsi alla « comprensione 
ed alla generosità * dei giu¬ 
dici razzisti Tale « compren¬ 
sione » e tale « generosit.i », 
come abbiamo detto, si e 
espressa in 17 condanne a 
morte mediante impiccagio¬ 
ne da fregilirsi a Pretoria, 
martedì 5 seltembic. 


Queste sono anche le for¬ 
ze che ci Iro'v’iamo oggi di 
fronte in Sicilia, nella lotta 
per far progredire la nostra 
isola. fX'r far avanzare la 
democrazia c le riforme. Ec¬ 
co porche siamo veramente 
.sor)jresi del fatto che il se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito scxialista italiano, sot- 
toscrivendu un documento 
con li segretario regionale 
della DC. D’Angelo, ha detto 
clic il PSI persegue gli stessi 
obicttivi della DC, per l’av- 

(ContlnuA In 8. pag., 9. col.) 


zioiit Unite, Tito ha afferma¬ 
to che è orinai tempo di af¬ 
frontare il problema con un 
metodo niiouo. Una strada 
potrebbe essere — a suo giu¬ 
dizio — quella di convocare 
una conferenza mondiale, in 
modo da obbligare le gran¬ 
di potenze a tenere conto 
deiropinione di tutti, visto 
che tutti sono ugualmente 
miiuieciati dalle conseguen¬ 
ze che potrebbe avere la 
corsa agli armaiiiciiti. Natii- 
ralmeiìic, egli ha aggiunto, 
anche se il disarmo generate 
c completo rimane Eobict- 
tivo tondamcntalc. bisogne¬ 
rebbe tuttavia cominciare 
con misure parziali e limi¬ 
late. Tutti i Paesi ad esem¬ 
pio. potrebbero decidere, co¬ 
me prillili ntt.s'itrct, di ridur¬ 
re le loro spese militari im¬ 
pegnandosi a versare le 
somme cosi risparmiate in 
aiuto Ili Paesi sottosviluppa¬ 
ti. Se ad mia late soluzione 
non si potesse giungere su¬ 
bito, occorrerebbe almeno 
bloccare al livello del 1960 
le spese militari. Altre mi¬ 
sure potrebbero essere quel¬ 
le di devolvere l materiali 
fìssili ili opere di pace e di 
organizzare, in Europa e al¬ 
trove, zone di disinipeipio. 

Affrontando il problema 
della cessazione degli espc- 
riineiiti atoiiiiri Tito cosi si 
è espresso: « La discussione 
sulla ccs.mzionc degli espe- 
rinieiiti ntom'ici è orrivatii 
(III un punto morto. E non è 
tutto. Un Paese occidentale 
elle fa parte del Patto Atlaii- 
liro — la Francia — non 
tiene conto della risoltizioue 
delle iViiztorii (/nife sulbi so- 
sjìeiisiom; degli espcrimeti- 
fi nucleari ma continua a 
procedere a questi esperi¬ 
menti e gli altri Paesi occi¬ 
dentali. che possiedono ar¬ 
dili utomiebe, non ìiitrapren- 
tbuio nessiiiKi azione eiierg’- 
eii sulla Francia. Le co.se 
.sono co.sì univate al punto 
che il governo sovietico ha 
fiiibbliciito la sua decisione 
di procedere a nuovi c.sjic- 
rniient'i nucleari. Noi noti 
siamo stali molto sorpresi 
dalla notizia della- ripresa 
degli esperimenti atomici 
giacché possiamo compren¬ 
dere le ragioni addotte dal 
governo dell’URSS, Siamo 
invece stati assai più sorpn’- 
-i dal fatto che un tale an¬ 
nuncio sia venuto lo stesso 
giorno di apertura di questa 
Conferenza, c tutto que.sto 
ha provocato iiiqiiirtnditie 
ancora più profonda nel 
mondo. Noi cnnsidertaino 
che è indispensabile concen¬ 
trare i più grandi sforzi per 
fare in modo che t negoziati 
su questo problema stano ri¬ 
presi poiché è venuta l'ora 
decisiva di prendere misure 
urgenti per impedire che i' 
peggio si produca. 

Sulla questione della Gcr. 
mania. Tito ha fatto l’anali¬ 
si seguente: < L’esistenza di 
due Germanie è oggi un fat¬ 
to reale che non si può ne¬ 
gare. che è una eredità del¬ 
la guerra e che è venuto co¬ 
me conseguenza della evo¬ 
luzione del dopoguerra 
Enormi cambiamenti si sono 
prodotti nelle due Mrti. 
Nella Germania dell’Est il 
procc.sso di evoluzione ha 
assunto un orientamento .so¬ 
cialista che nel corso dei 16 
anni che sono passati dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale si è affcruiato sem¬ 
pre di più in tutti i campi i 
della vita sociale. DalTaltraj 
parte noi abbiamo la Gcr-I 
mania occidentale, ricostruì-' 
in con un sistema sociale ti¬ 
picamente capitalista, carico 
di cestigia fasciste, di senti¬ 
menti di rivincita e di ten¬ 
denze che si fanno sempre 
più inquietanti. Chi potreb¬ 
be garantirci che questo pe¬ 
ricolo non prenda delle pro¬ 
porzioni suscettibili di get¬ 
tare l’umanità in una nuova 
guerra? Decine di milioni di 
vittime della follia fascista 
cercano un’altra strada per 
impedire che tragedie simi¬ 
li si riproducano in avveni¬ 
re. Questa strada deve esse¬ 
re quella della democratiz¬ 
zazione e non della milita¬ 


rizzazione ilelln Germania. E’ 
il solo modo di creare con¬ 
dizioni solide che permctt.i- 
tio di regolare in modo giu¬ 
sto c durevole il prohletua 
tedesco, rimiiuendo fermo il 
fatto che deve essere que.sto 
popolo ad avere l’ultima pa¬ 
rola. Se iiiimcdiatanicute 
dopo la .seconda guerra mon¬ 
diale tutti si fossero impe- 
giiiiti consegueiitemcnte sul¬ 
la strada della democratiz¬ 
zazione c non .su qiudlci della 


Ger- 

oggi 

meno 


militarizzazione della 
mania, noi avremmo 
lina situazione assai 
tesa c forse avremmo risol¬ 
to il problema tedesco. 

€ Noi ci troviamo oggi al 
Umite di una pericolosa si¬ 
tuazione dì guerra. E per¬ 
chè'/ In primo luogo a cau¬ 
sa di nrui politica inconi- 
prciisibile e di corte vedute 
ALDEilTO JACOVIELLO 

(t'onttiui.c In 8. paR., 6. col.) 


Van Looy si conferma 
campione del mondo 



illK VAN I.OOY si è ronfrrnmii» campione clc*l mondo di 
|■ll■li%mo MI strada hultrndi» in volata NINO DKl-'II.IPPIS. 
Nell.i tidc'foto: V.'\N I.UUY ricci liti i llori della vittoria 
saluta il piihMIco. Oli è accanto DEFILIPPIS 
(Leggete III tcTz.i pagin.i I servizi dai Broingarteii del noitro 
Attilio C.imoriano) 


Alain Resnais vince 
il «Leon d’oro» a Venezia 



Il nim francese « l.'annce derniere « Maricnbad • (L’anno 
scorso a Maricnbad) di .Alain Resnais ha vinto il «Leon 
d'Oro • alla XXII Mostra del cinema a Venezia. Il premio 
speciale della ciarla è andato al sovietleo > Paee a ehi en¬ 
tra > di .A. .Alov e \. Naamov. Le coppe A'olp) per i migliori 
attori sono state assetcnale a Sozanne Flon CTn non nccideral 
piò) e a Toshira Mifnne (A’ojlmho). L’italiano Vittorio De 
Srio ha s'Into eón « Banditi ad Oricosolo > il premia > opera 
prima ». Nella foto; il prof. Siciliano, presidente della MosAra, 
ronsrena il ■ Leon d'oro • od .Alain Resnois 
tin settima pagina i servizi dei nostri inviati) 











CRONACA DI ROMA 


Il er^nlfU rfe«v« tutti I flenM éaWi ora -W tT->-^vfofi«-4i9<K8èl •ortvtte ■ • veci della dttà 


LwMdi 4 MCtMibrc 1961 • Ftf. Z 


La legge ne prescrive una ogni cinquemila abitanti 


Umberto Dell’Amico è stato, tradotto a Regina Coeli 


In periferia una farmacia 
ogni quindicimila cittadini 

Sensibili squilibri: rione Colonna 1 per 852 abitanti. Prenestino 1 per 25.000 - Ancora 
più grave il problema delle farmacie notturne - La disoccupazione dei laureati farmacisti 


la penosa con/essione 
€he ha sirangoiato ta 


dei giovane 
Tamagnini 


La legge prescrive che le 
farmacie siano distribuite nei 
centri urbani in ragione di 
ima ogni 5.000 abitanti. Al 
centro di Roma le propor¬ 
zioni ledali sono abbondan¬ 
temente superate, tanto die 
ad esempio, nel rione Co¬ 
lonna esiste una farmacia 
ogni 852 abitanti. Se invece 
usciamo appena appena dal 
centro storico, propriamente 
detto, la situazione muta ra¬ 
dicalmente, tant’ò vero che 
;;i Parioli esiste una fiirmacia 
ogni 10 mila abitanti, esat- 
lamente la metà di (pianto 
inescrive le legge. Se poi 
spingiamo lo sguardo verso 
; ipiartieri della i>eriferìa, 
ci imbattiamo in una realtà 
sconfortante. Ostiense. Por- 
tuense, Aurelio, Gianicolen- 
se. Trionfale, Monte Mario, 
dispongono di una farmacia 
ogni 13.000 residenti; Pre- 
iiestino ogni 25.000 Tusco- 
lano ogni 8.000, Ajipio La¬ 
tino ogni 9000, Acilia ogni 
15 mila. 

In provincia la situazione 
non c migliore, l 20.000 abi¬ 
tanti di Albano hanno a lo¬ 
ro disposizione tre farmacie; 
ad Anzio, per lo ste.sso nu¬ 
mero di persone, le farmacie 
.sono due; a Marino gli abi¬ 
tanti salgono a 30.000 ma le 
farmacie rimangono a cpiota 
due; a Rocca di Papa, 7000 
abitanti, vi è una farmacia, 
lina sola farmacia anche a 
Palestrina, ma stavolta gli 
abitanti .sono 10.000. 

Queste cifre .sono state 
tratte da un recente studio 
deirOrdine dei farmacisti. 
La conclusione alla cpiale la 
indagine conduce, è che nel- 
la'città e-sistono zone di pro- 
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Da otto anni girovajjava dp un paese all’altro - Abbandonò la casa paterna dopo una lite — Ùna'liguH 
desolante'— Sono alcolizizato >/ha detto agli invcstigatoi:i — Oggi avranno luogo i funerali della vittima 

' . • • ■ » _ " ^ v ■ ■ V . 'V ^ 

Alle 5 di ieri m iliin ì’F/nLer- fieri vyf'é./^bbandonò il pae5“ ur- j»iov;ine. di voUn in volta. j>o- qualcuno per farmi trasportare, tinuatp. ^Quando mi resi conto 
to Di'lt'Aniìeo. il glov.i’ic che si tivo. Rergiol.'i Fosedino In prò- chi giorni di carcere. I.a pn- Segua riiidicazione Sceso dal che era morta roi alzai dal pra- 
è cù.stitulto confe.ss.indo di> ^iver vincta di ■ IMasfà’.Car.'-ira. ( co- rna volta a. .fu arrostato tram feci un tratto di strada a lo. tornai sU'.vla delPAlmone e 

ucciso Maria Tamuninl. ^'h’r.- mincf6’'a girovag.qre • cercando nel l'.i.ól dagli agenti del com- piedi fino all.i trattoria Grappa- mi incamminai dalla parte op¬ 

to tradotto a Iti'gina Cedi di mettere insieme ogni giorno missarialu Sati Paolo che lo sonni, poi m, ecdetti su un para, posta a (juclla da cui ero venuto 
l'soendo dagli offici dell.i Mo* il denaro per sfanriHrii. Seguen- rispedirono al paese con il fo- carro in attesa di un automobi- Un automobilista prima e due 

bile con 1 polsi serriti nelle ma- do lesempio oatcrno. si impro\- K'.*" di via obbligatorio Imi- Usta generoso. .Ad un tratto motociclisti poi mi trasporta- 

riefte aveva un’(‘'.i)re.ssioiv di- viso venditore .ifiibiilante di tdniente cercò di spiegare che notai la Tam^gninl che parlava rono flno a Ponte Faleria. Ci 
sfatta, il viso terreo lo .«'uaido di lettere e con tale mcr- ricerca di un con il benzinaro di un vicino joncj rimasto un paio di giorni 

allucinato Pochi i .1 mli pnnvi ,.e un f igoUo . npena stretto di.strihutoro API avvicinai Ricordo che proprio nella bor- 

congedandosi dal c.po dell.i Se- .otto -I braccio - ha nere-ri- '' Ih-lPAmi- ai due chiedendo se quella .gala mi sono tagliato la barba 

mor.Tsor-.- .Vi' ‘ . 'Jf,. . c() fu rinchiuso a Regina «Joeh era la strada • giusta per Vel- Poi ho raggiunto Montalto di 

to- MI cono «Allo Vili ne-o ti r- un'accusa più grave. A lelri e Cisterna Restammo a Castro dóve una donna mi ha 

rihiio «ono ni!^i.«o von -tee- It.ilta centrp-sQttentrionale, (ju.-mto hanno dichiarato gli in* chiacchierare e a scherzare in- régalato jè scarpe che porto; 

. ‘ . I* ‘ ■ da un fi.ie-e all altro chiedendo vestigatori. ma essi stessi di- sieme. poi la donna mi invitò, cosi ho potuto gettare gli zoc- 

vo intenzione di atnni.i//«re i-,unionisti r aulomo- cono di non aver notizie pre- Accettai e ci incamminammo eoli ormai inservibili. Di quello 

({uellti poveri'tt.i poi, in un hili.sti Cfi^i per otto anni, fino-- - ----—— -—__ che scrivevano i giornali non 

momf-nto. ho p«‘rduto ha test i • noti*- «pi indo si à prò- sapevo niente perché non so 


nspedirunu al paese con il fo- carro in attesa di un automobi- Un automobilista prima e due 
glio di via obbligatorio Imi- list.i generoso. Ad un tratto motociclisti poi mi trasporta- 
tilmente cercò di spiegare che notai la Tamagnini che parlava rono fino a Ponte Faleria. Ci 
era venuto alla ricerca di un con il benzinaro di un vicino joncj rimasto un paio dt giorni 
lavoiu di.stnbutore API Mi avvicinai Ricordo che proprio nella bor¬ 

ia) scor^o anno il DeU'Ami- ai due chiedendo se quella .gala mi sono tagliato la barba 


vo intenzione di amni.i//«re p;,ss,'.ggi a c.unionisti r aulomo- 
(juella poveretta poi, m un bili.sti Co-i rier otto anni, fino 
momf-nto. bo p«‘rduto la test i • .,]|'ffitr,i noti*- «pi indo si à prc- 
Sulnto dopo, airinteiiio del ^.cnt.ito :il pi.intone della (pie- 
c:irc(‘r»‘ è stato ottopn-to ad ci-iilr.ile 


co fu rinchiuso a Regina Coeh era la strada • giusta per V'el- Poi ho raggiunto Montalto di 
con un'accusa j)iù grave. A lelri e Cisterna Restammo a Castro dóve una donna mi ha 
(luanto hanno dichiarato gli in- chiacchierare e a scherzare in- régalato jè scarpe che porto; 
vestigatori. ma essi stessi di- sieme. poi la donna mi invitò, cosi ho potuto gettare gli zoc- 


Accettai 


un nuovo intei rog-'torio di 
(piatilo ore da p.iile del so-ti-j 
luto filOCliratore dell.i Repub- 


iO.OtJO , 
A l*i é. 




blica F)| Gennaro f'o^tlll ‘veva p,,,.. 


Solo, sen/.i fiiiiiliaii. ne anii-l 
CI, ne easii. l'inlieito Dell'Amico j 
spendeva il poco deii.iio che 


r VitiirvF,i\iFF:y 
«liAji/rc'or.p.ivrjfc:, 
'IR ioivrHi.fi» 

uf LÀ- affivi 
L ^VAOÒO . 


giii firmalo iin oid ne di c-it 
tur.i per omieìdio agurav.'.to 


I acirnolare 


Spe.sso [ler vino che [)ei il eilK) 
F.gli .ste.svo h .1 detto; ■ ( limai 


Quella di_ Umberto Dell i\mi- jajno alcolizzato, mi basta un 
co una figura -desolante. Fi- hicrhu'fe per non capire |)iii 
glio di un inod(‘sto venditore mente Però qu..n(|o bi'vo mi 

,iiiibulanti‘. fu e.icc do di Ci-'i pento nii‘g|,o-. Gli un.ci a oc- 
.1 17 anni in seguito ul un v;o- eiijiajsi di .lui .-ono stati i po- 

lento litigio con !;i s(,rolla per liziotti che a più ripri-so lo 

l'eredità di una fiiecoia ea.sn' Imium fermato e demmci ito 


stati I po- 
ripri-so lo 
demmci Ito 


N’on aveva Imparato alcun In-lpiccoli reati coinè mendicità o| 


sapevi 


! resistenza 


Lo scoiictirtante delitto di via Simeto 


L'omicida di Elidia Fregnan ha detto: 
«Avevo ragione e non mi sono péntita> 

Agli aquirentì ha chiesto notizie soltanto della sua roba — Ha cercato di attenuare le 
responsabilità invocando la legittima difesa — / retroscena del tragico litigio di sabato 






Antonietta Martinelli, l'afllt-. forniando di avere colpito per, 
tacamere che l'ultra sera m un 1 ditemlersi da un'aggie.s'-ione 


1 vicini (Iella Martinelli par- tuiie le Ire tmpiiline con altre falegname Doindiico Laguteta, 
l.iiio deira.ssassina come di una) in grado di pagare iin fitto piu) di 51 anni, abitante m viale 


fondo squilibrio per quanto ucciso a eoltellate una su.i in- 

..._ , *, quiliiia, e stala rinehiusa leii 

iiguarda la (listnbu/ione tei- (..ireere di Holribbia. K' pus- 


appartamento di via Sinitdo Iri | I.a donna, durante ore ed om‘ (lonn.i litigiosa, t.iccagna c me- alto Antonietta Martinelli 


Krifrea 43; il maldestro cac- 


d'interrogatorio. non h.i mai .scliin;i Divei.si' volte l’af/ittac.i. tiialrneiite versava 35 mila lire ciature si chiama Benedetto 
mostrato d'interi'ssarsi della .sua mere si era dovili,! recare negli al mese alla priiiei|Mì.ssa. ma se Felici ed abita in via Fola 12. 


viloriale delTassislenza far- gibile — considerando 
/nacieutica. Vi sono zone del- età. la gravità del suo 
la periferia, come dimostra- e il cinico atteggiame 


vittima, rn' ha d.ito si-gm di uffici del coinini.ssanato di PS Ine faceva dare ‘22000 dalle tre! L'incidente 


la periferia, come dimostra- e il cinico atteggiamento as- 
no le cifre, nelle, (piali è sunto dopo l'arresto — clic non 
estremnmente d'flfleile im- riac(itiisti la Ubert.à per tuoi- dim*. un vecchio ,irm,idio t* 

h-Utersi in uno •« ìuRUircnli non poca altra mobilia) 

il ‘-Teifuto alla tosi s.-condo la Martinelli sarebbe 

Prendiamo il Pienestino ad legittima difesa, con ia stala l,i Fregnan a (i.i.ss,iie a 

esempio, con una farmacia quale la Martinelli avrebbe vo- vie di fatto nd corso del vio- 

ogni 25.000 abitanti. Qui, mi- luto attenuare la portata del lento litigio, minacnandol.i con 
- reato comme.sso. e l'hunno de- una sedia c poi con un ba-ume; 


I .. - - accaduto alle 

lieiitimento; ha invi'ce chiesto)dei (piartieie .'i causa di litigi]doine.stìche e altre 12 001) dalle)ore sei quando j due amici) 
con petulanz,! quale line avroh- (’Oii questo o (iiieirinquilino donne .iRoggiate nell'altra stari- avevaiio aPl>cnn iniziato ad oc- 


aS' he fatto la sua ruba (alcuni Sjiuleiando negli archivi della za; olla tuttavia si l.ament.aVa cupar.sl del doro svago prefe- 

non capi di vestiano. alcune hr.ui- Squadra del buon co.stiinu'. e di non poter tirare av.inti- rito,. Ù Lagùtètà col- ' 

noi- diri(*. un veccliiu <irm,idio t* ••neh*- (‘ini'rso che la Martinelli La Fregnan. la Piertnartinl e pilo" alla tosta-da.ilrfa’ rdsa di ig^g^lHigiik 

non poca altra inohiha) aveva tr.iscorso una gioventù I.a Pier.sanU avevano accettato j,allini che gli'ha provocato un I/muicida 

tosi Secondo la Martinelli s-archbe ahh;istairz,i buir.iscosa. Da qual- di (‘ambi.ir casa, ma .ivev.mo atroce doloro II ritorni) à Ro-- — ■ -- — — - 

I la sfata l.i Fregnan a (i.-i.ss,,i(. a che anno av(*va pro.su in affitto chK'sto .piiiidici gic'rm per ave- m.-, stato piecijiiloso; al Po- eis(*. si trattava di estors 
0 nel corso del vio- Tappait.imenio in vni Sinu'fo n-il tempo di trovare un nuovo lichmeo i ;-!anitari lo hauno ai danni di una iiasseggiat 
). minaceiandol.i con u 'h iiropnetfi della pria- .-illoggio Per le domestiche no:i medicato c giudicato guaribile Venne dime.sso d.d carcere 


L'niuicida Umberto DelTAmico 


ci incamminammo eoli ormai inservibili. Di quello 

-—-- —che scrivevano i giornali non 

sapevo niente perché non so 
• . le.ggerc. Sono torniito a Rom.i 

la sera .ste.ssa che mi sono co¬ 
stituito Ciimmin.'ivo dalle pnr- 
, ' , ■ li di Ponte Milvio (jiiando ho 
. ' visto due donne che liti.gav.nno 

« '' con uno straniero e mi sono 

' fermato Poi lo sconosciuto se 
ne è andato e quelle hanno eo- 
minciato a parlare della Tama. 
' gnini Dicevano che aveva fatto 

una fine spaventosa, che era 
uni po\era d.-gr.nziata e che 
non c'er.-ino nemim-iu) -oidi 
per seppellirla. A.scoItandcle bo 
. decL'io di presentarmi - 

Nel corso deU'immediato so- 
pralliigo deiraltrn notte Um- 
. . berlo DelTAmico ha indicato 

- esattamente il distributore di 

benzina dove avvenne Tincon- 
Irò. la tnattoria Grapposonni. 
e il prato dove si fermò con la 
vittima. Quando gli investiga- 
tori lo hanno invitato a preci- 
'■ V»; f -sare il luogo del crimine si è 

' fermato: -Vi prego, non mi 

-tj** costringete a tornare proprio 

faccio ». 

- La polizia ritiene che qual- 

-, che particolare della confes- 

sione non sin vero. Ad esem- 
- pio non SI spiega perchè non 
, siano state trovate nella bor- 
' setta della Tamagnini (il cui 

colore il giovane ha ricorda- 
to perfettamente) le 500 lire 
^ ' che Tomicidn sostiene di ave- 
re consegnato. Ciò fa nascere 
Tipotesi, del resto non essen- 
ziale. che litigio nato 
proprio per 

ogni caso la 
meticolosa di ogni 
za ora al magistrato. 

Oggi alle 

qalihente funerali dcl- 


una sedia c poi con un ba-.tone; cipv:''',i C.iracciolo. (uu lo 

• > . . . • . . .. . 1 ? .. 1 -. tr.vk.. \ 


facili' scovare un'.ibilazione una .settiman.i. 


DAL 6 AL 10 OTTOBRE 

11.000 

lavoratori 

dell’ATAC 
alle urne 


Le elezioni per il rin¬ 
novo delle commissioni in¬ 
terne dell'ATAC si svolge¬ 
ranno nei giorni 6, 7. 8, 9 
e 10 ottobre prossimo. Sono 
interessati circa 11.000 la¬ 
voratori che eserciteranno 
il loro diritto di voto in 
39 sengt, dislocati in altret¬ 
tanti posti di lavoro. Le va¬ 
rie liste sindacali verranno 
presentate il 15 prossimo, 
il sindacato unitario della 
CGIL ha intanto indetto un 
referemJum tra tutti i lavo¬ 
ratori, affinchè sì pronunci¬ 
no sulla scelta dei candida¬ 
ti e sul programma riven- 
dicativo che sarà presentato 
dal sindacato. 

Al referendum possono 
partecipare tutti I lavorato¬ 
ri delTATAC indipendente¬ 
mente dal sindacato a 
sono iscritti; esso si svolge¬ 
rà dal 7 al 10 settembre, in 
tutti i settori dell'azienda. 


glinia di famiglie dcvoni) 
pcrcorrc»'e liiiiglii tratti di 
strada prima di poter accpii- 
stare ima medicina. 

Se esaminiamo poi il fini- 
zionamento delle farmacie 
notturne, scopriremo che in¬ 
tere zone sono prive di (pic- 
slo indispensabile seirvizio. 
Se qualcuno ha bisogno ur¬ 
gente di una merlicìna du¬ 
rante le ore notturne, se non 
dispone di un’automobile, c 
costretto a fame a meno; at- 


lumciatu por oiiiìckÌiu aggra- Tomicidio .sarclrhc avvcniilu no di suliaffittaro alcune .staiizcjad un fitto ;dogiuito .dio loro 


vato. jiorlantu in circu.st,uizo vci,i- •' d carrid 

I.a vittima, la 37,onnc Eli- rnoiitc incredibili Klidia Fic- Le .^iio i 

dia Fregnan. giaci* ancora su gnau, noi toatativu di picchia- doniosliclie 

un tavolo di marmo dolTisIl- re la sua ' avversaria, "sarchtre --- 

luto di nu'dicina legalo. Nella andata ad infllarsi nel eoltel- ' • . ' 

giornata di oggi i .sanitari prò- laccio cln* Tiifllttacamore ,iv(*- 

eederanno all'autopsia e sol- va proso por difi'tidorsi. (ìiian- , 

tanto allora sarà estratta dal do d vico ca|io della Mobile. 
corpo della vittima la lunga la- doti Carinoci, ii.-i conte.-itato la 


(’ il corridoio ri.-.( 

Le .-'Ito in(iuiÌMH‘. (lua.si lutto vht' 
doniosliclio a mezzo servizio, 


ri.'or.-a* «>eonomicho. le tre ami¬ 
che. d’altra parti*. . ten(*vano 


Nozze 




ma del coltello da cucina usato 
dalTassa.ssina. 


\,’didità di (|ii(‘.-de afrenn.i/ioiii 
ncord.-tndo che le collell,-ii«- -d- 


molto a dormire m «m luogo vJTT-T".. 

div<frso d,* quello di iavrrfo-al* ' 

io .soopo di avenK-nn niiniinòidl *'* -KW*Fran- 
llhertà o (il vit.« priiata - lai cp MiSl'ianT'e la-T?6ritllc signo- 
Martiiiolli ha reagito allo argo. Anna - Mann Snmpien. 

mentazioni delle sue iiuiuihiK* Auguri vivis.simi 
come una forfioimata o. infino. * * » 

complot.nnorile fuori di sé. h.i Oggi in Fr,is(-.ili. si iinir.mno 
ucciso la Frogiian «n iii.ttriminuo il mg Luigi fri- 


CISC*. .SI traliava di o.storsione per via delTAlmone. Mi disso 
ai danni di una iia.ssoggiatnee. che ora marchigiana, che aveva 
Venne dinu'.sso d,d carcere nel (luattro figli e che faceva qiiel- 
giiignu in libertà pn.vvisoria. la vita per mantenerli. Le diedi 
Riguardo .ilTomicidio della cinquecento lire in monete da 
T.im,igniiii il giov.me ha reso cento. Ero ubriaco. La Tama- 
un'ampia coi.U'ssione. •• La-stira gnint se ne accorse dal mio 


Investe 
due giovani 
e si dà alla fugo 


del zH agosto amv'gi,? Rop>ji:.d,a, c<nnportameuto c cominciò a -.’jejì sera verso le 20 30 una 

deridermi, a insult.-annt. ^ùto che percorreva la Prene- 

sompre mi aveva dato un pas- provvisamcntc mi infunai e 1^ ctim nei «ressi di Olevano 
s.iggio un automobilista che mi afferrai al collo Non c.apivo „ j.. _ 

l.'ise.i) a .S.m CJiovanni Volevo più niente Le sfllai un sandalo Ro*!’*')*’® dopo av’er urtato una 
proseguire jicr Vclletn e Cister- o con (jueUo la colpii ripetuta- motoretta con a bordo due gio- 


motoretta con a bordo due gio- 


Seoncertanti, come del resto no .state inferi** rii'lla seluena (* 
tutta la vicenda, le frasi prò- che esiste una testimone del 
nuncìatc dalTomicida per gel- di litio, la Martinelli si è limi¬ 
tare discredito sulla scomparsa tata a scu(it(*r(' la testa e a ri- 
e il suo grottesco tentativo di pelerò niunuton.imente la .sua 
cambiare le carte in tavola nf- versione. 




COMMISSARIO 

CAD^PIDOGLIO 


LO SOSTENGONO 
i MEDICI 


Pron lesse 
clericali 


f>on dire mesi clic il com- 
misAdrìo straordinario siede 
111 Caaipidoi/lio . Due mesi di 
vacante, in cui è diffìcile — 
specialmente per i democri¬ 
stiani — ricordare pii impc¬ 
pili presi in precedenza Su¬ 
bito dopo lo sctophmcnto 
delt'ainministrazione eletta il 
ti tioecmbrc dello scorso an¬ 
no, concludendo una fatica dt 
mesi c mc.vi tutta tesa all'o- 
bicttiro tirila nomin.: del 
commissario, il Comitato ro¬ 
mano della Democrazia Cn- 
sttana pubblicò un comunica¬ 
to con cui veniva formulata 
la richiesta al poi rrno della 
convocazione dei comizi elet¬ 
torali per ti mese di settem¬ 
bre: con un bei pc.qo. Palmi- 
lessa volerà far dimenticare 
quelle che sono le responsa¬ 
bilità del suo partito .-({a nella 
gestione disastrosa del Comu¬ 
ne. sia nella morte dell'am¬ 
ministrazione eletta: compito 
certo non facile 

Ora .siomo a settembre I.e 


Reumotfsmi 
in aumento 


Gli .studiosi di 1 eiiinatologi.a 
affermano cui* m Italia il 'lU 
per cento della ))o])olazione 
.•i.-vicur.it,-! contro le rii.ilat- 
tu* (• affetta d,i fot ine pili o 
meno gr.iv; d. reuiiiatisino. 


•Xiitoniettu Marliiiclli 

non .■ivev.ino molte po.s.sibilità 


Brucia 
un bosco 
per otto ore 

Un violento incendio >• d.v.nn- 
IKito |H*r oU.) ore in lui lio-co 
di Capocotl.i distrmrecndo (p',"n. 
to SI trovava .su iin.i superficie 
di dieci etl:ir. 1 vigili .lei fiio 
Co 61 601)0 adoperati con movt-» 
energia p(*r circo'crivere le 
fi.imme primi e poi por do- 
ni.arle ma non lianno potuto far 
ritorno in rn''(*nn.n se non (pi: li¬ 
do le omlire (Iella si'ra *'r.»no 
cal;tt(' già d.i un i'aìo di or* 

I! bo.sco nel otiate si è svi¬ 
luppato Tincendi») appartiene 
alla societ.à •• M.ariii.i Reah* • 
Quando un gii.irdiimo li.i d.ito 
Tall.arnie •*(! In lelefoii ito ai 
vigili del fuoco erano le ore 
11.40 Da vi.i (o-nova ‘ono p:,r- 


. I n.i nello .stesso modo e cinesi ad mente. Ricordo una ferita sul- vani, ha accelerato la sua corsa, 

in niatr!ini.nn>**d* mg’^Vìu'g^'^ fiassantt* la .stpda per quei la fnjntc. a sinislni. che co- senza prestare aiuto agli infor- 

liloni i- i.i g.-niiie sicin.riii.i AiiiiaIP-'*-'-'*’ consigliò di prendere minc:ò a sanguinare Poi la lunati. I due ragazzi, Gianfran- 

un tnini (* rii scenilere .ill’angolo colpii^ ancora con c.alci e pu- co Persichetti di 20 anni, abi- 


liloni i- l.i g.-nliie sigiinrm.i Aiin.i P-'*-'-’*" -'b consiglio di prendere minciò a sanguinare Poi la lunati. I due ragazzi, Gianfran- 

M.iri.) H.-rn.isi-hi un tnini (* rii scendere .ilTangolo colpii ancora con c.alci e pu- co Persichetti di 20 anni, abi- 

A1 neo sposi, v-idaiio le no.slre fri via .‘\pp:;i e vi.i delle Cave: gni Ero divenl.'Uo un.a belva-, in vìa dei licheni 12 » 

piu sincere f.-lu ii.izioni. li .u rei trov.ito piU facilmente L’.illucinante racconto è con- p‘.,squMe Signore di 19 annU 


Le voci della città 


San Camillo: negata perfino una visita medica 


• •«•II» .- ^ • - ***• oc • •_! M. J mi* 

I cilf siKrufiLM una poidila o dovevano perciò 25 uonuni liuiflat: da!! .nuc 


circa 3.'200 tMHt giorn.it»* lavo¬ 
rative. 

La iniiiaccia di tali affeziu- 
ni inoltre non .si niantieiie sta¬ 
tica, ma annienta in maniera 


iccontcnt.irsi di dormire in con-| 


P.astorell;. e sci '.utov 


iiniire.s.siunantc: liai dati .'ic- s.iiifi e Giiievr.i Pierni.-irlin.; .11 
celiati presso TINPS risulta mi.a seconda canior.i atloggi.*!- 


dizioiii di.s.'ic'ate e .niiligioniche coir hanno terinin.'ito r*)p»'r.i di 
■Vegli idtiiiii tempi. Tapp;irt-i- spegnimento alle 20.30 

mento (*r.i sovr;iffo!!aio: in ua.a - 

.-.tanza dormivano la Fregn.in I J_ 
c le sue due amiche. Rosa Pi^ r- taucmwrc: 


Caro croiiist 1 , 

ritengo che ipiel che è accaduto ieri a 
nii.i moglie pos.-a .ivere un certo intere,-;.-’ 
per i leilon del .suo giorii.de Si Ir.Ut.i seni- 
lire delTeieriio problem.i del funzionamento 
degli o.spidali e dei loro rapporti con 1 eit- 
t.idilli Elenio probleina, dicevo, perchè — 
come It-i s 1 molto bent* — non ji is-a set- 
l.m.in.i -t'i-7 I elle i|ii.alcli(* fatto veng.i a 
illiniiii). re di niiov.i li.ee ima s.tii.izioiic in- 
M)s*>-!I-lu’.e 

■M.i vrn.,amo .tl fatto che ngiiard.i nii.i 
mogiie. KI 1-..1 P.u>'..n-.. di '24 .m-r. ler. sen 
to'-n.iv.'iir.o da im.a gita -i Fiumicino: n un 
certo ponto mi.i moglie venne colt.i da vio¬ 


lenti dolori addominali. Non potevo rivol¬ 
germi al medico dell'istituto previdenziale, 
poiché egli ..(i trova attualmente in fera*. 
Siccome abito nei pressi del San Camiti ). 
ci .-. 1 , 11)0 recali al pronto soccorso di questo 
osped.'iìe. Ebbene, i sanitari d- turno non 
solo l'.anno respinto la richiesta di ricovero 
di nii.i n'oglie. ma si son rifiutati perfino 
(il v;-- t.trla - Queste sono le disposizioni che 
■ibblamo --, mi ha detto un niisdico per giu- 
siific.ire la sua decisione. 

Questo accade a chi si r.volge oggi — nel 
pcr.otlo de: voli spaziali! — a un aspedale 
che si di’finisce conio uno dei piìi modenii 
delta cepiT.ale 

Coi: ossequi Mario Paohni 


abitante in via Caprifoglio 14 
[sono stati soccorsi da un'auto 
di passaggio e trasportati al Po¬ 
liclinico; il primo è stato giu¬ 
dicato guaribile in 10 giorni, il 
secondo in 4 giorni. Un volen¬ 
teroso ha cercato di inseguire 
in motocicletta la macchina che 
però lo ha rapidamente distan¬ 
ziato. Egli ha affermato di aver 
letto la targa; Roma 290019. 



che dal 19.711 ;id cggi la per- 
ccntimle de’.;** pi-ns ii:i; eon- 


v;ino E!(*:i.i Sp.id.iro con l.i lì¬ 
gi oìett 1 di sei mesi i* la sig:ior.i 


ce.s.m* per ii)\alidit:i cnu.sata O.stili.T Horri vedov.i Purgato-! 
da: rt*uni;itis:iu è .siilita d.al rio. non.’hè !.n <ignoriii.a Fiori 


I e .s;i 
al 1.7.8 i*ei c» ut»» 

Qiie.sti d.ati .atte.*>t:iiio senz.o 
dubl)io Tini;»< rt:ir/a del X Con- 


Biistocc.. .attualmente as-sentc 
d.i Rom.i: nella terz.i camer.i 
durmu.i 1.1 IiK'.'in.Iiera c nei 


Un cacciatore 
impallinato 

Un cacciatore ieri mattina ha 
incidentalmente impal'inato un 
suo amico durante un,a battuta 
nci dintorni di Girano, un pae¬ 
sino a poche decine di chilo¬ 
metri d.a Rom.i. Il ferito è il 


A San Basilio sono scomparse le fontanelle 


eressi) di In qux\:l.ij 

inizia qncsLi in.ittiria i e Ltiei tra* 

lavori airFUR icoib.tant; t'rroio ininiancair.!; ; 


F^ccolor 




tendere cioè che il servizio elezioni, è eridente, non po- 
dell’ATAC riprenda rogo- iranno arcr Iiiopo entro qnc- 
larmente per potersi così nv- -^o mese. 
venlurare vcn=„ la tanaacia .aSIomr: 

più Vicina. form-prcss - ha annunciato 

La gravità della situazione che le elezioni amministrati- 
impone un rimedio. Anche re avranno luogo nella secon- 
oérché l’assurdità della man- da decade drll aprile del 1962 
canza di farmacie si acconi- Un «ndurrccionr che ha il 
papa alla di,«ppazio„a 

dei laureali fanriacisU. As- tutto sommato, tl srn- 

surdìtà su assurdità. Dal 4o drll attcgoiamento mante~ 
ad oggi sono stati b.anditì nato dalla DC in Campido- 
alcuni concorsi per la asse- gito: i clericali dicevano di 
gnazione di nuove farmacie; voler evitare il commLssario. 
tuttavia, anche a causa dei <’ P^'r mesi non hanno 
frequenti ricorsi al Consi- altro che preparare il 

pilo, dì SU..O la situazione 

Sta in citta che in provincia posizione e riafferman- 

non è affatto migliorata. An- do solo la loro vocazione a 
2 i: se calcoliamo che la po- mantenere tutte le lece <fe! 
polazimie di Roma aumenta poferc; chiedevano le elezio- 
j- j- .«n/vn ni a settembre e pensavano 

con una media di 4000 per- ^ fuorché a quello 

soTìc al mese, se si dovesse Cori n è andati avanti per 
applicare la legge ogni me- qnari Un anno, mentre grossi 

se dovrebbe essere aperta problemi come la revifonr 

_ _ del piano regolatore, il dis.ee- 

una nuova farmairia nella capitolino, la 

città solo per far fronte at diffìcile situazione delle mu- 
bìsogni nuovi. nicipali'zatr rimanevano di- 

E ’ menlicati dietro le manovre 

probabile Cile net pros- chieder- 

simi me.si debba essere ap- folo quali rie tortuose 'u- 
provato il disegno di legge ranno tentate per prolungare 
che riduce da 5000 a 3000 il “I massimo io gestione com- 

_ , __ missanale, troppo comoda per 

numero degli abitanti per . 

ogni farmacia. In quc.sto ca- Ma i dirigenti romani del- 
so il nunr>ern delle farmacie Io DC non .vi possono illudere; 
occorrenti per Roma e la sua -^anno bene che su qui’.vto tcr- 

provincta saltra a 5(X) com- ^ione senza tisen c. l,e ele- 
)>lessive. Ne mancano all’in* rioni si possono e st debbono 
circa una metà. fare in autunno 


, . ' , . La M.irti-K'lli r«*c(*ntcnicntc .ave- | '' I 

L .1 ccrim.-ma in.augiir.alc h.a ,tn ,,llo tre dome.-itiche t i 

nvuU) itMi M*r.i nelLi ,'in(l.ir>rne pnni.i dol sei 

la (KÌLi Pr .loir.oloca in Cam- sonib:.^ r. roho — sosXcnevA — J? * .. 

pt r ix.rgt rt it -u.) -..aiuto ..1 p.arl.aiucnio .illa pnacipess.a C.a- ,^^<0 atto 5.49 o tr.amont.a -atte 

coi)grc,-..«i<;ti ror.vi-nuti d.a tilt- mccioli* I-a omli’id.a h.a dich:)- ia .55 Lun.a nuova tl 10 

tl) ; iiioii.ii) :! pr.)f Vill.a Hi r.'ilo .all.) poliz.i.a che. dop,) il BOLLE'TTINI 

parl.a*.* .indio '. m n..;*ro Gl.ar j rinnovo del contralto con La no- — Mrfrorolniciro; M.assima .ao. mi- 

(l.n.s ‘b:'idonin. .av rebl><’ voluto 50«ti- nima 14 


inotnaslico- Rosalia II ssUe 


C.tro cron.^l.i, 

su un;, ..'pide chi*. me.s?.i -n opcr.i al 
nionionlo (ii-ll'.n.iu.-.ur.iz.one d. alcuni dei 
gr.iiuli loitl di ib.t.Kioni dcILi borg.il.a. fa 
ancora belìi nio.'lr.a rii se. ognuna può lo;;- 
•giTc una fr.ise chi' volcv.i essere un impegn.i 
Milennc i* die invece è rini.i.st.a una misera 
es-biz.one relonea - Faremo di San B.isil.o 
— co.'i suonano pri’s^.appoco le parole -.ncise 
nd inamii- — un f*senipl.aro eenTo abil.aio ■ 
E ~ p«’r La verit.à — San Basilio è m 
(.u.alche modo e.-emplare. Prima la bore.at.i 
e-.i eo.i’i'iiiia di pieeo’.e c.asclle e non aveva 
'pii di tre o quattromila .ab.t..ntì. ma nelle 
sue «tr.ade s- po’ev.ano trovare ben .«el fo*i- 
i.'indie pubbl.che. dove tufi poiev.ino .attin¬ 


gere pcqua tresca ed 1 passanti, fermandosi. 
SI potevano di.ssetare Ora eh abitanti si 
sono moltiplicati per d.eci. ma quello fon- 
t.anelJe non £*s;5tono piii. 

Non credo sia necessar.o spendere molte 
parole per spiegare Timportnnza d'una fon- 
l.anella pubblica Basta fare una semplice 
considerazione; oltre che delTarla. non sem¬ 
bra g-.usto e umano che si assicuri a tutti 
-■ .anche a coloro che non Thanno in casa, 
o che ne possono rimanere niomentanea- 
merte sprovvis;! — un poco d. acqua? Ma 
si devono proprio ricordare ad ?mm'.nistra- 
tor: e i governanti cattol c; i f.im.rsi versi 
di San Francesco? 

Giuseppe Di Luccio 


— Mefrorolniciro; M-assima .10. mi¬ 
nima 14 


I « civilissimi cestini » mancano nelle pinete 


Un vecchio pensionato 

Travolto e ucciso da una «500» 
mentre attraversa la Flaminia 

l/allon* l'.iiio fdrul:iu)i feritt» in una « raramliola >* snlìa via Ca>sia 


Caro cronista. 

nii ciiii'cnt.i d. repue.ire .i.l.* ìcfer.i ^-.n- 
vi„*.- 4 '. d.i! -.gnor Fr.iiico l_iN'i;.i o- j»jb- 
li'.icaTa •iiill'■ Umi.i - del 2.8 ag-r-'o u « . r- 
gii.ird iiite 1 1 p non di C l'te. Fu.- ino - i t 
domenica ». ra. qu.mdo Fe^crcito dei gitan*! 
che l h.> pres, d'.'.'S.ilto diira’fc il g’omo. 

E' o>ai:.’.ireT*e vero que'.Io che .afferm.i 
:I » gnor I. tl).'!!.,. e c-.oè chi p r.e* • .d.ipo 
'.e g fe-tive. e un p.rco di r fui;-, di ogn. 
genere, ni.i non sono o'.iccordo con lui c.rc.i 
i r n-e.1. propo^-i 


Egl:. infatt.. iUgger-sce di far intervenire 
i 1*01 ziotii (così si espnme il signor Labella, 
anche se la competenza di tale servizio spetti 
istituzionalmente ai V.giL l'rbani), per re- 
pr;n-ere quest: att: di inc.vfltà 
Soro d'accordo che i VV UU debbano 
^■o!ge-e una sorvegl.anza dei genere, m.a 
-alo dop.) ohe il Comune abbia provvedilo 
.il nstallire i - c. vilissimi cestini per ì n- 
fiiit; - che mancano completamente Non si 
p’io. infa;:., pretendere, m mancanza di detti 
c-'.-tin . ctif- una famigl.a si riporti v casa 
gl. avanzi di un.) coì.izior.e! M. sembra 
eh: .ro 

Ivaldo GiaquMto 


Un pe:ì< .in di'* d ,H,1 -in::; .« ... ----, . ... .. 

m.ill.n.* i.Ui' lOf-0 1 - r.m. «to v ìt-l'.o sv cntiira*.) era morto 6ui che lo prò.ed«-va larcatr Ro- 

t.nia d: iir. -.nc.do-.te -'r.ui.i.e ,'olpo ma 3434;>0 e guidata d.il qu.i- 

.iH'otf vo c.h !.*nie;ro d»*I..i v;.t I/.ittore En.o G.roi.im. c r.- r.intenne Lii.g; Carlino avev.i 

Fi im:n .1 S. ch..:-:'.,v.i .\go>;-.no ni.i.-:o ferito ;n uno-speii.icolare .«egn.d.ito I.» evoUa per ia v:a 

Ruggen «-.i ..b .. ii '.'o4 .neidcnte .ivvenuio ieri mattina di Camp.,gn..no e l'h.i ur!aT.. 

.iei: 1 Fir.ui.r.. . V.'.-.'b..i .er: è sull.. C...s.«.a pr«'S.<o Tmeroe o v :olenteniente -u un ttai'c.i .-V 

use.;.) d; c por c.iaip oro iir.a de!I.i l'o isoL.re con ì,i v..a per seguito delfurto il cani-.o:i h' 

hrt’vo p i--.'gg gn: io .il C.i:nr''gn..no U:i pf'S.tnte ca- -iband.ito p.Tiiro-«amontc a s.n - 

h V .o -n .'li; li «ir.-,.la s; in.'on- m on dopo .aver urtr.t.) una stra sco-itr.in.das; con la G;o- 


inv.mo d; soccorrerlo, mai non 


che lo prò. e.i«'va larcatr Ro¬ 
ma 3434;i0 e guidata (l.il qua¬ 
rantenne Lii.g; Carlino avev.i 


11 «66 j> come una vecchia diligenza del Texas 


.ioi: 1 Fir.iii.r.. . V.'.-.'b..i .eri è sull.. C...s.s.a pr.'S.so Tincroc o 
use.;.) d; per c.inip oro ima d.'!I.i .'O"isol..ro con La v.a per 


hr.’v e p .--.'gg . 
h V .o -n >'ii; li 


..:iir'‘gn..no 


n.la s; incoi-Ini on 


pf'S.(n:e 

urtr.t.) 


tra con ! ) co'i'oiar.'. h I riiz ntolF.a; 8«Xi, h.a battuto .'ontro Lallietta .^py.ior proveniente 


. atti.t\eri ,iiiont.) - fuor sor.e • .doll attore che so- V.ierbo sulla quale s: trov.iv.i 

.Ni)n s; e .ic.'oito che proprio pragg-.uiigeva :n quel momento En.o Cè.rol.ami. è r.ballato e.1 
.0 quel monior.t.) s’av.a sopr.ag- e infine. nb.altandasi. ha m.an- ha mandato fuori strada una 
g.ungendo rdl.a t-u.. destra una .iato fuori str.ad.a una 1100 For- IRX). Le veiliire sono tutte gr.a 


- 700-• L’.tutoiiìob.Tr.ta G.iT.i.i- fun.O.imeiito r.oU'inipressionan- 
no Ogg on.. .ih i.intt' in v.a de; to c.ir;init)ola non s; debbono] 
Cor.i7z.er: 47. ha toni.ito d.spe- .'nmenl.are feriti gravi; solo il 
r.at.amente di fre-i.are. ma non Giro'.anii dovrà r.ni.anere per 
ha piotiito evitar.* l’-nvest.men- venti giorni m ospe.iale Coloro 
to. Il Rugger: colpii.) in pien.a che o.'ciipavano le altre vettii- 
dal p.ar.aurti della vettura e re sono stati medicati al posto 


veniente dannegggite. 

1.3 Signora Natalina Giacinti 
di 48 anni abit.antc in via de’- 


venti giorni m ospedale Coloro * Acqua Biiilu.inte 130 e sta ..a 
.^he o.'ciipavano le .altre vcttii- ncoverata in gravi eondiz.on, 
re sono stati medicati al posto -vH ospf'dale di San Giovanni 


dal p.ar.aurti della vettura e re sono stati medicati al posto -vH ospf'dale di San Giovanni 
scaraventato sul ciglio della di pronto soceorso dell.a CRI dopo un.i paurosa caduta d.al 
itr.ad.a. ha b.atUito v:«)leiitemen- c immo.liat.amente dimessi. B sellino della moto condoti.-i dal 
te la 1e.*!ta sul p.ir.ae.'rr. Il prò- conducente del camion, il ven- propr.o genero. Rolando Fede- 
prìctar.o deìla -500- ha cer- tiquattrenne Guis(ri>pe Filazzola r.c; 


C-.ro cren.sta. 

-uno \in \ i,igg..'.;ore ini.o m..ìgradol de! 
-88-- r,-)u;ol)vis che da piazza Cavour porta 
.'dia -tazane T.hurt.na I„i premess.a e indi- 
.-pen-ab.le jn-r g.ustine.ire questo mio appumo 
.al serv z o. un serviz.o che f.a impazzire 
Dev. credermi. 

Una pr.nia cosa le eor.-e >enipre meno 
fretiuenti Quasi se non b.a«tasse vnggiarc 
p..g corno .s.irdine. ogn, volta che .aspetti 
i’.iu’obu.' devi rimanere .mpalato all.a ferm,.t i 
p»'r aiiiuno 20 m.nuti. Non t; d.co. poi quello 
c-h»' succede nelle ore «erall- dopo le 23 sem¬ 
bra di nspett.are la diligenza del Tex.as Qu.an- 
do fin.'.Im<nte riesci a salire e rac.'onti che è 
mezz'ora che aspetti il b.gl.ett.aio o l’.autist.a 
•ill.argano le braccia sconsolati: - Cosa vmole 
che le dica — ripr'tono — non dipende d.a noi 
T.'.umento d.'llo vetture Sapesse qu.anto lo 


de. dcr,.amo anche noi -, 

I.v sccond.a cosa r guarda -Il fr.azionamento 
della tanrta a Termini Mi spiego con un 
esemp.o Un vi.aggi.atore sale alla stazione 
r.burt.na crp*-rc a San Lorenzo e chiede 
un h.ghetto per Termini I. costo e 30 lire 
M\ a Tcrm-.r,-. c. sono due fermate- entrambe 
sulla p:.azz.a dei Cinquecento Se si dà il c.aso 
.'he uno scenda .alla seconda fermata ecco che 
arriva tl controllore e gli f.a pagare la multa 
il 300 lire. 

Perché'’ 

Perché tl frazionamento è .alia pr.m.a fermata 
e nessuno lo sa. Si dice: ma il fattor.no Io 
annuneLa. Io rispondo; ma chi lo «ente nella 
re-ssa" L,a morale è che ad ogni corsa i con- 
IroUon. senza ascolLare rag'ioni s; divertono 
a - lieccare - p.asseggeri che non sono in re¬ 
gola con il biglietto. .-Ml.a fine della sera ; 

L. T. 


Riauoni delle circoscrìxioai 

Oggi alle ore 2* aono convoca¬ 
te le segreterie di tutte le sezio¬ 
ni della città presso le rispettive 
circoscrizioni. Ordine del giamo: 
s Una gr.ande azione popolare per 
salvare la pace ». 

Circoscrizione Centro, presso 
la sezione Campo Marzio, con 
Enzo Mollica: Circoscrl*. Flami¬ 
nia (Ponte Milvio), con 'Vera Ba_ 
tignani; Circoccriz Salarla (Sa¬ 
lario). con Giorgio FUsco; Cir- 
coscriz. Nomentana (Monte Sa¬ 
cro). con Aido D'Alessio; Circo- 
scriz. Tiburtina (Tiburtino IV), 
con Santino Picchetti; Circoscriz 
Preneslina (Tor de' Schiavi), con 
Claudio Verdini: Circosciiz. Tor- 
pignatiara (Marranella). con Leo 
Canullo; Circoscriz, Casilina (Ca- 
silina). con Paolo Ciofl; Clrco- 
scriz. F. S. Giovanni (P. S. Gio¬ 
vanni). con Antonio Boiigiorno; 
Circoscriz. Appia. presso li se¬ 
zione Appio, con Giovanni Ber- 
tinipier. Circoscriz. Tuscolana, 
presso la sezione Cinecittà, con 
Otello Angeli: Circoscriz. EUR. 
presso la sezione Garbatella. con 
Giovanni Ranalli: Ctrcoocnz. 
Gianicxilense, presso la sezione 
Porto Fluviale, con Piero Delta 
Seta; Circoscriz Aurelia. presso 
la sezione Aurelia, con Bruno 
Peloso, Circoscriz. ‘Trionfale. 

P resso ta sezione Trionfale, con 
laurizio Barcbelli. 

La Ci"-oscriil('ne Mare é con¬ 
vocata domani alle ore 20 pres.<o 
la sezione Acilia. con Rino Ba¬ 
racchini. 

Re ip BB ià Wi feBBiaSi 

Le rèsponsabill femminili delle 

.sezioni sono convocate oggi alle 
ore 18. in Federazione. 

FGO: 

Domani alle ore 18 presoo la 
sede della Federazione, via dei 
Frentani 4. sono convocati i se- 
gretari dei Circoli per importan¬ 
ti comunicazioni. Si prega di non 
mancare. 

Oggi alle ore 1», Comitato diret¬ 
tivo a Campitelli. con t compa¬ 
gni DeirArieela e Sennino. 

Ore 18. Comitato direttivo di 
Federazione. 

" trÌ'ttowi ^ 

di Orfeo e Bini» Loabrtel 
Via Candia. 60 (Trionfale) 
Telefono 386 521 
Cucina casareccia. specialità 
Perugine (fettuccine allo sten* 
narello. vini della regione), 
salette interne freschissime, 
ambiente familiare. Prezzi mo- 
di(rissimi. 

i PROVATE E RITORNERETE 


movo 
kfmvmm 

(Viàle MazcMH) 

Oggi alle ore 31 liu&iMM éi 
corse di levrieri. 
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Dopo la seconda giornata le «milanesi» in testa 
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Non h a deluso la « partitissima » delPOlimpico | 

La Rema generosa ma sterile cedei 
a una Infer lucida e redditisia: 3-2| 

a 

irossi I 

A PADOVA (2-1) I 

Sconfitta I 
la Juve! i 





INTER-«ROMA 3-3 — La prima rete della partita realizzata da HITCIICNS 



ROMA: Ciidicini, Fontana, 

Corsini, Pestrin, Losi, Carpano- 
si. Orlando. Lojacono, Manfre- 
dini, Angrlillo. Menichelli. 

INTER: BilfTon, Ficchi, Ma- 
siero. Zaglio, Gliarnerl, Bolchi, 
Mrreghetli. Bettini. Hilchens. 
Suarez. Corso. 

ARBITRO: sig. Gambarutta 
di Genova. 

RETI: nel primo tempo al 13' 
Hilchens; nella ripresa al 9' 
Pestrin, allTl’ Siiarez. al 21' 
Manfredini (rigore) al 21' Bel-, 
tini. 

NOTE: spettatori iO mila cir¬ 
ca per un incasso di 81 milioni 
che costituisce un nuora record 
assoluto per l'Olimpico. Un al¬ 
tro record è stato battuto dalia 
Roma nella campagna di abbo¬ 
namenti che ha fruttato ICS mi¬ 
lioni (due milioni di meno di 
quanto non abbia incassato l'In- 
ter). Al 12* della ripresa l'arbi¬ 
tro ha espulso Lnjacnnn e Boi- 
chi. Dal 10- di gioco Bellini ha 
giocato claudicante per uno sti¬ 
ramento muscolare. 

Cominciala al - rallentato¬ 
re - per la prudenza manife¬ 
stata in principio da ambedue 
le contendenti, la partita si 
è progressivamente riscaUìata 
sino a toccare talvolta le vet¬ 
te della combattività c del¬ 
lo spettacolo nella ripresa 
quando la Roma è riuscita a 
riprendere due volte i nero 
azzurri (e quando sono stati 
r.spulsi Lojacono e Boichi per 
deplorevoli eccessi reciproci): 
poi alla fine l’Inter ha mes¬ 
so a scorro la stoccata deci¬ 
siva riuscendo a condurre in 
porto un risultato positiro che 
forse punisce troppo severa¬ 
mente i giallorossi ma che 
certamente rispecchia la mag¬ 
giore abilità e la maggiore 
praticità dei nero azzurri. 

Perché se è vero che i 


giallorossi hanno avuto al¬ 
meno sei occasioni da rete 
è anche vero che ne sono 
riusciti a concretare salo dite: 
mentre VInter su quattro oc¬ 
casioni se ne è lasciata sfug¬ 
gire solo una (il rigore che 
Suarez ha calciato direttamen¬ 
te sul palo). E si sa che «el 
calcio ha ragione chi sba- 
glia di meno: non chi gioca 
meglio o chi esprime una su¬ 
periorità territoriale senza co¬ 
strutto pratico. E’ stato pro¬ 
prio qucsto.il caso della Eo- 
rha che comunque ha potuto 
uscire a testa alta dairolim- 
pico. senza snscitarè arosse 
disapprovazioni tra i suoi so¬ 


stenitori, nonostante la scon¬ 
fitta: vogliamo sottolineare il 
comportamento del pubblico 
perchè costituisce il più fede¬ 
le specchio dei meriti o dei 
demeriti di una squadra. Co¬ 
sicché possiamo tràtre una 
prima conclusione generale: 
c cioè possiamo dire che la 
Roma non ha deluso comple¬ 
tamente e che è stata assai 
superiore alle aspcttarirc. sia 
in riferimento alla prova po¬ 
ca convincente di Udine, sia 
al valore degli avversari quale 
era stalo dimostrato dal ti a 0 
sull'Atalanta. 

• • « • 

Indubbiamente la Roma é 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 

Herrera: «La Roma 
è una grande squadra» 


ottanta milioni e 830 mila li¬ 
re d'inrasso: è stala la • mos¬ 
sa * più (elice di questo inizio 
di campionato romanista. Bat¬ 
tuto ogni record dello stadio 
. Olimpico, la Roma si troverà 
netti in cassa (lulte Ir tasse r 
la percentuale che va all'Intrr) 
una cinquantina di milioni, che 
potrebbero servire (chissà) a 
dare alla Roma un difensore 
di rinforzo. 

« Abbiamo battuto una gran¬ 
de Roma (n una grande par¬ 
tita ». E' questo II commento 
di Herrera. mezzo vero e 
mezzo falso. La Roma non ^ 
stala male, ma non è stata 
» grande ». Le « grandi • squa¬ 
dre non mancano covi come 
quelli che si sono visti nei pri¬ 
mi dirci minuti. E poi. le 
* grandi > squadre non si la¬ 
sciano bucare In difesa come 
*■ successo Ieri per almeno due 


volte; r quando si ^ » grandi * 
si é anche rapaci di mirare 
nello specchio della porta r di 
impegnare il portiere avversa¬ 
rio almeno una volta. Il che 
non è ufilclaimriitr avvenuto. 

Herrera ha ragione di dire 
che l'Inler. prima drirrspulsio. 
ne di Dolchi r Uojaenno. gio¬ 
cava con dieci uomini e mezzo, 
avendo Bettini mezzo arciac- 
ralo. Interessanti sono anche I 
suoi giudizi sui gincalorl della 
Roma: benissimo Pestrin su 
Suarez. ottima l'idea di Orlan¬ 
do ad ala destra, buona la pro¬ 
va di Angrllllo. Quanto a I.o- 
Jaeonn. Herrera ha parole du¬ 
re. ma giuste: un giocatore bra¬ 
vo come lui non deve tirare 
calci agli stinchi r non deve 
usare le mani sulla faccia del 
DIXO BEVENTI 

(Continua in S. pag. 9. col.) 


A Cosenza confermate le doti dei biancoazzurri 

La Lazio strappa un punto 
dopo dura Battaglia: 2-2 


COSENZ.X; .Amati; Fala- 
dor. Orlando: Ippolitl. Fe¬ 
derici. Logli: .Ardii. Perii. 
I.enzi. Danelon. Costa. 

L.AZIO: Cei: Zanetti. £■• 
*teml-. Xoletti. Srghedoni. 
Oaspcri: Bizzarri. Morronc. 
Pinti. Mcroizl, l.ongoni. 

.ARBITRO: Sig. Leila di 
Milano. 

RETI; Costa al 33’ e Logli 
(autoreir) al 44' del primo 
tempo; .Ardii al 13' e l.on¬ 
goni al 36* della ripresa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

COSENZA. 3 — Per dare 
un'idea della spamrodiea, fre¬ 
netica attesa che ha contrad¬ 
distinto la vigilia dell'incon¬ 
tro p:ù importante dcll'ou- 
cerfure della Serie B. basta 
citare poche cifre; nella mat¬ 
tinata tutti esauriti i posti 
numerati al p;«zzo di L 3()00 
e dire ore prima ■ deH'infrio 
il - Morrone - presentava il 
colpo d'occhio delle grandi 
occasioni: 15000 spettatori pi¬ 
giati come sardine. Detto ciò. 
agftungUmo subito che le 


M SCHEDA VINCENIQ 


.Atalonta-Vrnezia I 

Fiorcntina-Ssinpdoria x 
Lerco-Bologna x 

.Monlova-Cdincse 4 

Mikin-Cotanlo 1 

Padovo-Javentos I 

Polerrao-Spal 3 

RoRiB-Inler 3 

Tor!no-I.«neros«l x 

Como-Modrna 3 

Cosenzo-Lazio x 

Parmx-Bart 'x 

Pro Patris-Reggiorai 3 

Montepremi L. 383.C48.000. 

Nessun < 13». .Agli 83 >13» 
!.. 1A78.000 cirt«; mt 683 

- Il - L. 103.C00. 


TOTIP » VINCENTE 


I. CORSA; 1-3; 3. COR- 
S.A: 1-3: 3. CORSA: 3-1; 

4. CORSA: 3-x; 5. COR- 

5. A: 2-x; «. CORS.A; 3-1. 


a«pettat;ve aenerat; non so- . 
no andate complc.ssivamcnte 
del».<e E' vero che t<»mica- 
mente si po’eva pretendere 
d: più specie da parte deila 
compagine laziale . ma m 
quanto a spirito agonistico 
tutto è filato secondo le pre¬ 
visioni. 

Tutto sommato il risultato 
di parità non ta una grinza 
Perchè so da un lato premia 
quella squadra rivelatasi più 
tecnica, dotata di uno stan¬ 
dard di gioco più convincen¬ 
te. per altro confacente con i 
grandi mezzi e le vere pos¬ 
sibilità di cui nessuno fa mi¬ 
stero. d’altro canto di il giu¬ 
sto riconoscimento a un - un¬ 
dici -. quello cosentino, ca¬ 
parbio. decisissimo a far su¬ 
dare le proverbiali sette ca¬ 
micie a qualsiasi avversario 

Todeschini aveva visto giu¬ 
sto Per battere su di un ret¬ 
tangolo di gioco, come il 
- Morrone costituisce pur 
NlCOlJ% MORr.E9E 

(Continua in 4. pag. 9. col.) 


stata agevolata dalla dispo¬ 
sizione prudenziale degli av¬ 
versari e dal loro * gioco in 
economia -, assai diver.so dal 
gioco che contraddistingue 
Vlntcr -edizione interna-. 
Però è altrettanta indiscuti¬ 
bile che la Roma ha avuto i 
suoi meriti, soprattutto per 
la discreta organizzazione di 
pioco data da Carniglia ai 
giallorossi. Su due punti in 
particolare Carniglia ha avu¬ 
to la mano assai felice: e cioè 
quando ha posto Pestrin ' a 
guardia di Suarez e quando 
ha preferito Orlando a Da 
Costa. 

In effetti i due sono Stati 
i niipliori' assoluti in rampo 
giallorosso, Pestrin vìncendo 
molti ducili con Suarez cd 
Orlando finendo per rappre¬ 
sentare una autentica spina 
nel fianco della difesa nero 
azzurra f.Masiero ha risto le 
-streghe- contro il romano 
come a suo tempo le vide 
Gatti). Peccato che l'arbitro 
abbia voluto concedere una 
eccessiva protezione a Suarez 
fischiando spcs.so a .sproposito 
in occasione degli interventi 
di Pestrin: c peccato che le 
travolgenti -discese- di Or¬ 
lando non siano .state sfrut¬ 
tate a dovere dagli altri, at¬ 
taccanti. in particolare da 
Manfredtni. 

Anche Carpanesi voi ha 
giocato una buona partita e 
Menichelli è riuscito a ren¬ 
dersi utile in molte circostan¬ 
ze tanto che .Moratti a fine 
incontro lo ha citato tre t 
migliori giallorossi. Dove la 
Roma invece è mancata più 
che neirorganizza^ione del 
gioco è stato in alcune indi¬ 
vidualità. specie in Cudicini 
che è apparso nettamente in 
ritardo di preparazione e in 
Lojacono che innervosito per 
aver perso un'occasione nei 
primi minuti non ha più ri¬ 
trovato né la po.sizione ’iè il 
controllo dei nervi finendo 
per dar luogo al deplorer-ole 
incidente con Bolchi. Degli 
altri Corsini è stato piuttosto 
.sfortunato cosi come l.osi in 
occasione del • rimpaìlo • con 
l'estrin che è costato :! Se¬ 
condo goal alla Roma: Fedro 
Manfredini è stato poco ser¬ 
vito ed anche impreciso, men¬ 
tre Angelillo é venuto fuori 
alla distanza forse perchè ha 
amito bisogno di superare la 
emozione iniziale o forse per¬ 
chè nella prima parte è sta¬ 
to ehmmeto a giocare troppo 
arretrato, essendo state in- 
vertite le posizioni finora 
ROBERTO FROSI 

(Continua In S. pag. I. col.) 


HULAmOO t'AHUH § 
(Continua in 5. pag. 9. col.) « 


Nella volata del Bremgarten 


Nino Defilippis 
battuto di una ruota 

Nencini (8.), Conterno (12.), Anquetil (13.), Massi- 
a 33”, Baldini e Pambianco a 37” - Carlesi in ritardo 
gnan (14.) con lo stesso tempo di Van Looy - Ronchini 




«a». 


Ili Pirro 1.; 7) Giirrlll Giur- s 
Secco; Barbulliil. .Azzini, tira- = 
gnrilato: Crippa. Kalnprruvlc. S 
Kolbl. Tortul. Crllu. S 

JUVENTUHt Anztillii: Garze- i 
na. Sarti; Kmoli. Ilercrlllno. S 
Leoncini: Mora. Charles. Nlro- S 
|è. Slvorl. Stacchiiii. - S 

ARBITRO: Adami di Roma. 3 
MARCATORI: Al 3' r al 27' S 
dei I. tempo: Kolbl (P). Nella = 
ritirrsa: al 34' Slvorl (J). s 


(Dal nostro Inviata speciale) = 

- a 

PADOVA, 3 — La prtKlezM g 
(il Sivori, che a dicci minuti = 
dalla fine raccorciava le distati, c 
zc non tragga in inganno. La S 
sconfitta di misura non può E 
inarcherarc il penoso spcttaco- 5 
lo offerto dalla Juventus, bnt- S 
tuta da un Padova che si dlfen- S 
deva con otto, e anche nove c 
uomini, c clic con due scmpli- 3 
c| azioni m*i primo tempo è S 
rinscito a perforare due volte 5 
la rete di Anzolin. Quella della 3 
Juventus — e occorre parlare s 
subito dei campioni, anche se s 
nulla vogliamo togliere al gnan 3 
merito dei ragazzi di Mari per 5 
la loro generosiMlma gam — X 
è una crisi tecnica bella c buo- 3 
na, che investe tutti i reparti, g 
Si pensi che il Padova, all'ini- 3 
zio, chiamava Tortul spila li- 3 
nea dei mediani u furo la guar- 3 
dia a Charles e piazzava Rato- 3 
perovlc c Cello alla metà cam- = 
po. a raccogliere le respinte S 
della difesa o a tentare di or- 3 
ganizzare il contropiede affida- 3 
lo a due sole punte: Crlppa e ” 
Kolbl. Sarti e Emoli restavano 3 
quindi praticamente liberi di 3 
avversali da marcare. E men- 3 
tre il primo si piazzava in au- 3 
poggio dcli'immaturo Bcrccin- 3 
no. il secondo si dava a orga- 5 
nizzare l'otten&lva delia Juven- S 
. tus,. - Offensiva - è un Icnninc S 
inadatto però per definire 11 3 
confuso proiettarsi-dei bianco- S 
neri contro la. muraglia bian- 3 
coscudata. g 

L' assetto difensivo dei pado- = 
vani si 0 riicv'ato anc<ira una 3 
volta formidablth. Nonostante E 
la poverissima prova di Secco, 3 
davanti ali' area di porta del 3 
giovane Bonello, si ergeva un 3 
moblllMlriio schieramento che 3 
non offriva spiragli di sorta. * 
Marcatura a uomo severa, de- 3 
cislonc estrema nell' ineontr»». 5 
Senso dell'anticipo c della po.sl- 5 
zione; con queste armi Scagnel- 3 
'alo. Azzini. BarbolinI c com- 5 
pagai affrontavano senza com- S 
plesso di inferiorità la prima 3 
linea di Slvorl. S 

Il quale Slvcrl, da fuoriclas- 2 
se qual'è. è stato il solo a ra* E 
pire che contro una difesa del ^ 
genere occorreva far viaggiare = 
la palla, non perdersi in dn- 3 
blUnpi, avere Idee chiare e sem- 3 
plicl per puntare a rete. Tutti 5 
gii altri, da Charles a Nicole da g 
Mora a Slarchini. da Emofi a 3 
Leoncini, la palla non faceva- S 
no che portarla, finendo inevi* s 
tabilmenie per Intasare 1* area s 
, di difensori e per favorire il s 
gioco del Padova. 3 

Ciò che impreXsiona |n que- 5 
sto ■- tocchettare - della Juven- H 
lus ora l'assoluta mancanza di 3 
uno schema, di una manovra 3 
razionale perentoria. Dicevano x 
che Bonipertl rallentava il gjo- x 
co: ma lui almeno ci vedeva S 
chiaro, sapeva indirizzare il * 
pallone e orchestrare un al- 3 
tacco. Cè da rimpiangere, non = 
diciamo Boniperti. ritiratosi a s 
vita privata, ma Rosa quanto- 3 
meno. Da Sivori non si può = 
pretendere che faccia regia c x 
anche i gol. Charles regista non x 
è. almeno da quanto si è visto 3 
oggi. = 

ALa confusione dciratlacco ji » 
deve aggiungere una difesa sen- x 
za nerbo e senza una forte per- 3 
sonalltà organizzaliice le non 3 
pensiamo a un Uedholm. ma 3 
semplicemente a un Azzini 1 per 5 
cui i goal segnati dal Padova, x 
che' attaccava con un numero 3 
di attaccanti sempre inftriorr 3 
ai difensori avversati, sono ap- 3 
pani es)rrmamcnte logici. x 
La Juve parte sparata, ma do- 3 
po solo X 11 Padova è già in 3 
goal. Dalla linea laterale. Ka- 3 
ioperovic sèrve Celio in pmfon- = 
dità. che a sua volta allunga { 
sveltamente in arco fra Sarti e * 
Berceìllno. Kotbi si precipita. 5 
sulla sfera come un affamalo, 3 
Anzolin si aspetta la cannonala S 
sulla destra e invece il tedesco x 
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La volali, che hu deciso l'usscgiia/loiie della maglia di cainiiioiic del mondo i!)(>l: VAN LOOY • brucia * 
e POULsDOK (Tclefoto 




DEFILIPPIS 

all’ •• Unità -) 


Superbo dominatore 


3 Ali arrivt) Uik li:i rullo una riinla • I •• iinslri » unti si stilli) aiiilali 


(Dal nostro inviato) 

CIHCIIITO DEL UHEM- 
GAHTEN, 3. — Sul Brrm- 
garirn. come sul Saclisrii- 
ring. Van I.ony! 

L'uomo più deciso, l'allr- 
la pili forte e piti agile. Il 
più abile e li più brillante. 
Il campione del ramploni del 
ciclismo d'oggi, un anno do¬ 
po ha conquistalo II titolo 
assoluto dei professionisti 
della strada. L'Impresa e 
formidabile per due ragioni: 

A) Van l.ooy. capitano di 
una pattuglia polente, de¬ 
vota e amica Ano al sacri- 
Aclo della rinuncia, ha do¬ 
minalo la gara, bella, vi¬ 
vace e spesso cnmhaitnta 
daH'avvIn alla concliislonr, 
dall'alto della sua grande 
classe r della sua alta scuo¬ 
la. 

HI Van l.ooy. che negli 
nlllml girl era salito prepo¬ 
tentemente sulla scena, per 
Impedire Ir fughe a sor¬ 
presa. giunto sul rrllilinro 
deU'arrlsr,. r quindi sicuro 
della slllorla (Rlk spingeva 
un i2 X 13. rhe sviluppa 8 
metri e 51 crnlimriri: un 
rapporto, dunque, vprlnlrr. 
da slayrrs) s'e sentito ge¬ 
lare. 

I raggi della ruota poste¬ 
riore eedevano e la sua si¬ 
curezza crollava, di colpii. 

. Non s'e arreso. ||a mnii- 
nualo a pestar piu forte che 
poteva sul pedali, ha ron- 
qultfalo II vantaggio rfl due 
lunghezze al ISO metri, r 
quindi e stalo ensirrtto. ha 
dovuto cedere, metro dopo 
metro, a Drfiltppii. In fase 
di rimonta. A'an l.ooy e 
giunto sulla linea del tra¬ 
guardo e subito dopo la ruo¬ 
ti si e rotta. Era passato, 
rnmiinqiir. aveva, cioè, pre¬ 
ceduto DeRltppli. di una 
mezza ruota. 

Mezza ruota. CloC: 39 cen¬ 
timetri. f.a misura ha de¬ 
riso la corsa dell'Iride del 
Bremgarten, che ha deluso 


Drillippis, r che, |irlitia drl- 
l'rsplosioiic di gioia, ha fal¬ 
lo Irrni.srr le vene e I polsi 
di Van l.ooy. L'oinpreiidla- 
luo la piangente disperazio¬ 
ne ili Delliipiiis. allento e 
pronto nello sprint, elir ha 
riindiitio da maestro, appog¬ 
giandosi .al lavorilo. .Ma non 
dobbiamo laseiarcl tradire 
■lai sentimento. La rroiinra 
illmoslra che A'.m l.ooy s'e 
roslriillo II siircrsso giro 
per giro, rliilomeiro dopo 
rlillotnelro, r che siilli sce¬ 
na della massima roin|ieli- 
zioiir e rlaullato II regista 
spiriiilidn e II superbo do- 
nilnalore. 

Van l.ooy comandava una 
s(|u.vdra vera, unita. lieA- 
llppls no. Ed era logico che 
rosi fosse. prrrliC romposla 
eoli Ire corridori del blorro 
Ignis . Fides (N'rnrini. Bal¬ 
dini. Pamhianrol e tre ror- 
rldorl del blorro Carpano - 
llaralli lIlrAlIppis. Ronrhl- 
iil. Conlrriio). Isolali erano 
Carlesi r Massignan. Non e 
rhe gli olio nomini si siano 
danneggiali rlamorosamrnle. 
Non si sono aiutali, pero. 
Non hanno organizzalo quel- 
l'azione di seatil ed allun¬ 
ghi a riprtl/ionr. che avreb¬ 
bero pollilo stroncare la re¬ 
sistenza di Van l.ooy. e del 
suol magnlArl gregari. Srh- 
roeders. Iirmiilder e Plan- 
karrl. D'altra parie lin- 
fliirnza di Binda era di se- 
rond 'o rdinr. 

Comunque, la palliiglla az¬ 
zurra. nel complesso, si c 
rivelata la più slriira. Fino 


alla rampana, lutti gli iio- 
niliil facevano parte del pat- 
liiglluiir al roniandii. L'rc- 
rr/ioiir era Carlesi, disfat¬ 
to al 250 clillonieirl. 8 ol- 
l.siilu negli ultimi rhllnnir- 
Irl. stroncali dalla fatica, 
rrilevano un po' Ronchini, 
Baldini r Pambianco. Il 
giuoco, rnmiinqiir. era deri¬ 
so. 1 due più scaltri sprln- 
lers rimanevano in azione. 
Vari l.ooy p Drnilpplf si di¬ 
sputavano con una arrah- 
bl.sla, drammatica ed emo¬ 
zionante lotta gomito a gn- 
nillo la maglia dell'Iride. E 
Univa come Aniva. 

f.'ordine d'arrivo rispetta 
l'ordine del valori rh'I- usci¬ 
to alla distanza, come aveva 
tallo, del resto, nella Mila¬ 
no - Sanremo, da lui vinta. 
SII Van l.ooy. con una corta 
misura. Anche Bernandeze. 
Ile Rno. Stalilinski. Nenrl- 
ni. Simpsnn. Junkermann. 
Ilrnlmeesler. Conlemo, .An- 
qiielil r Slnlker si sono bat¬ 
tuti bene. 

E l'elogio per Plankarrt 
rh'e poi l'elogio da Schroe- 
ders r a Drmulder é già 
scritto. 

Fino ad un certo punto. 
Ii.inno sorpreso I tristi riti¬ 
ri di Pohlet. Dariigade. Bo- 
liel. Gracrych, Gaul. Van 
St--mbrrgrn e De llann. E 
questo ^ (iiianlo per II com¬ 
mento. anche perché II Alm 
della Corsa e lungo, e spie¬ 
ga. per Alo e per segno co¬ 
me sono andate le cose, gi¬ 
ro per giro. 

•ATTILIO C.AMORLANO 


Il film I 

della 
corsa I 

(Dal nostro inviato special*) x 

CTHCUITO DEL BU£-M- 1 
(JAKTEN. 3. — Lo scena non = 
è più afosa come ieri. Il tem- — 
po è cambiato all'improi'rijo. 3 
Im .strada è ancora umida di = 
pioggia, e l'aria è fresca II 3 
i-;r!o »'• priyio e lU’ro. ,■ s’ap- S 
purcrita, dunque, con l'umore 3 
dei dirigr-nii c de: tecnici del- 3 
l'VVI che. dopo le ultime x 
gravi sconfitte di Zur-.ijo, .<pe- 3 
rafano sii j>ort'r nprcriiitTC 3 
tono c importanza a Berna. = 
Hanno speso parecchi milioni S 
per il lungo allenamento su’ 3 
posto, cd erano certi che i x 
ragazzi <|i Rimeoio non h 3 
avrebbero trvrdifi. E' stato un 3 
mezzo disastro, invece. In- x 
fatti. Jourden, Be'.ena e Ga- x 
strauJ, che a Berna c'erano 3 
giunti soltanto rcnt:qua;t'ore = 
prima, hanno .schiacciato il = 
campo, offrendo ur.;: d.rr.o- 3 
strarionr di potenza formida- x 
bile cd un saggio di mo-Jestia H 
commovente. 3 

.'llcra, non è r-'ro che ha- 3 
stano i so.’di per :-.nfe*-’. Ci 3 
vuole della roJonr.i, ci ruo'e x 
del coraggio. E ci vuole, so- 3 
prattutto. quella passiona e 3 

.\. C. ^ 

_ 3 

(Continua in 4. pag. 7. coi.) = 


rOBMNF DI iDDIVfì _ '> looy (Bei.) in 7 ore AerXi”. allo medio di 1 

1 . vnvim. ITI HKKivv 36.250; 2) DE FILIPPIS (It-); 3) Ponlidor (Fr). I) * 

Bernordez (Sp i; 5) De R«o (OD; 6) StablinskI (Fr ); 7) PInnrkaert (Bel.); 8) XEN- * 
CIXI (It.); 9) Simpson (O.B.); 10) Junkermann (Germ. Ore.): H) Rentmeester (OD; % 
I*) C’ONTF.RXO (II.); 13) .Anquetil (Fr.); 14) .M.ASSIGN AN (IlolU); 15) Slolker (OD. g 
lutti rol tempo di A'on Looy; 16) ROXTIIIX'I (It.) » 33-; 17) Bnliaihontes (Sp.) vt.; 18) 3 
RAl.niX'l (11.) « 37"; 19) Drmulder (Bel.); 20) GimmI (Svizz.); 21) Gazala (Fr.); 22) 3 
P.A51B1AXCO (II ); 23) .Alalirpaard (OD; 21) Srhrordrra (Bel.) a 52"; 25) Rena (Germ. g 
Orr.) a 19*11"; 26) A'an .Arrde (Bel.); 27) Bsnnsoe (I>an ); 28) Thaler (.Au.'; 29) Raocg g 
Sv ivz.); 30) Morrai (Svizz.ì: 31) Maurer (SvizZ.); 32) Graf (Svits.) tutti con lo stesso 3 
tempo. Parliti 71, «rrivoti 32. 3 


Saarcs c feotrìu 

A acer voglia di qualche ma- 
lignita. dotio la - terrtbile - do¬ 
menica deirOlimpico, il do/ron- 
to fra i due nomi, quello presti¬ 
gioso di Suarez e quello .mode¬ 
sto di Pestrin. poirebb'essere de¬ 
finito addirittura itmbolico fina- 
gari per aggiungere, e consola¬ 
zione tutta romanista, che Ro- 
ma-lnter era davvero una par¬ 
tita segnata). Certo forse non e 
un caso che il miòUOre gfoeàto- 
re della squadra vlttariosa sta un 
- fuoriclasse • e quello della xier- 
denie un ammirevole artigiano 
del calc*o: .segnata o no che ria 
stata !a partita, da una parte s'è 


vista una formazione -ucida * 
fredda come il suo • os».» • dai- 
i'altra una disjteralomentc oai- 
mosa. che non ha potuto gicvai- 
ri appieno, e le cause ver cia¬ 
scuno dei tre sono diverttssinte, 
dei tuof campioni deirattaceo. 

Come che sia, il merito dei 
due r eroi-. che vedi caso gio¬ 
cavano anche vicini fPestrin 
dorerà <■ maraire • Suarez. r 
per gran parte del femro ce 
rha fatta con ^eccezionale corag¬ 
gio e «Itretfonta bravura), ri¬ 
mane ■Intatto. Non è eploa di 
Pestrin sé Loiocono tenera trop¬ 
po fa patta e. aceiecata dalla 
robbfo. ha fatto quatta che ha ' 
fatta (inquatlflcahileD al danni ' 


IL'IglE©! della 


di Bolchi: he Manfredini non ha 
mai avuto la palla buoaj; re 
Angelillo fatica a riprendersi. 
Non é colpa di Suarez se non 
lutti i compagni lo valgono 
I cosiddetti fuoriclasse sono 
imprevedibili, e non si può pre¬ 
pararne la nascila: non que¬ 
stione di scuola, o di u'tro. Si 


traila rsi.vvero u' una fioritura 
inisCeriosa, seminata come da un 
reato capn'ecioso che si tlicerte 
a farli nascere tutti simili, con 
una terribile avarizia, a Jiitan- 
za di oi.nl e di latitudini. Nelli: 
nostra csperienio di spellat-ìrt 
ne ricordiamo tre almeno, ctiro 
di questo tipo organtzzaiiv.i e 


ereatirn. ono mitoitcrc IMczZ- 
zai. uno uruguaya.to (Schiaffi¬ 
no) e lulesso Io spagnola Sua¬ 
rez, Uomini che - ragi:,n,ia,.H > - 
Il calcio come fosse una scien¬ 
za. che non compiono un .solo 
movimento gratuito, che manda¬ 
no in gol t toro compagni con 
la superba e direi abiCuatiaria 
indifferenza d'un prande mae¬ 
stro che -u a iii jcttt 

lezione e tuttoria. 0 enia;mcnte. 
l'adatta a tutte le circostanze, 
dominandote sempre dall'alto 
delle sue inesauribili co^nizós- 
ni. Cosi ci è apparso Suarez 
Di Pestrin cos'altro dire che 
non si sappia? Nessuno ha la 
tua resistenza, pochi it suo ani- 


mO di lott^f/yre. le-i no» Jj,l 
nemmeno sbagliato •' pifsagax, 
ha • incenfato • un goal 
-ibde. » hz perfino • toccato - 
qualche patta con una grazia 
che non gli conoscevam.i. Le 
gambe hanno n-siioito ai suoi 
prodim'os» Dotmoai. en'ercno e 
sono la sua forza maggiore: ec¬ 
co. ci ha ricordato il Sercntoni 
oiìglsore. c^e non m'-ca¬ 

va nemmeno quando tutto anda¬ 
va storto, e dagli e dagli riu*cl 
a diventare, pur privo di rsTn 
classe, campione dei mondo. Da¬ 
te a Herrera dieci Pestrn c un 
Suarez: non lo batterebbero 
nemmeno il Santos e il Reai 
Madrid... PGCK 



















































































































































































L'UNITA* DEL LUNEDI* 


I 


LnneA 4 lettembre 1961 . Pa|f. 4 


In... bianco 
i «viola» 

A 

con la Samp 

FIORENTINA; Sarti, Kobot- 
tl, Castelletti, Ferretti, Orzali, 
Rlmbaldo, llaniriii, Jonssoii, 
Milani, UeU’Angelo, Azzall. 

SAMPUORIA: Rosili, Vicen- 
. zi, MarocehI, licrgamaschl, ller* 
nasconl. Vicini, Toschi, Boskov, 
Brighentl, Skoglund, C'ucchia- 
roiU. 

ARBITRO: sig. Bonetto d| To- 
Zino. 

NOTE: Giornata caldissima: 
■ole per tutta la durata dello 
Incontro; calci d’angolo: 1-2 per 
la Fiorentina. 

Spettatori 17 mila. Incasso 
nove milioni. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 3 — Giocando 
più o meno come la settima¬ 
na scorsa a Venezia, la Fio¬ 
rentina sì è dovuta accon¬ 
tentare di chiudere il match 
con la Sampdoria a roti in¬ 
violate, ricevendo cosi la so¬ 
lita dose di Ascili dai 17 mi¬ 
la sportivi presentì al Co¬ 
munale. Bisogna aggiunge¬ 
re subito che i Aorcntini non 
sono riusciti a vincere que¬ 
sto incontro non tanto per¬ 
chè avevano di fronte un av¬ 
versario pericoloso, ma per¬ 
chè, ancora una volta, han¬ 
no denunciato l loro limili; 
scarsa condizione atletica e 
mancanza di organicità nel¬ 
la prima linea. 

Se a queste lacune di fon¬ 
do, si aggiunge che Ham- 
rin è riuscito a liberarsi .so¬ 
lo tre volte del suo € angelo 
custode • Marocchi; che Az¬ 
zali, pur facendo del suo 
meglio non è riu.scito a ri¬ 
coprire il ruolo di ala si¬ 
nistra; che Milani, contro 
Bernasconi ha perso ogni 
duello e che Jonsson, dopo 
un ottimo primo tempo, è 
scomparso gradatam ente 
dalla scena; cl si può rende¬ 
re conto che il solo Dell'An- 
gelo — che in ogni partita 
aumenta di statura — non 
avrebbe potuto realizzare an¬ 
che dei goal oltre che aiu¬ 
tare il reparto difensivo, co¬ 
me ha fatto in occasione del¬ 
le rare scorribande organiz¬ 
zate dai liguri 

Si capisce che con una 
prima linea In queste con¬ 
dizioni, raggiungere la re¬ 
te di Rosin non è stato fa¬ 
cile, tanto è vero che, fat¬ 
ta eccezione per un gran 
tiro scoccato in piena cor¬ 
sa da Joneson su paesaggio 
di testa di Milani (deviato 
in calcio d’angolo da Ro¬ 
sin, autore di un gran tuf¬ 
fo). di occasioni da rete 1 
Aorentini ne hanno avute a 
disposizione assai poche, 
sciupandole tutte In malo 
modo. 

Il merito di ciò va anche 
alla difesa blucerchiata, che 
pur conoscendo l’attuale con¬ 
dizione del viola non ha mal 
rischiato di farsi prendere 
in contropiede. Infatti, gra¬ 
zie aU’arretromento della 
mezz’ala jugoslava, Boskov 
(un atleta lento come Cuc- 
chiaroni, Skoglund e Bri- 
ghcntl, ma capace di orga¬ 
nizzare delle buone trame di 
gioco), che ha permesso al 
mediano Bergamaschi di gio¬ 
care libero da imnegnl da¬ 
vanti al centro mediano Ber¬ 
nasconi, la difesa ligure è 
risultata fortissima: su tutti 
sono emersi, il già citato 
Rosin. per la spettacolare 
parata sul tiro di Jonsson. il 
terzino Marocchi che non ha 
mai abboccato alle inutili 
Ante di Hamrin ed il coria¬ 
ceo Bernasconi che pur do¬ 
vendo controllare un centro 
avanti lento come Milani 6 
apparso scattante c buon 
colpitore. 

Il discorso che abbiamo 
fatto per la prima linea del¬ 
la Fiorentina vale anche per 
oMoila iiCTiiro la niinle. in¬ 
vero aveva come attenuanti 
la mancanza di preparazio¬ 
ne di Brighenti c la pratica 
indisponibilità di Cucchiaro- 
ni. rimasto leggermente in¬ 
fortunato nei primi minuti 
del secondo tempo. 

Comunque anche l’attacco 
della Sampdoria ha i suoi 
limiti, da ricercarsi nei te¬ 
mi di gioco tutti impostali 
sui nassaggi trasversali che 
facilitano il compito al di¬ 
fensori avversari Da due 
squadre in queste condizio¬ 
ni non cl sì poteva asnella- 
re uno spettacolo di alto li¬ 
vello. 

E cosi è state. 11 nubblico 
che per accedere allo stadio 
ha dovuto pagare prezzi ab¬ 
bastanza « s.alati . si è sfo¬ 
gato. Aschianòo 

La cronaca di questa tri¬ 
ste esibizione calcistica la 
saltiamo a piè pari, poiché, 
come abbiamo già accenna¬ 
to fatta eccezione per un ti¬ 
ro di Jonsson <36* del primo 
tempo), ed un tiro spetta¬ 
coloso di Brighenti (al 9' 
del primo tempo), per i re¬ 
stanti minuti il gioco è ri¬ 
stagnato sulla metà campo 

Le ragioni della mancata 
vittoria della Fiorentina le 
abbiamo già spiegate: vo¬ 
gliamo aggiungere che i gi¬ 
gliati non sono riusciti a 
guadagnare l'intera posta in 
palio, anche perchè il loro 
allenatore Hidcgkuti che pu¬ 
re è un tecnico di vaglia, 
ancora non è riuscito a far 
comprendere agli atleti qua¬ 
le deve essere il loro com¬ 
pito. Infatti, pur riconoscen¬ 
do che Jensson nelle du’ 
ultime partite di campiona¬ 
to ha migliorato la sua posi¬ 
zione (all’inizio lo si era fat¬ 
to giocare come mezz’ala di 
punta), dobbiamo diro che 
lo svedese non riesce anco¬ 
ra a capire che può rendere 
molto di più se riesce a star¬ 
sene sul centro campo, con 
funzioni di rilancio, che non 
quando — come ba fatto og¬ 
gi • come fa spesso — dilet¬ 
ta con Hamrin e si porta in 
area avversaria. Con l’avan¬ 
zamento di Jonsson, anche 
Ferretti, che è un tipico me¬ 
diano di attacco, si spinge 
troppo in avanti, schiac¬ 
ciando la pnma linea sotto 
la porta avversarla e faci¬ 
litando cosi il compito ai di¬ 
fensori. 

A nostro avviso, la chiave 
di volta della Fiorentina è 
Jonsson. Se ne renderanno 
conto se lo scandinavo 
riuscirà a comprendere que¬ 
ste semplici nozioni calci¬ 
stiche, perchè allora tutta la 
SQ'jadra renderà molto di 
più (una volta che avrà tro- 
▼ato anche la condizione 
•«•tlea). 

U C. 


Vittorioso esordio dei rossoneri a San Siro 


Resiste solo nel primp tempo 
il C atania contro il Miian (3 -0) 

Le reti sono state realizzate nell*or dine da Barison, Radice e Maldini 


MIl.AN: I.lberalato, Malilini, 
Zagattl, rrlesalll, Balvadore, 
Radice, Uanova, David, Alta- 
Ani, Greaves, Barison. 

CATANIA: VavassorI, Miche- 
lotti, Glavara, Zannler, Grani, 
Hzyiiianlak, Caslellazzl, Corti. 
Premia, Blagliii, Murelli. 

ARBITRO: sig. SniiianI di 
Trieste. 

MARCAT.: nella ripresa. Ba¬ 
rison al 5*, Radico al 2V. Mal- 
dlnl al 27*. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, .'I — Avevamo pic- 
parato, tra un tempo o t'altro, 
una specie di cappollo che fa¬ 
cesse irintroduzlone al com¬ 
mento della partita: per gua¬ 
dagnare tempo poi. In redazio¬ 
ne, e per esprimere con la fe¬ 
deltà deH'immediatezzu la de¬ 
lusione venutaci dai primi scar¬ 
ni -15 minuti di gioco, incolori 
e melanconici come c piu dello 
0-0 die li aveva suggellati 
Era un preamliolo ovviamente 
poco lusingliiero per il Milaii 
e per i suol celclirl assi, senza 
aggettivi, dettato andie dalla 
stiz.zu di ilover asslst«Te in un 
grande stadio da centomila ad 


Mantova 2 
Udinese 0 


MANTOVA: Negri, Corradi, 
Geriti, Tarahbin, Caiiclan, Lon- 
ghi, Alicniaiiii, GingnonI, Hor- 
nianl. Mazzero, Rccngnl. 

DDINE8F.: DInclli, Biirelll, 
Valenti, Bassi, Tagliavini, Se¬ 
gato, Pciitrelll, Galli, Bonafln, 
Anderson, Manganntto. 

AHiilTRO: slg. Jonnl di Ma¬ 
cerata. 

RETI: Alleniann al 7' del pri¬ 
mo tempo, Bormanl al 22' del¬ 
la ripresa. 

NOTE: giornata di sole con 
temperatura elevata, terreno di 
gioco In ' ottime condizioni; 
spettatori 18 mila circa: calci 
d’angolo Sai per 11 Mantova. 

MANTOVaT 3. — Me¬ 
ritata affermazione del 
Mantova al suo debutto 
casalingo nella massima 
divisione. Lp vittoria - dei 
biancorossi di Fabbri va 
oltre il punteggio, dato 
che i padroni di casa han¬ 
no dominato costanterrien- 
tc un’Udinese forse demo¬ 
ralizzata dal gol subito 
dopo appena setto minuti 
di gioco. 

Il Mantova, per la ve¬ 
rità. ha avuto nei primi 
dieci minuti della ripresa 
un calo di fiato abbastan¬ 
za evidente, ma mai i bian¬ 
coneri friulani hanno sa¬ 
puto approfittarne, vuoi 
per la scarsa incisività nel¬ 
le loro punte avanzate, 
vuoi per rermetica difesa 
mantovana che ha infran¬ 
to ogni tentativo di infil¬ 
trazione degli ospiti. 

Il Mantova, apparso for¬ 
te in ogni reparto, ha vìs¬ 
suto all’attacco sulle pro¬ 
dezze di Allemann e Sor- 
mani. due autentiche spine 
nel fianco della difesa dol- 
rudincse. apparsa salda 
solamente nel mediocen¬ 
tro Tagliavini. Mazzero e 
Giagnoni. i due interni, 
hanno dato vita ad ogni 
azione »loi hianrornssi 
compiendo un lavoro mas¬ 
sacrante. La palma del mi¬ 
gliore in campo spetta al 
generoso Giagnoni. che da 
sei anni difende i colori 
del Mantova 

Gli ospiti hanno svilii|v 
palo un hiion lavoro a cen¬ 
tro ramno, sotto la regia di 
Galli e Segato, due anziani 
ma pur sempre v.nlidi gitv 
calori. L’attacco, che aveva 
le sue punte in Bonafin. 
Pont rolli e Anderson non 
ha mai dato rimpressionc 
di essere veramente peri¬ 
coloso. 

La cronaca dello reti. 
Dopo appena sette minuti. 
Burclli respinge corto un 
pallone che finisce sui pie¬ 
di di Rccagni il quale lo 
allunga prontamente ad 
Allemann che spara for- 
ti.ssimo al volo. Dinelli 
abbozza iin tentativo di pa¬ 
rata. ma la palla gli sfug¬ 
ge finendo nel sacco. 

AI 22’ della ripresa, dop¬ 
pio scambio Giagnoni-Sor- 
m.an* che sorprende tutta 
la difesa friulana e alla fi¬ 
ne l'italo-brasiliano non ha 
difficoltà a mettere in rete. 
Ottimo Parbitraggio del 
signor donni. 


ATAL.4NTA: Comelll. Rota. 
Roncoli. Pizzi. Gardonl. Colom¬ 
bo, Olivieri, Maschio, Christcn- 
scn. Fa%-1nl. Magisirclll. 

VENEZIA: Bandoni. Orassi, 
Ardirron. Invcmirzi. Carantinl. 
Frascoll. Banton. Staniislcban. 
Kasacs, Raffln. Pochissimo. 

ARBITRO: slg. Sbardrila. 

MARCAT.-. t. 1 . al IS* Kasacs 
su rigore; 2S- otiricri: 34’ Fa¬ 
vini: 4r Chrisicnscn. 

BERGAMO. 3 — Partita di 
scarso contenuto tecnico quella 
alla quale hanno tl.tto oggi vita 
Atalanta e Venezia. Sia l'uno 
che l'altra compagino. Infatti, 
hanno dimostrato di essere an¬ 
cora alla ricerca di un valido 
modulo di gioco e l'incontro é 
vissuto su qualche spunto iso¬ 
lato. ad opera degli uomini piu 
in forma, risultati Colombo e 
Maschio fra i ncroazzurrl e Ca- 
rantini e Frascoll fra i veoeil 

U Venezia, che nel corso del 
prinrii 45’ aveva Insidiato una 
sola volta la porta di Cornetti, 
grazie ad un tiro di Kasacs 
che aveva sfruttato un passag- 


una scialba cotite.sa da piazza 
d'armi. 

Nella ripresa accadde Invece 
che llarlson (si. proprio luil), 
forse ispirato e .guidato da qual¬ 
che bullone genlelto della palla 
rotonda, azzccca.s.se la gran pe¬ 
data che rompe il ghiaccio: 1 
catancsi, a quel botto, letteral¬ 
mente si sedettero e fu 11 Ml- 
Inn, di contrapposto, u pren¬ 
dere fiducia e baldanza. Passò 
una ventina di minuti e Ilu- 
dlce, tiuasl senza volerlo e con 
l'aiuto determinante dello stra¬ 
lunato Vavassori, cavò il bis, 
imitato, un palo di minuti do¬ 
po. da Mal'ijni «■he siglò il ter¬ 
no e fece perentoria la vittoria 
rosjioneru. Punto o a capo, 
quindi. Tinto da rifare un 
.'I - 0 non si tllseuto e bisognò 
incerare quel famigerato eap- 
lello. Dal discorso però e dal- 
'elcnco del mareatorl, sarà già 
apparso chiaro clu: non (* an¬ 
cora questo il Mil.nn die Hoc¬ 
co e 1 suoi mille llhisi aspet¬ 
tano, non sono t'vldcntcmonie 
queste le vittorie che entusia¬ 
smano, non 6 certo questo li 
gran gioco che le legittima. 

Cos’ha dunque questo Mllnn? 
oggi cl ò parso lo stesso che 
hi .'irr'diattò con l'IItmvcd c con 
gli Iugoslavi del Novi S:ui; 
qunidic sostituzione si prtsen- 
ta indispensabile, qualclie giro 
ili vite nella prcpara/ioiu* di 
Greaves. pcT fare un esemplo, 
anclie Inamov'iliili Maldini e 
Salvadore, ai (|Uali non si do- 
vrebliero però perdonare certe 
Inutili leziosità, non c'ò che ila 
attendere eon impazif nza II «ri¬ 
torno Il <11 Tratmttonl. Non che 
Pelagalli. e tanto meno Huillce, 
lascino molto n desiderare, iii- 
teiuliamoci, ma mancano forse 
di quella continuità nel lavoro 
oscuro e massacrante di centro¬ 
campo, di quel « quid » che Il¬ 
lumina, sveglia, stuzzica i col¬ 
leglli celebri e meno, die si 
concedono a volto inspiegabili... 
amnesie. David, per In verità, 
fin elio é rimosto In campo, 
si è fatto In quattro per cer¬ 
care d'arrlvnrcl In questo non 
facile compito, senza però ot¬ 
tenere gli sperati risultati. 
Troppo scarsa, d'altra parte, la 
colinhorazionc: Barison ormai 
tutti lo conoscono, per cui la- 
sciumolo tranquillo, poveretto, 
in attesa che si dcdidil, magari, 
alla tauromachia: Dnnuvn, co¬ 
me al solito scarsamente chia¬ 
mato In causa, cava solo a 
tratti qiiatdie « numero » di 
buona fattura c Altaflnl diiuso 
nella morsa Ornni-Zannier non 
ha mal saputo uscirne con au¬ 
torità e profitto. 

Non resterebbe die Greaves; 
un'nltru prova Incolore, vissuta 
all'ombra del suo nome e della 
nonnrla condiscendenza dei mi¬ 
lanisti in attesa. Si sbrighi però 
a farsi vivo, se non vuol per¬ 
dere definitivamente il pullman 
I rossoblu di DI Bella, die pur 
avevano iniziato con una sag- 
ginà predisposizione tattica di 
fronte alla paventata strapo¬ 
tenza ilei Milan, senza quelle 
particolari, antipatiche mozzo 
misure che fanno della propria 
area di rigore un formicnlu e 
di quella avversarla un deserto, 
hanno avuto il grosso torto di 
non aver saputo reagire alla 
improvvisa e Inopinata mazzata 
ili Unrlsnn linniio eontinuuto a 
tenere capitan Corti sulla li¬ 
nea ilei inediniii. Szyiiianiuk 
(bravo ma scarsamente dina¬ 
mico i abbottonato al di qua 
della linea centrale, affidando 
a Morelli, Cnstcilazzi o Pron- 
na. poco convinti compiti di 
di.sturho Vav.-issorl |>ol, cui si 
possono con tutta tranquillità 


LECCO: Bruschini: Pacca, 

Caribirrlli: Golii, l’asiiiain, Dii- 
zhml; B.avlniil, I.IniIskug, 1)1 
Gl.-icnnio. r;.-illi|all. clerici. 

BOLOGNA: Sanlarrlll; Capra. 
I.orrnzlni: Iliilgarrlli. Janlch. 
Fogli; Ccrvrilatl. Franzini. Nlri- 
srn. Ile Marco, l’asciilti. 

ARBITRO: Gene! di Trieste. 

RETI: Nel primo tempo: al 
21' III Giacomo, al 29’ Ile Mar¬ 
co SII rigore. Nella ripresa al- 
rS’ Ile Marco, al 19’ I.lndskog. 

LECCO. 3. — S.-ircbbe lin- 
stata una maggior sicurezz.-! 
agli attaccanti Iccchcsi ;>cr 
cogliere la vittori.!. Il pareg¬ 
gio premia comunque un Bo¬ 
logna che è indubbiamente 
apparso nieglìo organizzato e 
tecnicamente impostato 

I] maggior difetto del Lec¬ 
co è la cronica incapacità di 
concludere anche le azioni 
meglio congegnate: q che è 
accaduto anche oggi perchè 
entrambe le reti messe a s"- 
gno sono venule su tiri .ap¬ 
postati. mentre occasioni fa¬ 
vorevolissime sono state sciu¬ 
pate banalmente. 

A parie un calcio di rigore 
non realizzato da Gotti, s: so¬ 
no avuti due ca.^i d.'»\'vcro cla¬ 
morosi, protagonist.! Clerici. 
Il sudamericano, dopo f'.tghe 
solitarie al 20’ e al 20’ de.l.a 
ripresa, ha troppo indugrito 


gio di Santen, e riuscito tut¬ 
tavia a p.i5sare in vantaggio 
pv»r primo, con un calcio di ri¬ 
gore messt> a sogno dallo stes¬ 
so coniroavanti. dopo un atter¬ 
ramento in .troa di S.anton. 

L’Atalanta. che noi corso del¬ 
la gara aveva diuaiio sperimen¬ 
tare la tlur«zra dei difensori 
lagunari. s<'nra tuttavia ottene¬ 
re dall'arbitro simili regali, é 
apparsa umiliata dal goal 
I..! partita semhrav.-i ormai 
risolversi quintli .n v.-tntaggio 
del Venezia, ma un cross di 
Colombo d.ìll.i destr.T al 29’ 
dava mt'Klo ad Olivieri, piaz- 
z.ito al centro dcU’area. di ri- 
st.ibiHre il pareggio, di testa, 
e di ridar cosi vita alla partita 
Sullo slancio l'Atalanta pren¬ 
deva maggior « verve » o riusci¬ 
va a mettere a sogno altre due 
reti Al 34’ con Favini che. fa¬ 
cendo p.snlre un tiro parabo¬ 
lico dalla destra, riusciva a 
Sorprendere Bandoni; al 42’ con 
Christcnsen che. ricevuto un 
passaggio da Maschio, tirava 
violentemente a rete da circa 
20 metri regalando all’Atalan- 
ta la terza rete. 


addebitare almeno due delle 
reti, ha fatto II reato- 
Dai taccuino, adesso, toglia¬ 
mo a spizzico le note salienti. 
1 primi minuti sono tutti del 
Milan die pare avviato sulla 
buona strada. Una beltà con- 
eliisiune di Greaves, al 3‘, eon 
pallone fuori di un palmo: su¬ 
bito Uopo l'Inglese sale di nuo¬ 
vo In cattedra eon un drib¬ 
bling ammirato, ma eccessiva¬ 
mente eoeciutti. li pubblico, 
naturalmente, non lesina gli 
applausi L’albionlc'o Jiinml se 
ne bea tanto da credere, for¬ 
se, esaurito II suo compito Al 
16' prima parata <11 Llberala- 
to: difficile, in tuffo, per arre¬ 
stare un dlaliolico pallone sca- 
gliutn con f<irza e prt-elslon<* 
<lu l’renna su caldo piazzaKi 
<lal limite. Al IH' <• Salva<lore 
die si taiH-ia In una arrom- 
liante incursione; tre <> <iuut- 
tro avversari sono saltati come 
birilli, ma al momento della 
<'oiidusion<‘ min lia piu fiato 
in <-<irpo <■ ne e.see un tiracelo 
Alla mezz'ora fugge Daiuivn 
die giunto in posizione di tir<i 
calda a rote: ne <*bco un tra¬ 
versone ehe lneoc<'ln. per <'a- 
Bo. la testa di Gn'aves: un 
palmo piu basso e .sarelibe sta¬ 
ta una rete gioiello. 

Si gioca da cinque mitr.itl, 
nella ripresa, e II Milan passa; 
da una rimesca laterale la pal¬ 
la perviene a linrlson ehe elilu- 
<!<• gli ocelli <‘ .sferra un gran 


PALERMO: Mattrel; Bermi, 
Calvatii; Ferri, Ferrazzl. Mala- 
vail. Mosca, Fernando, Metili. 
Maestri, Fantini. 

8PAL: Petregnanl; Montana¬ 
ri, Riva: Cappa, Cervato, Mla- 
llch; Ilagalll, Massel. Waldner, 
Cori, Novelli. 

ARBITRO: Francescon. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 41' Cervat<i, al 42* OorI, 
al 44* Novelli. Nella ripresa al 
14' Metln. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 3. — Una scon¬ 
fitta clamorosa nelle proporzio¬ 
ni c davvero inopinata per II 
Palermo. In verità non si può 
definirla Immeritata anche se I 
rosa.nero hanno delle attenuan¬ 
ti. a eomlndare dal fortuito 
goal di Cervnto. Il goal Incas¬ 
sato coti tanta sfnrtuno dal Pa¬ 
lermo ha provocato natural¬ 
mente lo sconforto morale in 
tutti i rosaneri o spedo nel re¬ 
parto difensivo, apparso già In 
precedenza ricco di scompensi 
e di lacune. In tre minuti si è 
matura cosi la vistosa deli.'i- 
cle: ò arrivato infatti II secon¬ 
do goal di Oori. poi la repli¬ 
ca di N<.velli. In ambedue le 
occasioni c’è stata una trafila 
<li errori e <11 negligenza della 
difesa rosa-nero. E’ indubbio 
però die oltre lo sconforto ba 
pesato anche rasscnz.i di Bc- 
nedelll. escluso per motivi ex¬ 


davanti al portiere bolognese, 
quanto è bastato per lasci.ir- 
si sodìare oallc preziose. 

Ciò nonostante, si può di¬ 
re che la prima linea lanaiin. 
con l’innesto den'itaIo-br'!3Ì- 
liano. ha mostrato un netto 
niigliornmento rispetto a 
quella di domenica scorsa. 
Soltanto Savioni è parso giù 
di forma, mentre Llndskojj 
è stato grande, anche se non 
è riuscito a tenere fino alla 
fine. Galbìati. conte interno. 
SI e trovato più a posto, pr.t- 
ticando un gioco di spola m- 
siome a Gotti il quale però è 
stato inferiore al suo stan¬ 
dard normale. 

Note più tristi ha rìser\'ito 
il settore difensii’o. che ha 
manifestato a tratti paurosi 
sbandamenti, soprattutto per 
difetto dell’anziano Cardarel¬ 
li. .Anche Bruschini ha avuto 
delle battute a vuoto, alter¬ 
nate ad ottimi interventi. La 
seconda rete bolognese è tutta 
sulla .«Ila oo.«cienza. in quin¬ 
to. dopo avere bloccato a ter¬ 
ra un tiro da distanza rawi- 
cinata di Demarco, si è Li¬ 
sciato sfuggire la palla in 
rete in un modo che ba del- 
rincredibile. 

L'elemento più sicuro in di¬ 
fesa è stato ancora una volta 
il capitano Durioni. 

Il Bologna, per parte sua. 
non è ni.mcato .ill’attesa, pra¬ 
ticando un gioco concreto e 
pulito Le sue manovre of¬ 
fensive si sono snodate pia¬ 
cevoli con precisi e rapidi 
paesaggi fra gli attaccanti, 
abilissimi noi contropiede e 
sempre pronti a sfrutt.aro le 
ingenuità degli a\"versari. 

Hanno siucitato ammirarte¬ 
ne i tiri fulminei dì Niclson 
c Do Marco, la organizzaz.o- 
r.e del gioco dei petroniani 
e la capacità di anticipo di 
tutti : bologne"«i. che hanno 
praticato un.i tattica pruden¬ 
ziale. ma senza ostmz'.oni- 
smi. 

In complesso la partita è 
stata interessante e eomb.it- 
tuta II Lecco dopo un pe¬ 
riodo di gioco equilibrato, è 
p.is'.ito per primo in vanta.g- 
gio al 21' con una girata di 
testa d; Di Giacomo, su cal¬ 
cio di punizione d.il limite. 
De Marco ha ristabilito la 
parità al 29’ con un rigore 
concesiso per atterramento, in 
mischia «otto la porta Icc- 
chese. di N’:o’-son. Tre minuti 
dopo. Genel ha decretato un 
altro rigore, a / favore del 
Lecco, per una scorrettezza di 
Bulgerell: ai danni di Cleri¬ 
ci, ma Gotti ha banalmente 
fallito U bersaglio. All’8’ del¬ 
la ripresa il Bologna è passa¬ 
to a condurre, per la descrit¬ 
ta papera di Bruschini, su ti¬ 
ro di De Marco. Lindskog, 


calcio; Corti è sulla traiettoria 
e sfiora la palla ingannando il 
fettno Vavassori. IrrimediabU' 
mente battuto sulla sinisira'v, 
SI accasciane I siculi e tnief' 
•ono le alt rossoneri : .àt' 

laccano ora con bella Inslstenz.i 
anclie Se con scarsi risultati, 
almeno fino a che. e siamo al 
23', Radice non indovina da 
ben fuori l'arca un tiro im¬ 
provviso che lascia secco in 
Kcunvoltó € Vava ». Neanche il 
tempo di ■ dire « amen > che 
Maldini lo buggera per la ter¬ 
za volta; una « calata u dimo* 
Btrntlvu, uno scambio con Da- 
nova, un gran tir<i in diago- 
nalu e la palla, fatto il sol¬ 
letico ‘ alia pancia inutilmente 
protesa del portiere, fa « gibi¬ 
gianila M in rete Siamo soltan¬ 
to ai 27’ ma la partita fa punto 
qui. E noi pure. 

BRUNO PANZER.A 



A Lualdi su Ferrari 
il,Trofeo Lumezzane 

BRESCIA. 3. — E<lo.«r<lo Lu.iU 
<11 su Ferrari G T. *2750. ha vin¬ 
to l'H <‘<liziune tlell.i Cojip.i Can¬ 
toni. corsa in saill.i v.tievolo co¬ 
me prova del trofeo della mon¬ 
tagna. disputata sul tratto Sa- 
rezzo-Lumezz.lne-S .Apollonio. 


tra tecnici dalla formazione. 

Sarchile Ingeneroso comun- 
<iue attribuire il demerito <lella 
sconfitta soltanto al reparti ar- 
felratl. Anche l laterali Ferri 
e Mal.ivnsi lianno accusato del 
limiti, soprattutto <lifettl <11 
marcamento. car<‘nza di mobi¬ 
lità, scarso appoggio alla di¬ 
fesa. La priinn linea infine ù 
fallita sul piano <lella Incisivi¬ 
tà: ha giocato a traili <-oii ele¬ 
ganza <ii manovn*. mai con de¬ 
cisione ed effl<Mcia («ve si ec- 
celtut II turco M<‘tiii che pur 
marcato strettamente o fallo¬ 
samente è apparso l'unico tio- 
mo capace <11 sfond.ire la mu¬ 
nita e intelligente difesa av¬ 
versarla). 

Nella ripresa la Spai, fatto 
Il colpaccio, si ò rinehius.i tu 
un Imperforabile 1-9-1. Solo 
Waldner è rimasto in prima li¬ 
nea mentre Masse!, magistrale 
s'.iggcrltorc della prima linea e 
Oori. si sono sottoposti ad uno 
sfiancante lavoro <11 copertura. 
Sugli scudi, oltre agii interni 
vanno posti II laterale Capp.i. 
Waldner e Montanari. 

Buono l'arbitraggio di Fran- 
ccscon. 

B.itte 11 calcio di inizio U Pa¬ 
lermo ma 1 mediani <lella Spai 
spezzano subito ogni azione. Al 
r si registra la prima manovra 
rosa-nero <• Patrigniini corre 
un grave pericolo. Metili avan¬ 
zato a tre quarti <il campo ave¬ 
va allnrg.ito sulla destra a 


infine, con una girata di te¬ 
sta. su punizione a due den¬ 
tro l’area bolognese, ha sal¬ 
vato il Lecco dalla econflttn. 


Torino 3 

Vicenza 3 

TORINO: Panetti, Scesa. Biiz- 
zacchera. Brarzot. Rosato, Cel¬ 
la. Mattavelll. Ferrini. Baker. 
Ijitv. Grippa 

VICENZA;' Bazzoni. Bavolni. 
Stenti. Panzanato, De Marchi. 
Fusaio. Menti. Knivier. Pula. 
Kostie. 

MARCAT.: Kostie al 3’; fjiw 
al 12’. Baker al 25’ e 36’ tiri 
prlBio tempo; Fusalo al 1’ e 
Menti al 17' della ripresa. 

TORINO. 3 — Risultato 

equo d; una partita agoni¬ 
sticamente pregevole ma tec¬ 
nicamente assai novera di 
gioco, nell.i quale hanno pre¬ 
valso più r-.ndivìdualità dei 
singoli giocatori che la com¬ 
pattezza stessa delle squa¬ 
dre. non ancora perfettamen¬ 
te a punto. H gioco è più di 
una volta trasceso 


Pareggiando (4 a 4) con le 
Fiamme Oro, la Roma h.i dato 
l'addio all.a serie A Sarebbe 
bastato ai ragazzi di De Gio¬ 
vanni aver sfruttalo la sup*-- 
riorità numerica Che per ben 
due volto gli era capitato; ma 
la Rom.i del girone di ritor¬ 
no si è dimostrata troppo teg- 
gera. una squadra sema Itioe 
La pariti <li ieri sera è sta¬ 
ta una su ccend one di errori 
che hinno dato alla Fiamme 
Oro la matematica certezza di 
rimanere fn serie A E" stato 
un derby terribile: una delie 
due doveva retrocedere, una 
delle due doveva Issclare la 
serie eletta. E" t<Kvato alla Ro¬ 
ma e come abbiamo già detto, 
la colpa deve ricadere sul suol 
giocatori. Troppi errori, troppe 
cose sbagliate, troppe possibi¬ 
lità date ai ragazzi di Ztzeck 
La Lazio, invece, si è acco¬ 
miatata con 11 sue p’ibblico con 
un’altra vittoria (2 a 1). Ieri 
sera, però, f biancoazzurrl han¬ 
no sudato le proverbiali sette 
camicie per ridimensionare le 
idee piuttosto battagliere della 
Rari Nantes Florenlla. 1 Iszi.i- 
Il inLitti. dopo un primo tetn- 



# MALDINI, uno dei niiglto- 
ri del Milan, ha ine.sso a 
segno anche una rete 


Maestri- L<'gg<’ro tocco a Fer¬ 
nando, l'oriundo entra in area, 
dribla un difensore e si porta 
in posizione di tiro. 11 portie¬ 
re spallino lo previene con una 
bella e diffìcile uscita. 

Prosegue il Palermo all'attac¬ 
co e Ferri sfiora con un pal¬ 
lonetto la traversa. Poi la prcs- 
stune rosa-nero si fa piU con¬ 
sistente. Mosca alba' parte sul¬ 
la linea laterale, sfugge a Ri¬ 
va e centra corto, Metln al 
cenlro accenna a<l una fìnta poi 
tiro lento su PatrignonI che 
blocca facilmente. Un minuto 
dopi) nuovo tiro improvviso ili 
Metili ma al Iato. AI 16' bellis¬ 
simo tiro trasversale di Fantini 
che aveva ricevuto un passag¬ 
gio « tagliato » <la Metili Le 
azioni si equivalgono almeno 
per ora. Al 24' Sereni interrom¬ 
pe uno scambio in profondità 
tra Massel e Bagniti, e poi Cnl- 
vani si Incarica di risolvere <le- 
fìnltivamente la diffìcile situa¬ 
zione. 

Il Palermo non si ritrova In 
prima linea anche se Metln si 
fa notare per alcuni Indovinati 
pass.iggi <11 testa Poi al 27’ tor¬ 
nano a farsi pericolo.si gli ospl. 
tl; Waldner «ira Improvvlsa- 
ini-nte ma jier fortun.i a Iato. 
GII scompensi <lclln dlfe.sa rosa¬ 
nero si fanno evidenti: Fcrraz- 
zi non rie.sei* a sottoporre ad un.i 
severa marc.iturn lo sgusciante 
WaUlner. Al 32' crepitano gli 
applau.si per Metln autore <11 
una stupenda prodezza. Il tur¬ 
co ha iillargato in profondità a 
Mac.stri che crossa a sinistra 
un magnifìco pallone: Metili 
disteso in orizzontale lo ha in¬ 
dirizzato preciso a rete Patri- 
gnani ad ogni modo è riusci¬ 
to a respingere in angolo. AI 
40’ serpentina <li Massel al li¬ 
mite <iell’area. 

Al 40’ Masse! entra in area 
driblaiulo. e viene atterrato da 
un difensore. Calcio di puni¬ 
zione. Dalle Cervato: il pallone, 
colpito con violenza, schizza 
contro la barrlcr.i c<i entra In 
rete. Nulla d.i fare per Mattrel 
spiazzato dalla precedente <le- 
vLizione. E' un goal fortuito. <11 
quelli che capitano una volta 
su mille Ma ò b.istato purtrop- 
o a spianare il succes.so al 
l.incw «zzui'ii che un minuto 
Uopo radilopplavano con un 
pallonetto di Cori: 2 a 0. 

Ancora fine battute a vuoto 
e poi la « <!ebacU* »: Novelli ar¬ 
riva In are.i. Ferrazzl blocca la 
palla e segna il terz<> goal. 

Ripresa; la Spai si ripresen- 
la pericolosa: nemmeno dieci 
secondi e Mattrel è eostretto a 
sforlerare nn magnifìco luflo 
per deviare In angolo un Uro 
di Wahiner sempre incusto<lit«. 
AirS’ prima azione <lel Palermo 
dopo una lunga squa1l!<Li stasi 
di gioco: su corner interviene 
Ferri rbe lira corto; riprende 
Mosca che gira con poe.i con¬ 
vinzione in rete, ma Palrigna- 
nl lieve tuttavia far ricorso a 
tutte le proprie energie per pa¬ 
rare iì pallone. 

AI 13’ avanza Maestri ma ti¬ 
ra < 1.1 lontano e raso terra sul 
portiere piazzato. 

Al 14’ punirione rial Umile, 
per un fallo su Melin; si Inea- 
rlc.i della punizione lo stesso 
centro avanti turco; magnifìco 
c perentorio tiro che perfora 
barriera e portiere- 3 a 1. 

Dopo .aver accorciato le di¬ 
stanze. il Palermo trasforma 
la sua pressione in un convul¬ 
so as.««‘<Iio. ma non c’è niente 
da far*’ contro la corlace.a di- 
fe-«a ferrarese. 


p*' terribilment*' mcnoton.*. 
hanno d.ivuto far scendere in 
acqu.! Salvatore Giont.i, il qua¬ 
le, sofferente per un.a leggor.i 
otite, avrebbe preferito rima¬ 
nere sul bordo v.-.sca Dal mo¬ 
mento dell'ingrt’sso del capi¬ 
tano il gioco dei rom.-ini è sa¬ 
lito di tono e proprio Gionz.a 
sigiava il primo gol Purtropp.'» 
d.vl pr*-^simo campionato la 
Lazio non ’ pciuà usufruire di 
Gìont.i' un giceatore che <lif- 
ficilmente essere se stl- 

tuito degnamente 

VIRGII.IO CHERUBINI 


Il Pro Pecco tricolore 

A Roma: Ijizto batte Floren¬ 
lla 2-1; a Roma; Roma e FF.OO. 
4-4: a Pegli: Pegll batte R. N. 
r*mogli 3-2: a Nervi: Nervi 
batte Lerlci 3-1; a Keero: Rec- 
co batte Can. Napoli 6-5. 

Con la vittoria di Ieri. la 
Pro Rrcco si è riconfermata 
rampione d’Italia per II 1961. 
La Roma invece retrocede in 
serie B. II campionato si con¬ 
clude domenica 


Vittoriosa l’Atalanta 

## yétfBMÌa K,0» 
a Bergamo: 3-t 


Due a due al « Rigamonti » 

Il Bologna (più razionale) 
pareggia in casa del Lecco 


Senza attenuanti la sconfitta dei rosanero 

Xa Spai passa (S-i) 
alla Faif onta di Palermo 

Le tre reti spulline inesBe a belilo nel ^iro di puehi minuti 


Con le FF.OO. nella pallanuoto 

Lo Roma pareggio 
e va in serie B (4-4) 



La vittoria di Von /Loòy 


queWatinonia che manca nel- 
l'VVl e nelle società. Il di¬ 
scorso è vecchio e triste. £' 
un discorso che troppe volte 
ricorre, e che perciò annoia. 
Lo tronchiamo anche perchè 
l'ora della partenza della cor¬ 
sa dell'iride del professionisti 
sta per scadere. " ■' 

La nuvolaglia grigia e nera 
s'è schiarita, ed il sole oc¬ 
chieggia. La temperatura è 
Ideale. Lo sp(^acke^ annuncia 
che sono ,in oqra 71 atleti tfl 
15 nazioni. Nessuna novità.. 

La gara si svolge sulla di¬ 
stanza di 285 chilometri e 250 
metri. Poiché il percorso mi¬ 
sura 12 chilometri e 966 me¬ 
tri, ventidue sono i giri in 
programma. Il colpo di pisto¬ 
la è sparato da Rodoni alle 
ore 9,30. E' già sul primo ret¬ 
tilineo la corsa a una lepre, 
una freccia. 

Primo giro; £’ AJenendez che 
parte sparato. Si lanciano 
pure Nakano ed Aerenhouts. 
Sul traguardo del giro. Me- 
nendez precede di 45" Na¬ 
kano, di l'15" Aerenhouts e 
di 1*53” jl gruppo con Ruchet 
in te.sta. 

Tempo 20'52 ". Media 37,282. 
Secondo giro: Menendez in- 
st.ìtp. E insiste Nakano, il 
campione, l'unico campione 
del Sol Levante, che forza 
più che può, ma non riesce 
ad agganciare Menendez. Sul 
traguardo del giro il vantag¬ 
gio di Menendez è di 46" su 
Nakano. e l'28" sul gruppo 
ch'c anticipato di 6" da Ae¬ 
renhouts e HoUenslPÌn. 

Tempo 21'S2". Media 35,577. 
Terzo giro; La noiosa sto¬ 
ria continua? Per un po' si. 
Quindi nell'ultima discesa si 
scatena Nencini. Lo segue 
Poiilidor c lo segue Conterno. 
La zuffa è furiosa, e Nakano 
è travolto. Sul traguardo del 
giro, Menendez conserva 28" 
di vantaggio su Poulidor, 
JVencinf. Conterno ed un'altra 
mezza dozzina di uomini, che 
fan-no da staffetta al gruppo 
in ritardo di 48". 

Tempo 2J’39". Media 35,993. 
Quarto giro; Per Nendtii, 
Poulidor e Contemo non c'è 
via libera. / gregari di Van 
Loop reagiscono, e torna la 
lunga fila. Il ritmo rimane 
alto e nervoso, ed è Massi- 
gnan che scatta e fugge con 
Carlssen e Maliepaard. Wolf- 
shohl, Bugdhal, Graczgck, 
Schroeders ed Aerenhouts. 
Sul traguardo del giro, la pat¬ 
tuglia di Massignan passa 
con 14" di vantaggio. 

Tempo 2l’03". Media 36.968. 
Quinto giro: Sono ancora 
di scena i gregari di Van 
Loop e la scappata ha ter¬ 
mine. Tutti assieme, dunque. 
E mire Van Looti ora è di 
vedetta. La tornata è rapida 
ma non ha storia Sul tra¬ 
guardo del giro Elliot avanza 
con 3" di vantaggio sU Stol- 
ker. e 7“ sul gruppo. 

Tempo 20'09". Media 38,603. 
Sesto gito; Ed ecco un nu¬ 
mero fuori programma. Ar¬ 
nold, il Sixdayman, taglia la 
corda. Gli corrono dietro 
Planckaert, Suarez e Otano, e 
roorenturo di Arnold è con¬ 
clusa. Quindi, partono Rent- 
meester, Van Aerde, Morcsi e 
Jowers. Niente. Sul traguar¬ 
do del giro, la fila st ricom¬ 
pone. 

Tempo 2414". Media 33,425. 
Settimo giro: E’ come pe¬ 
star l'acqua nel mortaio. Pe¬ 
sta e pesta, la situazione non 
si modifica. Soltanto agli uo¬ 
mini die non rappresentano 
un pericolo, Van Loop con¬ 
cede di stare in vetrina. Que¬ 
sta volta, fugge Robinson, che 
sul traguardo del giro risulta 
in vantaggio di V29", 

Tempo 2V10". Media 36.316. 
Ottavo giro: E' mezzogior¬ 
no, e c’è la calma del pasto. 
Il vento ha pulito il cielo, e. 
come ieri il sole brucia c 
striglia. Robinson insiste, con 
una progressione elastica, ro¬ 
busta Gli altri, anche i gre¬ 
gari di Van Loop, non dònno 
importando ni tenfafiro. Covi 
sul traguardo del giro il ri¬ 
tardo (fri gnippo è dì 2'20”. 
Tempo 2V0r\. Media 36.907. 

rL’.ii'j Kixtf. in rnr.t(j 

di Robiruson. E i gregari <fi 
A’^an Loop sono disoccupati. 
La tregua è lunga.Sui tra¬ 
guardo del nono giro, passa 
Robinson e il gruppo giunge 
2-20" dopo. 

Tempo 2ì’04". Media 36.923. 
Decimo giro: Robinson m 
primo piano, e lontano il 
gruppo grosso e pacifico. Fi¬ 
nalmente. si sganciano Wolf- 
shohl. Simpson e Bahamontes, 
che sul traguardo del decimo 
giro seguono Robinson a 
V35”. E Bobet è in testa al 
gruppo, che tarda TOJ". 
Tempo 2r35". Media 36,140. 
Undicesimo giro: La fiam¬ 
ma della corsa si riaccende? 
Sembra di si. Dopo Wolfshohl. 
Simpson e Bahamontes si 
sganciano Defiìippis. Puschel 
e Massignan. L’allungo è an¬ 
nullato. e prendono il largo 
Gazala. De Roo, Planckaert. 
Ronchinl Si capisce che ar¬ 
rivano su Simpson, Wolfshohl 
e Bahamorites. coi quali tra- 
rolaono Robinson Sui tra¬ 
guardo delVundicesimo giro, 
la pattuglia anticipa di 5". 
là" e 35" Nencini. Van Loop 
ed Anqnefil. in caccia, a pie- 
coli plotoni. 

Tempo 2r51". Media 36.605. 
La metà della distanza è 
percorsa in 3 55*22" c 35.074 
Fora 

Dodicesimo giro: La corsa 
dà Vimpresslone di rinco¬ 
minciare da .cavo ad ogni 
giro. Questo, però, è un giro 
che conta, ehe dà sulle gam¬ 
be. .Al comando di Nencini e 
Van Tz>ou. scappano Gazala. 
Botclla. Simpson, Schroeders. 
Demulder. Planckaert, Pou- 
Hdor. Van Loop. .Macsipnan. 
Bahamontes. Defiìippis. Sta- 
b2in.rici e Ronchinl. che sul 
traguardo del dodicesimo gi¬ 
ro precedono nnz vatturlia 
con Anquetil. Baldini. Bobef. 
Caric.ti. Groussard. Pembian- 
co. Junkermenn. Gonterno. 
Poblet ed rltrì di 51” 

Temao 20-23 Media 33.160 
Tredicesimo giro' n ritmo 
s'alza, e la lotta diventa aspra 
.Anquctil e Baldini forzano 
più che possono Jl gruppo sì 
sfilaccia e si soerra. e fa la 
scelta dei migliori Snì tra¬ 
guardo del tredicesimo giro. 
Van T.OPV e Nencini e com¬ 
pagnia bella avanzano con 17" 
di vantaggio 

Tempo 20*33’ Media 37.857 
Quattordicesimo giro* La 
rincorsa di Anquetil. Baldini 
e gli altri ha fortuna Tzi pat¬ 
tuglia di Van I>oop e Nencini 
è intrappolata Logica, c’è uruj 
pausa. Ne approdila Stólker 
per tagliar la corda, e portarsi 
sul traguardo del (juattordi- 
cesimo giro SO** prima del 


gruppo dei campioni, compo¬ 
sto ai 25 uomini, fra i quali 
sono tutti gli azzurri 

Tempo 20'18". Media 38,323. 

Quindicesimo giro' Per Dar- 
rigade. Poblet. Bobet. Grac- 
zyek. Gaul. Van Steengergen 
la partita è finita, poiché 
avanzano con 3’12” di ritardo. 
Intanto, nel pattugliane di 
punta la lotta ^ sempre al col¬ 
tello. Gli scatti c gli aitun- 
ghl si susseguono Soltanto 
Carlesi. Plankaert. Schroeders 
e Stablinski riescono a pren¬ 
dere il largo, e acchiappano 
Stolker. Ma gli altri sono a 
tiro. Sul traguardo del quin¬ 
dicesimo giro, la pattuglia di 
Carlesi è in vantaggio di 9". 

Tempo 21'55" Media 36,134. 

Sedicesimo giro- Carlesi. 
Stolker, Schroeders, Plan¬ 
ckaert e Stablinski non resi¬ 
stono Ed ecco il fatto che fa 
ridere tutta la platea- 50.000, 
forse più, spettatori. I soliti 
ignoti sequestrano l'automobi¬ 
le di Rodoni. e girano sul per¬ 
corso. L’automobile era ferma 
davanti ad un'osteria. E la 
corsa continua a puntar su 
26 uomini al comando, per¬ 
chè il gruppo è ormai a 6*46" 
Sul traguardo del sedicesimo 
giro. Van Loop .scappa Ma è 
per cambiare una ruota. 

Tempo 21'18" Media 36,524. 

Diciassettesimo giro: Rodo- 
nl ritrova l’automobile, la fol¬ 
la di nuovo ride, ed Anquetil 
saggia la resistenza di Van 
l.aoy Niente. Van Loop è 
pronto, e risponde in manie¬ 
ra secca .Anche una sfuriata 
di Massignan e Poulidor è an¬ 
nullata Sul traguardo del di¬ 
ciassettesimo giro, la fila è 
allungata: è Stolker che la 
tira, ed è Van Loop che la 
sorveglia. 

Tempo 2V42". Media 27,372. 

Diciottesimo giro: Nencini. 
Baldini. Defiìippis, Carlesi, 
Conterno, Pambianco. Massi¬ 
gnan e Ronchinl sono e re¬ 
stano nella mischia. La pattu¬ 
glia azzurra è l'unica al com¬ 
pleto. E questa è già una buo¬ 
na e betta dimostrazione di 
forza. Binda, però, comanda 
poco e niente Qua e là com¬ 
paiono le figure di Proietti, 
di Magni e di Giacotto. che 
usa il radiotelefono per man¬ 
tenere i contatti con i .suol 
tecnici. Una sola nota di cro¬ 
naca e riguarda Bottella che 
cede e gassa sul traguardo 
del diciottesimo con 50" di 
ritardo ' 

Tempo 21'06". Media 36.870. 

Diciannovesimo giro: Van 
Loop dà ordine a Schroeders 
e Demulder di tener alto il 
ritmo, per rendere più diffìcili 
gli attacchi Nencini. comun¬ 
que. ci prova Lo rallenta De¬ 
mulder. e reagisce Van Loop. 
Non c'è accordo, fra gli uo¬ 
mini della nostra squadra. 
Ognuno fa per sè. E non è raro 
il caso che l'uno faccia le for¬ 
che all’altro. Comunque, ora 
è Van Loop che fa il passo. 
E’ dura 11 gruppo si spezza, 
e si ricompone sotto la spinta 
di Carlesi iViente di nuovo, 
dunque, .sul traguardo del di- 
ciannovesimo giro. 

Tempo 21’20" Media 36.437. 

Ventesimo giro: Non resta 
che un'ora di cammino. Il 
giuoco di Van Loop è chia¬ 
ro. Rik vuol assottigliare il 
patfuglione. per es.serc più li¬ 
bero nell'eventuale volata. 
Van Loop fa il boxeur Cioè 
lavora al corpo i rivali Scatta 
Conterno, scatta Defiìippis. 
Fatica vana E sul traguardo 
del ventesimo giro tenta di 
scappare Stablinski. Ma sfrec¬ 
cio Schroeders, ed allunga 
Massignan. Il primo che cede 
è Carlesi. che pas.sa dopo 
l’4S". Sono spariti intanto Po- 
blet. Van Steenbergen. Bobet, 
Craczysk, Gaul. Darrigade e 


Rik: Airarrìvo 
ho avuto paura 


(Dal nostro inviato speciaie) 

3EKN.A. 3. — lì iiiuiiru tifììa 
p.ittuglia <li‘i ragazzi di F.'.in- 
cia sul Bremgartcn, non c«'ge 
un’intervista con Jourden, he- 
Icna e Gestraud. che. ncìTordi- 
ne, sono sfrecciati sul n.ifi;ro 
delTìridc della coma dilettanti. 
L'Ideatore della superba c splen¬ 
dida impresa è stalo Oubron. i! 
direttore della squadra. Era in 

g. ira con del ragazzi davvero 
In gamba. Ma è Tl tecnico che 
è riuscito ad imporre li giuoco 
tattico Egli aveva detto che In 
tutte le fughe doveva e-'S?rcl 
uno dei suol. Ed aveva aggiun¬ 
to che il euccesBo sarebbe stato 
possibile, poiché grande era la 
rivalità che divideva i ragazzi 
delia R.D.T. e dell’Italia. 

— E Jourden? 

— Si. dice Oubron. era consi¬ 
derato abbastanza Gli atleti da 
battere erano, però. Schur c De 
Rosso. Forza o coraggio. aV.ora 
Schur e De Roeso non l’hanno 
capita, c il neultato è noto. 
ConftvBo che avei-o una grinae 
fiducia: non credevo, però, che 
Jourden. Belena e Gastraud po¬ 
tessero vincere tanto clamoro¬ 
samente. GII ItalianL sperta!- 
mente, hanno sbagliato. Non si 
molla Jourden. che può v.alcre 
Schur e qualcosa di piu ancora. 

— Quand'è che hai capito che 
il succedo non ti sareb'oe più 
sfuggito? 

— Quando Jourden. Belena e 
Gestraud sono rimasti soli. e<l 

h. inno iniziato la gara a -quadra 
contro il tempo. Sembra fragi¬ 
le. Jiiurden. E. invece, può a- 
vanzarc a lungo, col pa^so di 
Anqueti] di cui ha 1 mezzi e la 
classe. 

Ventiquattr’oif dopo, areora 
accanto ad un uomo che t.-eca il 
cleio col dito: F ur>mo è V.in 
Looy. ch’è sfrecciato sul n.amro 
delFirlde della corsa pr.tfe.-isjo- 
nisti 

Bisogna .aspettare che si liberi 
dall', stretta appassionat.i degli 
amici e dalle esigenze de!!a c*’- 
rimor.ia della premiazione, per 
parlare con Van Looy Quando 
i'fnoontriamo. l'alleta è già di¬ 
steso. sereno. Perchè gli è ca¬ 
pitata grossa Ai 230 metri, nel¬ 
lo sforzo del lancio dello sprint, 
ha rotto i raggi della ruota po¬ 
steriore. e pochi metri dopo I! 
traguardo ha spezzato un.i ruo¬ 
ta. quella ruota, con il cui van¬ 
taggio. ha conulstato per la se¬ 
conda volta di seguito I! ti:p;o 
di campione del mondo d<rl pro¬ 
fessionisti dellas trada. 

— .Moment» tremendi, vero* 

— Mi sono disperato Una vit¬ 
toria certa poteva trasformaiRi 
in sconfitta, per una disgrazia 
Ma è andataI 

Avrei dovuto davvero dannar¬ 
mi se per colpa di un Incidente 
tecnico fossi stato battuto La 
mia granele fatica sarebbe sta¬ 
ta inutile 

— I tuoi gregari, specialmen¬ 
te Schroders. ti hanno bene aiu¬ 
tato. Confermi? 

— Sono stati meravIghosL 

— £2 tutto? 

— Dopo l! rischio, è la feli¬ 
cità. 

A. C. 


tanti, tanti altri. 

Tempo 2}'35". .Media 36,495. 

Ventunesimo giro. Pesa la 
fatica e pesa la distanza. Il 
ritmo cade, e pochissimi sono 
gli scatti. Van Looy sprveglia 
tutte le mosse: un'tìscita di 
Ronchinl è rallentata da 
Schroeders. e. sul traguardo 
del ventunesimo giro. Flan- 
cfcart blocca Stablinski. 

Tempo 2I’ù2" Media 36,987. 

ULTIMO GIRO; Suona la 
campana dell’ultimo giro. Chi 
può togliere la maglia a Van 
Looy? • Niemand *, nessuno.' 
Questa è la risposta perento¬ 
rio di Planckaert. Demulder e 
Schroeders. che spendono le 
disperate energie per porta¬ 
re trionfalmente sul traguar¬ 
do il capitano, che già pre¬ 
para l'arma dello sprint L’ul¬ 
timo attacco è di Poulidor. ed 
è Van Looy che lo stronca. 
Sulla salita finale, si smarri¬ 
scono Runchiiii. fialdini e 
Pambianco II pattuglione 
spunta ai 250 metri, ed è un 
uomo in maglia gialla. Stol¬ 
ker. che avanza Tuttavia, lo 
attacco di Van Looy non tar¬ 
da. Ed è folgorante Rik scat¬ 
ta ui 150 metri, e mette in 
azione 1 .vuoi n<e- 2 Ì porten¬ 
tosi La fila s’allunga e nella 
scia di Van Looy si lancia De- 
filippis. la cui progressione è 
ancora più veloce. Ormai, 
però. Van Looy ha una lun¬ 
ghezza di vantaggio, e perciò 
gli è facile tagliare il nastro 
con il vantaggio di una ruota, 
che sul traguardo rompe. 
Quindi, nell'ordine, si piaz¬ 
zano: Poulidor. Bernadez. De 
Roo. Plankaert. Nencini, 
Simpson, Jiinkcrnian. Hent- 
meester. Conterno. Anquetil, 
.Massignan e .Stolker. A 33’ 
Ronchinj e Bahamontes. A 
37" Baldini, Demulder, Glm- 
mi. Tempo totale: 7.45‘35". 
Media generale: 36,750. 

La gioia di Van Looy è la 
delusione di De/ìtippis. Se gli 
avessero dato un po’ d'aiuto, 
chissà. E comunque è giusto, 
cosi. Van Looy è il più forte. 

IL PAREGGIO 
DEL LA LA ZIO 

sempre un handicap non tra¬ 
scurabile per una squadra co¬ 
me la Lazio, giunta nella 
« tana dei lupi » con il pre¬ 
stigio della squadra da bat¬ 
tere. E quanto ciò abbia in¬ 
fluito psicologicamente sulla 
condotta di gara dei padroni 
di casa lo si è visto subito 
dalle primissime battute. 

I rosso-blu hanno adotta¬ 
to all’inizio uno schieramento 
prudente. Poi. col passare dei 
minuti, i giovani di Zsengeller 
sono diventati più baldanzosi 
ma non restava loro che affi¬ 
darsi all’unica arma possibi¬ 
le: il contropiede, assegnan¬ 
do ad Ardii il compito di ala 
tornante e utilizzando l'esor¬ 
diente Danelon. peraltro in 
precarie condizioni di salute, 
in posizione arretrata per 
rafforzare il centro campo e 
arginare quindi le ficcanti 
incursioni degli avversari. 

Con tale dispositivo tatti¬ 
co la- m<itricola ha fronteg¬ 
giato abbastanza coraggiosa¬ 
mente il più forte antagoni¬ 
sta. neutralizzando disperata¬ 
mente ogni offensiva e pas¬ 
sando addirittura in vantag¬ 
gio per prima. In quel mo¬ 
mento abbiamo avuto la sen¬ 
sazione di assistere ad una 
corrida. A questo punto b.il- 
za chiaro e inequivocabile 
l’errore tattico commesso d.ii 
«silani**. i quali avrebbero 
dovuto meglio dosare le for¬ 
ze e non premere, come han¬ 
no fatto, l'acceleratore inutil¬ 
mente sino a quando, ad un 
minuto dal termine del pri¬ 
mo tempo, grazie ad una cla¬ 
morosa autorete di Lugli, la 
Lazio è riuscita a raddrizza¬ 
re le sorti dell’incontro. E’ 
stata questa la prima «doc¬ 
cia fredda •• per il rumoroso 
pubblico cosentino che alla 
ripresa delle ostilità non ha 
lesinato gli applausi 

T*jttavia l’ostinata volontà 
del Co.senza ha avuto ancora 
Una volta ragione dell’avver- 
sarlo messo in ginocchio per 
la seconda volta proprio nel 
momento di maggiore pres¬ 
sione da parte degli scatena¬ 
ti rosso-blu. E gli uomini di 
Todeschini hanno capito che 
tutto era da rifare. 

Facendo appello al maggior 
bagaglio tecnico, i romani 
hanno costretto gli avversari 
ad una affannosa e dramma¬ 
tica difesa resa più estenuan¬ 
te dal netto e logico calo di 
alcuni uomini della retro- 
guardia in cui si è battuto da 
leone Orlando, coadiuvato al¬ 
trettanto bene da Federici. 

Proprio quando il - Morro- 
ne - andava trasformandosi 
in una arena in delirio, si è 
incaricato Longoni di dare U 
più grosso dispiacere della 
giomat .1 ad una squadra. 11 
Cosenza, che stava avviando- 
dosi clamorosamente verso 
l'insperato trionfo- Mancava¬ 
no nove minuti al lermine 
E per M prim.-j volta, forse, j 
ISOÙO tifosi siJani hanno po¬ 
tuto giudicare, nello scorrere 
degli ultimissimi spasmodici 
minuti, con U metro d: una 
maggiore obbiettività. D’al¬ 
tronde strappare un punto ad 
un avversario come la Lazio 
è un risultato tutt’sJtro che 
disprezzabile. 

La Lazio ha dimostrato, al 
suo esordio fra i cadetti, di 
avere tutte le chance.s per 
a.<pirare alla vittoria finale. 
Per la cronaca, va precisato 
che al 25’ del primo tempra 
la difesa laziale ha sventato 
con Noletti il primo grosso 
perico'o d; marca cosentina, 
mentre al 32’, in seguito ad 
una magnifica tri.incol.iziono 
Ardit-Pemi-Costa. Cei ha do¬ 
vuto capitolare per la prima 
volta 

Tre minuti dopo è stato 
Amati ad intervenire brillan¬ 
temente per salvare la pro¬ 
pria rete d.i una saetta di Ga- 
speri Al 44" l’episodio del 
pareggio ospite: cross d; No- 
letti dairestrem.i destra e Lu¬ 
gli. nel tentativo di respinge¬ 
re. si tuffa Ch'Ila mischia e 
di testa insacca alle spalle 
dell estorrefatto Amati 

Nel secondo tempo, al 12*. 
è lo stesso Lugli a battere 
una punizione, poggiando ad 
Ardit: questi non perdona 
con un tiro bruciante 

Infine, al 38'. l’ultima rete 
per merito di Longoni, che 
conclude, dopo avere sfrut¬ 
tato ima indecisione della di¬ 
fesa locale, su cron À Biz¬ 
zarri. 
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Il Napoli in «rodaggio» 
piega il Novara (1-0) 


Soddisfacente la prova della difesa - Note dolenti aH’attacco 


Risolta 

nel 

1° tempo 
Genoa 
Verona : 2-1 

GENOA: Da Pozzo. Fongaro, 
Bruno, Occhetta. Colombo. Gla- 
cominl. Fracassa. Rancali, Dean, 
Firnianl. Pantalconi. 

VERON.V: Ciceri, llaslUanl. 
Ilegalli, Mnrlii, Pirovano. Cera, 
Postiglione. Pacco. Zavagllo, 
nertiiceo, Maloll. 

ARIUTRO: sig. Ranchcr di 
Roma. 

MARCAT.: nel primo tempo 
al 37’ Firmai]] (G); nella ripre¬ 
sa al 33' Postiglione (V) e al 
42' Fniigaro (G). 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 3 — Con un pallo¬ 
netto su punizione dal limito, cal¬ 
ciato naiutamcnte da Fongaro al 
42' della riiiresa. il Genoa ha ac- 
ciutTati) per i eapelll una vitto¬ 
ria che sembrava oramai sfuma¬ 
ta. 

AirS', tuttavia. Il Genoa aveva 
la grande occasione del gol; scat¬ 
tava Firmani e tirava appena eti- 
irato in area Ciceri, in uscita, 
respingeva ed una schìer.a di glnl- 
loblu si incaricava a turno di rin. 
viare 1 susseguenti tiri a rete di 
un'altra mezza dozzina di rosso- 
blu. fino a che il giovanissimo 
Fracassa calciava maldestramente 
a lato. Il gioco stazionava poi a 
centro campo, senza che i padro¬ 
ni di casa riuscissero ad avvici¬ 
narsi con una certa pericolosità 
all'area di rigore avversaria Al 
3T il Genoa otteneva un angolo 
che calciava Fracassa, indirizzan¬ 
do nel bel mezzo della mischia al 
centro dcU'arca Qui Firmani. con 
uno scatto prodigioso di reni, col¬ 
piva violentemente la sfera di 
testa, indirizzandola giusta nli'in- 
crocio dei pali Vano il plastlcls- 
Blnio e disperato luifo di Cice¬ 
ri: 1 a 0 

La partita si accendeva An¬ 
che il Verona si faceva ora peri¬ 
coloso, a tratti 

Alla ribalta Ciceri su Beati, su 
Pantalconi e nuovamente su Bean. 
Poi la palla fila lung.t verso la 
linea di fondo del Genoa, pres¬ 
so la bandierina del corner La 
ferma Glncomlnl. pressato da 
Pacco, e la passa indietro a C*i- 
lombo. al limite delTarea Qui 
c'è anche Postiglione, ma Colom¬ 
bo si sente tranquillo e porge In- 
dietro al suo portiere L.i palla 
è lenta e vi piomba sopra Posti¬ 
glione che la fa sua. aggira il por. 
tlere e realizza 

AI 42' saltano, sul limite, Mo- 
rin e Firmani c l'arbitro fischia 
la punizione contro gii ospiti 
Fongaro finge il passaggio a Fir¬ 
mani scattando in avanti e in- 
v’ece calcia a parabola verso la 
rete, sorprendendo tutti ed insac. 
cando il gol delia «ramai inspe¬ 
rata vittoria 


PARM.4: Rrcchia: Panara. 
Silvagna; Polli. Sentimenti, 
Tomassoni; Moriggi. Neri, 
Rnggeri, Pobzi, Meregalli. 

BARI: Ghizzardi; Bacca- 
li. Romano; Macchi. Magna- 
ghi, Mazzoni; Calzolari. Ca¬ 
talano, Bonarchi. Carrano. 
Cicogna. 

.ARBITRO: Cataldo di Reg¬ 
gio Calabria. 

MARC.ATORI: Bonarchi al 
4'. Meregalli al 44’ del primo 
tempo. 

(Dal nostro corrispondeiite) 

P.ARMA. 3 — I,e c.it.tstro- 
fiche previsioni sulla squadra 
parmense fatte alla vigJia 
dell'incontro col Bari dalla 
quas; tota!.là de: tifosi del'-'uri- 
dici locale, sono state fugale 
in campo d.all.a coragg-oi.'-. 
prova fornita drigl; uomini d; 
Genta 1 crociati p.armensi. 
scesi in c.impo in formazio¬ 
ne non completa con un .attac¬ 
co rabberc.ato alla meglio, 
hanno tenuto testa .ai p.ù 
quotati awersari 

Nella squ.adra barese non 
c'è molto da d.re Si è cnp.lo 
subito che i suoi componenti 
sono c.alciatori sm,'ì!iz,.';ti. pos¬ 
seggono un buon tocco di p-al- 


NOt’.VR.A; Lena. Lumazzl, 
MIazza, Mullnari. Uduvicich, 
llair.i, iMcclonl. Fumasalll, Mrn- 
tanl. Sunna. Mattel. 

N.VPULI: FuntrI, Gatti. MI- 
stone. carelli. Greco. Ilodl, Tac¬ 
cili. Fraschliil. Tomcazil. Run- 
zon. Guardoni. 

.ARillTRO; Ferrari di Milano. 

MARC.ATORI: Frasctilnl al 4' 
dei iirimo tempo. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 3. — .Non era ancora 
scoccato 11 5' di gioco che già 
il Napoli aveva realizzato la fcua 
reie. Queeta clrcostanz-i ha avu¬ 
to un suo innegabile riflesso sul¬ 
lo .sviluppo della partit.i Pei 
uu lungo periodo, Jifatti, gli 
atleti napoletani nanne r.tenu- 
to che non valesse la pena spin¬ 
gere tanto, penB.indo che altre 
leti ('.iiebluTo Venute n.itu.irl- 
mentc. e quando poi si eono .ic- 
corti die lo esiguo v.uit.iggio 
non li g.ir.intiva d.i uni proh.i- 
hile sorprcs.i — perjiiè il No- 
v.ir.i er.i abhastaiu.i viv.,ce e 
non sembrava affatto r.iossegn.i- 
to alla eeonfltla — allori hanno 
tintati' di darci ilentio con ni-ig- 
giore consistenza, nia .unno ito- 
vuto const.itare con un pizzico 
di disappunto die non pti.-eseg- 
gono ancora fi.ito e rirnstenza 
a sunidi'nza per giocare a ritmo 
veloce un.i • intier.i partiti. 

Dopo uisita eo.astatazione II 
Napoli ila pensato .s 'ic.dare se¬ 
riamente ai casi fiu >i, ha pen¬ 
sato. cioè, a niante’iere in.al'e- 
rato il risultato di etigu.i van¬ 
taggio, e d è riuscito con mot¬ 
ta aceorte-zza e con una prt-st.i- 
ziono piisitlva. in linea tli miit<*i- 
ni.i. dell.i estremi dife.s.i L'at¬ 
tacco. che già poco ili buono a- 
veva concluso in DriH.-i>denza, h;* 
|)rt“t;o a vivacchi.ire, unciali.Io- 
si senza laec, senza ni.ii fornire 
l'esatta sensazione della perico- 
h'sità DI contro. '1 Novar.i. li.i 
stentato a ritrovar.^1 dopo i'im- 
n odiato vanl.iggui del Napi li. e 
per un po' se ne è rinifasto ben 
chiuso in area tal che i'. so'..- 
t; rio Mentani. ha iiotutu solo 
efriitt.-ire qualcne pallone alto 
proveniente dalle retrovie, toc- 
c.intloln aH'indietro. nella spe- 
tanza che ftnis.'ie sui pii“Ji di 
qualche accorrente compagno. 

Poi, smaltita la paura, la c<»r.- 
(ir.tta .li g.ira nei p.o.niontcsi è 
ilivenfata piu coragglos.i Si so¬ 
no visti i due laterili — e quan¬ 
te gcneriiso l'.-'nzia.ni Bairai — 
’.ilnrici ire l'atta'co con maggio¬ 
re .leeortoz/a e urpegno. o ai 
è visto quel M iit.'i. ali'.nl.n. 
fg.imebe‘ta''e con un.n prontez¬ 
za. una pericolosità e una intel- 
lipcnza <Ii cnan-ivt.i da slu'.li¬ 
di re. 

Questi gli effetti di quell.! re¬ 
te vciuit.! in apeitura. Per com¬ 
pleta re il discorso sul Napoli 
diremo die questa prinn tires.i 
di cont.itto col ritma c la te¬ 
nacia di cui fanno sfoggio le 
squadre di .serie 13. ha mostra¬ 
to. da un lato die la squ.Kira 
di Bahii dove .m.-or,! acquistare 
in velocità, fiato c resistenza; 
dair.oltro lato ci ha consentito 
di rilevare una maggiore saldez- 
z.! difensiva soprattutto per Io 
aiuto davvero '•('.noidercvole dtd 
due laterali, entr.imbi sc-.npn' 
presenti a se r.te.s-si. entrambi 
consapevoli che ogni loro di¬ 
vagazione offensiv.i avrebbe po- 


la. m.n come gioco di .assieme 
hnnno lasciato a desiderare 

Non Si sono visti ii: campo 
catenacci di sorta Solo il Par¬ 
ma appena partito operava 
con le mezze ali molto arre- 
tr.ate. ma al 4' dopo il goal 
beffa SI è riportato in avanti 
ed ha premuto a lungo li 
Bari, invece, segnato il goal, 
ha richiamato a centro cam¬ 
po Carrano 

Poche r ghe di cronaca .At¬ 
tacca sub.to il Bari e il Par¬ 
ma si chiude nella propria 
area. Su una punizione cal- 
c.at.T d.T .Mazzoni, .il 4* il 
centro atmcco b.arese Lascia¬ 
to inspieg.abilmente libero. 
s.alta più alto di tutti c tocca 
di ‘està battendo Recchia il 
qu.ile. forse, era accecato dal 
sole 

('Olii bcìT.a che .«prona i ge- 
r.eros; ng.izzi del Parma i 
quali atticcano a folate senza 
eSito. fino al 44' .Allo scade¬ 
re del primo tempo. Roggeri, 
pressato d.i un paio di .avver¬ 
sar riesce a toccare a Me- 
reg.alli il quale con un tiro 
non molto forte lascia di 
stucco Ghizzardi Nella ripre¬ 
sa pnssione puas; continua 
dei P!rrr.-j m.i senza esito. 
rR.ANCO G.ABRIF.LI.I 


tutu vrt‘.!re euri guai agli uoini- 
ni della difesa 

E .sta di fatto die i difirnsuri, 
pri>si siiigolanneiite. ir.inne 
Pontel, hnnnu avuto le loro in¬ 
certezze e eomnitTieo i loro o''- 
rorl. Se si affenna pertanto ihe 
il reparto difenelvo ha nii'Btrato 
inagflgion' saldezza, vuole inten¬ 
dersi il reparto iiitivo v->me 
compk-s.so. 

Bravlesinio è stato F’entel thè 
ha rlfolto eon pr.tatez/.i <hie 
pericolose Gituazloni con inter¬ 
venti effie.iei per prontezza c 
scelta di tempo. 

Dei due terzini Gatti e stato 
il piu efficace mentre a Misto- 
ne vanno rlcont'éciutl i soliti 
ptegoi di prontezz.i. di idiilitù, 
ma andie alcune in.vrt*-zzc E 

10 stesso dicasi d; Greco die 
non Ila ancora nios'raio r.oito- 
rità del centroniedi.iiu lluen 
per lui die Itodi lo h.i fianelieg- 
gialo ottimamente 

AH'atlaceo 'o «loleiiii iiott : 
Taedil a di'sir.i rende l.i mela; 
si aggiunga die 1 ci'mp.igiil non 
gli danno palla, e die Baldi .in¬ 
cora non ha chiarito so Tavdii 
«levo faro l'ala arretrata o ruo¬ 
tilo di punta, da dio ,.gli si e- 
saurisce in un continuo andiri¬ 
vieni senza pallone e senza co- 
etrntto, 

I due Interni sgobbano come 
negri, ma più die saldare il 
gioco nelle zone arretrate che 
per tessere i fili «li una mano¬ 
vra offensiva 

Pronto Tomeazzi, niente di 
più. Vivace. Invive. l’al.! Gilm- 
doiu. die è stalo senza dubbio 

11 piu insidioso 

Ed ceco come è andit.i In van¬ 
taggio li N.ipuli. rimetisa di Ptm- 
teli aggancia la palla Frasdiini 
.! centro campo e «iceiKle, «i de¬ 
streggia, entra In area i- tira 
eon forzai Lena. .i m.inl aperte, 
tenta di arrestare la cors.i de'la 
li.illa, ma ui'Sta fiiilsee alle sue 
S'palle e si Ins.ieca. Su questo 
v.mtaggio, 11 Napoli tira un jie' 
1 remi in barca e suiti al IS' si 
lin ancora un’azione pencoli'sa 
per una rovesciata acrobatica Cil 
Giliirduni. sulla quale Lena si 
salva 1 ncoriier Batte Taedii di¬ 
rettamente in rete ed è ancor.i 
Lena a rimediare in cor:ior. nè 
ila fortuna la successiva testata 
di Frascini sul tiro ilalla ban¬ 
dierina. 

Al 33‘ il Napoli segni, ma 
l'arbitro annulla, ritenendo Tac¬ 
chi m posizione di fuori gioco. 

Nella ripresa, è il Noe.nra a 
portare qualche niliiaceri. Su a- 
zlone di caldo d'angolo, al 27'. 
è Satina che .supera tutti sullo 
scatto e colpisce forte di testai 
-si arrotola Pontel e salv.i (ju.isl 
BUlja linea. Qualche tentativo 
' sfortunato di Tomeazzi e. poi. 
al 35', su ptinizione di Baira, 
ancora Pontel di Bcen.i pi'r in¬ 
viare in corner il pallone spetli- 
togfli di testa, con violenza, da 
Mentani Al 43’ «Ine uomini fal¬ 
ciano nettamente Frasdiinl in 
piena aerea di rigore o i'arbitro 
fischia, ma fischia tre volte... 
fischia la fine. 

MICHELE .MURO 


Maspes vìnce 
al Parco del Principi 

Parigi. 3 . — L'itall.nio An¬ 
tonio .Maspes ha vinto oggi al 
Parco dei Principi la prova dì 
velocità della riunione consl- 
rlerata la rivincita degli ultimi 
campionati del mondo su pista. 

Maspes ha battuto in finale 
In tre prove il francese Gai- 
gnard. Questi ha vinto la pri¬ 
ma prova (ultimi 200 metri in 
fl"7); Maspes la seconda (U”7) 
e la bella (1V5). L'italiano 
Galardoni, battuto In semifina¬ 
le da Gaignard, ha conquistato 
il terzo posto sconfiggendo lo 
olandese Derkson In due prove. 

Neirinsegulmentn la vittoria 
è andata al campione del mon¬ 
do Altig il quale ha superato 
in finale il francese Bouvet con 
20 metri di vantaggio copren¬ 
do i 5 km. in 6'08"4. L'italiano 
Faggm. battuto da Altig in se¬ 
mifinale per 30 metri (tempo 
Altig sui 5 km. 6T0"1). si è 
classificato terzo superando Io 
svizzero ITrepp )per )3 )nielri 
(tempo Faggin sui 5 km. 6’44"4). 


Jourden non attaccherà 
il record di Baldini 

Dal nostro inviato tpeciale 

BERNA. 3 — Jourdsn non 
darà l'assalto al record del¬ 
l'ora di Baldini. Ce lo ha co¬ 
municalo oggi Rurker. Il 
tecnico che dirige e guida il 
ragazzo. 

— Perchè? 

— Adesso, Jean è campio¬ 
ne del mondo. E poi la sua 
stagione è stata earica. Non 
bisogna esagerare con lui. 
che tanto ha sofferto. 

— l'n altr’anno? 

— Nel I9«2. Jean sarà sot¬ 
to la • naja «. 

— E allora? 

— Mah. vedremo. 

Non è da escludere che 
Jourden s'ingaggi nel Gran 
Premio delle Nazioni. 

A. C. 


STEFANO PORCU' 


Contro il Bari 


11 Parma sfiora 
la vittoria (1-1) 


Gli altri risultati di Serie B 


Lucchese 2 

Alessandria 0 

.ALESSANDRIA: Ardfzzanl; 

Melideo. Giacomazzl; Pizz<'ht- 
ro. Schlavonl. Sonctnl; Marmo. 
De -Angelts. Capprllaro. Vitali. 
Beltlni. 

I.UCCIIF.SE: Piancastelli: Fia. 
schl. Cappellino; Slcurani. Pe- 
dretli. Francescon; Ghiarioni. 
Graiton. Mannuccl, Bassetto. 
A trigoni. 

ARBITRO: Rebuffo di Milano. 
M.ARC.ATORt: primo tempo, 
al Zr Ghiartoni. al 44* Schlavo¬ 
nl (autogol 1. 

Catanzaro 2 

Brescia 1 

BRESCI.A: MoschionI: DI Ba- 
ri. Ratti; Carradori. Santoni, 
Stucchi: RIzzollnl, laijodice. De¬ 
paoli. Recagno. Betionl. 

C.ATANZXRO' BeriossI; Ral- 
se. Claut: Frontali. Rigagnoli. 
Gugllelmoni; Bagnoli. TulissI. 
Masealalto. Florio, Rambnne. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 23* Recagno-, nella ripre¬ 
sa al 4* e al 3S' Ramhone. 
AUTTRO; Barolo di Noale. 


Monza 3 

Samb 0 

MONZ.\; Rigamonti; Ramn- 
san!. .Adorni; Giannesello, Ghlo- 
ni. Prato; Dal Moltn. Stefanini. 
Fontanol. Borsellini. Facchtn. 

! SAMBF.NF.DF.TTESE: Rosei, 

Garbuglia. Rntflnoni; Èrcoli. 

Capuccl. Nicchi. Novali. DI 
Bartolomeo. Beni. Maeor. Bu¬ 
ratti. 

ARBITRO: Annoscla di Bari. 

MARC.ATORI: nel primo tem¬ 
po al 17' Fontanot: nella ripre¬ 
sa al 38' Dal Molln. 44' Bersel- 
lini. 

Mesiina 2 

Prato 2 

MESSINA: Rreviglieri: Re¬ 
gni. Stucchi; Radaelll. cardil- 
Io. Posto; Clccolo I, Mazrotti. 
Callonl. Bemlnl. Pascetti. 

PRATO: Gridelll: De Dura. 
Galeotti; Rossi. Rizza. Magi; 
Bravi. Taccola. Campanini. 
Rnggero. Galtarotsa 

ARBITRO: Rimoldi di Milano. 

MARC.ATORI: nel primo lem. 
po. airir Coccolo I (rigore), al 
24' Campanini, al 3#' Bemlnl, 
nella ripresa al 3' Campanini. 


Reggiana 3 

Pro Patria 0 

PRO PATRIA; Provasi, .Aina- 
deo. Taglloretti; Rondaninl. Za- 
gano. Crespi; Bernasconi. Cal¬ 
lonl. Regalia. Maltinti. Pagani. 

REGGIANA: Ferretti. Marti- 
radonna. RobblatI; Martini. 
Grevi, Dazzl II; Correnti, Mer¬ 
lo. Volpi. Catalano. Savoldl. 

ARBITRO: Cotogno di Clvl- 
tavecchla. 

MARC.ATORI: nel primo tem¬ 
po al I3’ Catalano, al 37' Volpi; 
nella ripresa al 17' Merlo. 

Modena 4 

Como 0 

C0340: GeottI, Bergonti. A’al- 
preda; Ghelfl, Colombo. Fonta¬ 
na, Flaborea, Sartore. Cavai- 
Ilto. Ponzonl. Ghersetlch. 

MODEN.A: BalzarinI, Bamc- 
co. Cuttica; Ottani. Agnzroll. 
Goldoni: Bcllemo, Ventnrelli, 
Pagliari. MarmlroII. Vetrmno. 

ARBITRO: MonU di Monza. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Ventnrelli al 21': nella ri¬ 
presa Pagliàri al SI’ al 41’ c 
•1 45’. 



La riunione di ieri a Tor di Valle 


Sorprende Quick Song 
n el Cran Premio Ro ma 

li favorito Tornese crolla in retta di arrivo e si lascia precedere sul traguardo anche da Brogue Hanover 


Il Gr. l’r. Hoina. jirova di 
centro dell:i r.unione di ieri 
t;ora a Tor di Valle sì c con¬ 
cludo in modo .«orprondente' 
il favorito Torne.-:i' -.nfatt. è 
.«tato battuto ’ii retta d'arri¬ 
vo e la vittoria c andata al 
poco quotato Quick Song '.'he 
ha r.vuto un finali. ;tupn'.«sio- 
nantv. 

In verità non erano molti 
coloro die operavano in un 
ritorno ad.a vittoria di Tor- 
noso: è vero cfie il lungo r'- 
po.to poteva avergli giova'o. 
ma e anche vero die da 
tempo quasi immemorabile .1 
-sauro volante- era appar- 
.40 avviato irrimediabilmen¬ 
te .sul viale do] tramonto E .1 
era già capito che non dove- 
v'a trattarèi .«olo di ima qtie- 
fitione di .stnnchcz/.a' non .so¬ 
no stati molti dunque colo¬ 
ro hce hanno .seguito le quo¬ 
te del -betting» 'tutte fa¬ 
vorevoli a Tormve). pn fe¬ 


rendo Invect' ..ppoggiars, a 
(|ii;i!die aitili concorrente. 

lii definitiv.i il.«ira. bi.-.o- 
gna dire ebe s. tr.ittato di 
una èorpriv.i a . mct.i K ve¬ 
niamo all.! crom.c , 

Al via Toine.-c ha uno 
.■'Plinto veIiic..s.'.nio jiortan- 
diVi. .subito .lì com.tndo t.d- 
lonato d.i V c.no d.i llickory 
Fire. ali,- Ioni .-pìl’.i' Czar de 
la Hob iie 1 niogite Hanover 
precedono d poco l'alt ra cop¬ 
pia formata di Crevalcore «* 
Qii ck Song 

Sulla d.i ttiir.! di fronte 
llickory F.re attacca dee:fi."i- 
nu'iite Torne.se. ma non rie- 
.«ce iiell'.nteiito per l'inter¬ 
vento d' Hrogue Hannover 
elle accorre ih aiuto .lei •-riti¬ 
ro volante - e Io affianca 1 
due proeedono per im po' dì 
eon.serva mentre crolla H.c- 
korv F.ie- intanto .s fa luce 
Qti .'k Song elle rie.sce a fu- 
pei.ari' Brogiie Hannover è 


Assenti le Ferrari 

Moss (Lotus) vince 
il Gr.Pr.di Modena 

Bonnier e Gurney (su « Porsche ») alle 
spalle del vincitore — Ritirato Bandini 


.MODENA, 3 - Conierà 

nelle previsioni della vigilia 
il campione ingle.se Slirhng 
Mosà che r.elle prove ufficia¬ 
li di ieri .-'.veva compiuto 11 
giro più veloce battendo .lu¬ 
che il record della p.sta hi 
trionfato <»gg; suH'nnelIo del- 
l'aeraiitodromo di Modena 
assicurandosi il ~ mo G I’ In 
tcrnazionalc per vetture for¬ 
mula uno 

Al secondo posto s! t- piaz¬ 
zato Bonnior su Porsche vin¬ 
citore dello scorso anno se¬ 
guito da Gurney pure .«u Por¬ 
sche. Qu.arto .firn Cl.ark su 
Lotus a jn giro 

La pr«rtenz-a del G P di Mo¬ 
dena è stata data aiieore 16 
dal più volte camp.one del 
mondo Manuel Fang.o 
Al via. Gurney è ;l più pron¬ 
to. mentre Scarlatti ^ partito 
in ritardo e s: deve fermare al 
primo p.ass.iggio ai box li nn- 
mo passagg.o avs-.ene n**: se¬ 
guente ordine' 1> Gumc.v. 2» 
Moss. 3) Hill. 4» Salvadori. 5) 
Gregory, seguiti nell’ord.ne da 
Surtess e aBndini 

Al 30 giro. Moss ha g.rato 
iD 30'15"3. alia media di chi¬ 
lometri 140.763 E' sempre pr.-j 
mo. seguito da Gurney. da Gre¬ 
gory e da Hill Q'olnto è B-an- 
nier A metà gara le cosiz..in- 
sono le seguenti' scmore or;- 
mo Moss seguito da Gurney 
e quindi da B-annier. che br< 
superato ben due avversari Al 
51 giro Bonnier raggvjnge .,i 
compagno di colori Gurney. che 
ha un distacco di 17" nei con¬ 
fronti di Moss. 

Al 70 giro le posizioni sono 
immutate Moss è tallonato a 
10' da oBnnicr seguito n Gur¬ 
ney. Sti.molato da Bonnier. 
Stirling Mos.« accelera e nor-i 
ta il suo vant.agg'o a 12" e 6l 
decimi A '9 grò scompare 
Gregory 

.Afi’RO Mo.«s g'iida sempre la 
corsa alia media di 141 km 
Fora, seguito da Bonn'er e da 
Gurney Bandint è 8 a 4 giri 
Moss. dopo l'SO giro d m.istra 
chiaramente Fintenziore d fi¬ 
nire ben dispaccato gii3d->gnan. 
fio mezzo secondo al g ro fra 
]’K2 e F86 II d = =tacco 0’s«a co¬ 
si verso ’ 15" A! IM) gTo Mo,«* 
ha 14” esatti «u Bonn'er che 
tallonato da Gurney e -la Hill 
Clark è a un giro Bonnier 
tenta di portare un estremo at¬ 
tacco a Mo«s. accorc-’ndo le 
distanze La media resta cosi 
costante: l W) giri sono stati 
comr>Mitl da Moss alla mc.'lia di 
141 5R5 B.andsni ^ ro'tre’to ad 
una nuova fermata Anche la 
BRM di Hill, protagonista di 
ima corsa veloce e regolare, al 
93, giro deve sostare brevemen¬ 


te a- b'»x .Al ibi. giro .-^oìo '>" 
c .5 il<'':iii dividono Bonn er. 
''•catena*.»sima. da Moss. Anc »- 
r.a ,li dist.acco .al ii7. giro 
Moss ri:i*.U7.zo con classe il vee- 
ment». .-.'lacco Al 9B giro il di¬ 
stacco •• di 6"2 La g.ara viiun* 
r:«ol;a -la Mos« con l'i'orit.'i 
'Ullo -t« s-o Bonnier 

L'ordine di arrivo 

Il STIKt.ING .Mona (I.OIIK- 
IVatkri Raring Ore.), rhr ha 
ronipiiiTo ItM) giri pari a Z36.(>00 
rhtlomrfrl In I ora I9’8"l-|0, 
alla inrilia di km. 111.770; 2) 
llonnlf-r tPorsrhe) I.IO'IS"!; 3) 
Giimcs tPorsche) I.I6'I5"4: 4) 
Clark |,40'2S''6. a un 

giro; Si Brabham fCooprrl I, 
I0'28''2 a un giro; C) Brooks 
(IIRM> a un giro; 7> 

Graham lllll (BRAlt I.II’OI'S 
a un giro. 

Giro pili S'elofr: Il 31. di Moss 
in S9-? alla media di I43.8TS 
rhltoni^irl. 

Gregt.rs è giunto fuori lem- 
p«. iiia->lmo eon 7| girl com¬ 
pilili. 

Kilirall Scarlatti al S. giro. 
Surtees al 2J.. Taslor al 43.. 
Ilandinl al 71.. Busslnclln al 76.. 
5ial\adf>ri al 78. 



I rìsallati 


•Atalanta-A'enezla 

3 1 

Fiorentlna-Sampdoria 

0-0 

l.ecco-Bologna 

Z-2 

Manto va-L'dlnese 

2 0 

AIilan Catania 

3-0 

Padova-J avenias 

2-1 

Spai-•Palermo 

3-1 

lnter-*Roma 

.•1-2 

Torino-1.. A'Icrnza 

3 3 


La claififica 


Milan 

2 

2 

0 

0 

6 

0 

4 

Inter 

2 

2 

0 

0 

9 

3 

4 

Samp 

2 

I 

1 

0 


0 

3 

Florrnt. 

2 

1 

1 

0 

I 

0 

3 

Alanlova 

2 

1 

1 

0 

3 

1 

3 

Spai 

j 

1 

1 

0 

3 

1 

3 

Padova 

3 

1 

1 

0 

3 

I 

3 

Bologna 

9 

1 

1 

0 

3 

2 

3 

Roma 

2 

1 

0 

1 

5 

4 

2 

I.eeco 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

2 

Atalanta 

2 

1 

0 

1 

3 

7 

2 

Torino 

2 

0 

1 

1 

3 

5 

1 

I-. Vie. 

2 

• 

I 

1 

3 

« 

I 

Joventat 

2 

0 

1 


2 

3 

1 

Catonlo 

2 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

Palermo 

3 

« 

0 

2 

I 

4 

0 

A'enezla 

2 

0 

0 

2 

1 

4 

0 

Udinese 

2 

• 

• 

2 

1 

• 

• 


piotili).! èli Toriu'èe I due 
h.itti.str.ul.'i si duino .iccani- 
tanieiite biittiigli;, in retta di 
arrivo, ma 'roriie.se crolla 
>M .schianto la.sciando via i - 
bern a Quick Soug e faci'ii- 
d.i.si .'Uiperare aiicbo dal com¬ 
pagno d; .«cuden.i Hrogue 
H.iiinover 

I risultati 

I. COUSA: Il i:iriirl.i. ii ilil- 
ghcll.i; tot. V. 80; p, 21, II; a. 
fio, CDItSA: n Gange. 21 ’/.lo 
Gigli tot. V. .16; p. II. IO; a. 2». 
.1. CIUtHA: I) Palailllto. 2) 8 rla- 
rnilii. J) '/.Iz/ohi; tot. v. 29; p. 

17, 13. 13; a. III. I. CORSA: Il 
Miisl.if.i. 2) .Vni.ipola: lot. \. 
43: p. 18. Il; .1. .35. 5. rORS.A: 
I) Partenoiie, 2) Vallili; tot. v. 

18, p. 2». Il; a. '33. 6. CORS.X: 
I) (>iilck Song, 2) lirogui' Ila- 
noveri tot. \. 25; p. 18. 26; a. 
CI. 7. CORSI: I) AlhIsMila. 2) 
G.irdoiie; tot. v. 102; p. 20. Il; 
a. 13. 8. CORSI; 1) CIko. 2) 
Crnlaiirea. 3) Borgo CarNo; tot. 
v. 28; p. 15. 17, 25; a. 72. 


Rio Marin vìnce 
a Baden Baden 

HADEN UADEN. 3 ('.'ine 

!.i-<ciav.i prevcileu* il •belllng-, 
il cav àllii ttall.ino /(io .Murio. 
• ittlni.imt'iite iniiMt.ito d,i S. l’.ir- 
i.iv.inl. h.i vinto f.icilniciili- il 
Gran l’nmii' tli H.nloii II.kIi-u. 
all '2 400 nielli, dol.ito ili 100 l'IX) 
marchi al vlnclti.it- lelrca 15 
niiliom di Urei 

Quiata pop.ilare elae.sie.i tli 
oltre Udì.' aveva :ittlr.iti> fuI 
m.ignifieo Ippt'tlr.im'' di Ill.-z- 
helm eirea H."'000 pemt'ne. che 
api-r.ivano <11 veiler vln.’ere 
•• li.i.iiiin -. Il niigliiire r.ippif- 
aenl.inte tetlt-M-o - H.i.ilini-. mi 
eav.iF.-' di tre anni, nionlato ila 
Sireit. h.i flleputato <jn.i eois .1 
eeee.lelile. sempre nella cela di 
Rio .Mann, che è Flato al co- 
niaii'l'' tl.il |)iineipii> .ill.i fine, 
«ni finiri' - H.ialim - h.i ten; ito 
di altaeeare - Ilio Marin-, thè 
ha rea.Btlto, vlneendo eon una 
lunghezza di vaiit.iggm Al ter¬ 
zi. j.i'f't.. «i el.iraiifie iv.i un altro 
e.iv.illi' liile«efi - K.il*t»'r.iiller - 
.1 una testa tl.i - Baalan- 

A Franco Bìtossi 
il Giro della Toscana 

FIRENZE. ;i Frane.' lliti«>- 
Fl b.i vinto il gir.i cieìlFtieo .Iel¬ 
la Ti#e.iri.i. pt-r diletl.mt: l.a 
.«ua '-Ittiiria. la quinta nell., spa¬ 
zio di un.i -vttlm.ma. ha ..viilo 
davvero il marehio delia ;)i)te;i- 
za e ileila iles'.-^n'lif «i-inpr.- ..I 
ei>m.indo della corF.i. p..<•<> d'.pt' 
metà g»r.. egii ha prtNl.jtti. uno 
Fcatti» .il qu.ile ri.sp.'ndi'va 
tanto .Mari.ini che. pero, non 
rf-n.Ftf-va al treno di onta .m- 
p telo d.il bravo atleta dilla 
Pi'rta Rnman.i. g’unto al tr.i- 
guardo con netti**imo vantag¬ 
gio Sul tragli.irdo di Firenzi", 
infatti, Bi'riFFl è giunto t on 4" 
FU Mugnaio: e p.». '.ine’.'i. men¬ 
tre g'i .litri giungi".-.in'i m-.ltf. 
;,.u F'.iri.iti 


S E R I E B 


I rìsiiltiti 


ralant«rn-*flrcsri« 2-1 

3todena-*Coino 4-0 

Cnsenza-Lazio 2-2 

Gcnoa-Verona 2-1 

f.nrchrse-.AIessandria 2-0 

AIrssina-Pralo 2-2 

Napoll-Nnv ara l-U 

Parma-Rari I-l 

Rerglana-*Pr<» Patria 3-0 


S. Monza-Samhenedettese 3-0 


La clatiifica 


.Alodena 

1 

I 

• 

0 

4 

0 

2 

Reggiana 

I 

1 

0 

0 

3 

0 

9 

S. Monza 

1 

1 

0 

A 

3 

A 

9 

I.nrchrse 

1 

1 

0 

0 

9 

A 

2 

Napoli 

I 

1 

0 

A 

ì 

A 

2 

Catanzaro 

1 

1 

0 

0 

2 

I 

9 

Genoa 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

9 

Parma 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

ì 

Cosenza 

1 

0 

I 

0 

2 

2 

1 

Lazio 

1 

0 

1 

A 

2 

3 

1 

Messina 

1 

0 

1 

0 

2 

3 

1 

Prato 

1 

0 

1 

A 

2 

2 

1 

Brescia 

I 

0 

0 

1 

1 

3 

0 

A'erona 

1 

0 

A 

1 

I 

2 

0 

Novara 

1 

0 

0 

I 

A 

1 

0 

•Alessan. 

1 

0 

0 

1 

A 

2 

A 

Samben. 

1 

A 

0 

1 

0 

3 

A 

P. Patria 

I 

0 

0 

I 

A 

3 

A 

Como 

1 

0 

0 

1 

C 

4 

0 

Rari (•) 

a A « ^ a 

1 

0 

1 

A 

1 

1 

-9 


(*) Penalizzato di 10 Runtl. 


Pamich 

trionfa 





-SPOLETO. 3. - Si è tll- 
spiit.'ita st.'iiiKitio sul iierettr- 
.so Si)t)b'to-L:i Hrima-Spo- 
leti) (ripetuto tlue voìte» tti 
50 Km III prim:i delle duo 
prove valevoli per la elimi¬ 
natori,a Eiiropa-reniro sud 
del campionato mondiale 
di marcia su strada, alla 
filiale partecipano le rappre. 
rentative (formate di tre 
atleti) di L'raiuu.'i Svizze¬ 
ra Italia 

Il terzetto italiano com¬ 
posto da Pamich. De Gae¬ 
tano c De Bo.sso ha sbar.i- 
Itliato il rarrifio, rontpnsfan- 
do i primi tre ixisti della 
clas-sifica 

Ecco l'ordine di arrivo. 

1) PAMICH ADBON Ut » 
in 4 27'2", 2) De G.-etatio 
Antonio Ut ) a ll :Li''7; :i» 
De Bosso Luigi (It > a 
l4'P.r'.i. 4) .Arnou.x Jacqtie 

fFr l a 2.5'2.i "7. ,5i z\nri8 
Hans 'Svi ) a 30'tV'; 6) C.il- 
der.'iri Franco (Svi > 32'4*' 't;; 
7» Dely M.'iurice (Fr ) n 
4f’l4". 3) Boiiillori Joseph 
fFr) a 4015"3. f» Ko^k 
Hans 'Svi ) a 49'46’' 

I marciatori sp.ignoli. che 
avrebliero dovqito parteci¬ 
pare alla Rara non sono 
•irnvati a Spolr-to 

N'clU (Ole: PAMK II. 


COSI' OOMtNICA 


SERIE A 

Rntngnz-FiorrnlirMi Inlrr- 
T.irlno; Juvrntus-I.rrrn; l~ 

R. A’irrn7a-C.Alan!«: Palèrmo- 
Mllan; Szmp.-Roma; Spal- 
.Alalantz; t’dlnrsè-P«dova; 
Venezia-Mantova. 

SERIE B 

AlesMndria-Comn; Bari- 
Prò Patria: Bresrla-Novara; 
Lazio-l.nrrhese; .Alessina-fie- 
noa; Modena-Napoli: Proto- 

S. Monza; Reggiana-Cosenza; 
Sambrnrdritese-Parma; Ve¬ 
ro na-Catanz«rn. 


I CANNONIERI 


3 RETI: Bellini, nitchens. 
Manfredini: 2 RETI: .\Hafi- 
nl, Soarez, De Marco, KoeebI, 
.Alleman; 1 RETE: Greavef, 
Skoglund, Toschi. Cono. 
Charles, Anderson. I.ojacono. 
Deir.Anrrlo. NIrIsen. DI Gia¬ 
como, LIndtkog. Maldini. 
Bartson. Radice. Slvori. Cor- 
vaio. Gorl. Novelli. .Metin. 
Pcstrin. Kostlr. lanv. Baker. 
Fusalo. Menti. Kotias. Oli¬ 
vieri. Favini, ChrUtensen, 
Sormanl. 


La vittoria dell’lnter 


titatifemife da Valentia e 
Lojacono. 

In conclusione una Roma 
che può jare assai meglio 
ma che non può dirsi ccccs- 
.slramenfc smlniifta dalla 
sconfitta. In fondo c'è tutto 
il tempo per attendersi f frut¬ 
ti degi eeentuali progressi dei 
giallorossi: siamo appena alla 
seconda giornata... 

Come abbiamo accennata e 
come t' coidenfe dalle note 
.s'uJIu Roma l'inter non ha im¬ 
pressionalo tanfo per potenza 
o per ritmo e l’eiocifò, quan¬ 
to per in sua abilitò e ver la 
.«un prnticifò. Dei .singoli è 
piaciuto soprattutto Mereghet- 
ti. ehe si è nifernafo con Suo¬ 
re: e con Corso nel compito 
<li regista (iell'uffacco; mo an¬ 
che -Stiarez ed ffitohens han¬ 
no pofufo con/ermarc le loro 
ecceziotiiili doti. z\ centro 
campo cosi come all’arfacro 
la .squadra ho 'girato» beni¬ 
no ma t'' appnr.sa assi perfo¬ 
rabile dalla parte di Ma.siero 
ed ha accusato qualche • dc- 
/alllanee » anche nel lettore 
di Gunrneri. sebbene il centro 
mediano non sin stofo impe¬ 
gnalo dal miglior Manfredi- 
ni (per fortuna alle sue spal¬ 
le Cera il sempre lucido e 
preciso y.aglio pronto a tap¬ 
pare ogni buco) Detto thè 
Rii ffon è la solita sic:rezza, 
che Picchi è un » mn.sfluo », 
<'ht* Corso non rerute In tra¬ 
sferta come in casa, che Pet¬ 
tini è sempre in.sidioso c che 
Dolchi è il solito generoso 
combai/en/e. si può .'onclu- 
der<' ehe F/ntcr si trora me¬ 
ritatamente al primo uodo in 
clussi/iea, perehè ha tutti i 
numeri per rilentare la sca¬ 
lata al titolo mancata di un 
soffio Fanno scorso Tanto 
più che in potenza quesFiiu- 
no può fare assai di più e di 
meglio, magari con tninore 
<{i.sp<')idio di energie... 

• • • 

H /ilm delFincontro si gi¬ 
ra in Ulto stadio ricolmo giò 
da un'ora prima dcIFinizio. 
Centinaia di stendardi gial- 
lorossi eo.stltulscono una nota 
di colore clfacc mentre le 
eeoluzioni di una squadriglia 
di reattori completano lo spet¬ 
tacolo ina danno anche qual- 
rh(* brit'ido agli .spettatori^ La 
Roma si lancio subito all'at¬ 
tacco e gtò al J* potrebbe 
pas.sare In luiulaggio su una 
pregevole azione Foutana-An- 
gelillo-Orlanilo-LoJacono: ma 
al momento del tiro Lojacono 
prende terra ed il vallone fi¬ 
nisce sul fondo Masiero In¬ 
tanto comincia a • ballare • 
davanti ad Orlando ehe al 5' 
si allunga troppo la palla c 
perde un’altra buona ncca.sio- 
ne. Poi al 9' i' òfernehelH a 
sbagliare di poco il bersaglio 
cogliendo l’esterno della rete. 
L'intcr si fa rlea solo al Li’ 
con una discesa di Mercghet- 
ti che Cudicini sventa in cor¬ 
ner: ma sul calcio dal’n ban¬ 
dierina (battuto do Siiorez) 
è giò goal Raccoglie Hettini 
sul palo e dii indietro di te¬ 
sta ad Hitchens che solo so¬ 
letto non fatica ad insaccare 
(e pensare che Bettini otiei'a 
accusato uno stirnmeiito sin 
dal IO' di gioco). 

l.a Roma appare sconcertata 
e l'Inter ue approfitta ver un 
po’ mettendo in mostra pri¬ 
ma Suarez (che infila Pestrin 
e Corsini uno appresso all'al¬ 
tro) (* poi Hitchens che co¬ 
glie l'esterno della rete. Ma 
1,1 Roma non tarda a reagire 
ed al 2S' sia Manfredini che 
Urlauilo arrirano in ritardo 
•SU un pallone che chiedeva 
solo di essere messo :n rete, 
t.ihera Cudicini di oiede su 
Hitchens subito dopo, ed al 
32’ un’azione Menichelli-An- 
geldlo-Pestrin è conclusa dal 
mediano con una staffilata 
fuori di poco Un minuto do¬ 
po Oriundo supera Masiero e 
viene falciato da Zaglio: pu¬ 
nizione senza esito. Sei finale 
c’è un primo scontro Holchi- 
T.ojacono con un deplorevole 
gesto dell'ex fiorentino che 
assesta un calcio a varie in- 
ilietro al nero azzurro 

Si riprende con la Roma 
scatenata e cori una .iiscesa 
di .Meniehclli conclusa da un 
tiro parato da Buffon lUl pa¬ 
lo: e si continua con un cross 
<ii I.ojacono sul quale «•'irgo- 
Ir.no in serie prima Orlando, 
poi .Manfredini e infine .Meni- 
chi'lli Contropiede delVlnter 
con sfa//ilafa <fi Suarez poco 
sopra la traversa e uscita di 
Cudicini su Hitchens: ma su¬ 
bito dopo torna a farsi canti 
la Roma raggilingendo il pa- 
rriigin al 9' 

Punizione per i giallorossi. 
Lojacono Si appresta a bat¬ 
tere ma ostacolato da Suarez 
si ferma prot^’staniio con l'ar- 
bi'ro: Cambarotta fa aliante- 
nere Suarez, Lojacono -fi ac¬ 
cinge a riprendere la rincor¬ 
sa ma sopraggiunge Pestrin 
che spara a sorpre.sa indo"i- 
nando ano spiraglio tra la 
barriera. Buffon arnr-a di pu¬ 
gno sulla palla ma la colpisce 
male sicché il cuoio si alza 
u candela, batte sotto la tra¬ 
versa e finisce In rete. 

La gioia dei romani è di 
brece durata perchè al IT 
l'Inter torna in ranrag.jio: 
Suarez fugge sulla destra tal- 
Ion< 2 to da Pestrin. Losi gli si 
fa incontro. la palla carambo¬ 
la tra Losi e Pestr-.n. tornan¬ 
do infine a Suarez che ne 
cpprofiita per far secco Cu¬ 
dicini A questo punto pare 
che Solchi abbia aruio un 
pesto di » sfottò - verso Loja- 
' cono- fatto sta che Lojacono 
lo mette K O. con un pugno 
micidiale I due escono espul¬ 
si dall’arbitro 

Si riprende dopo 4' dì In¬ 
terruzione e la partita si fa 
più accesa e più ricca di emo¬ 
zioni .Menichelli manda poco 
sopra la traversa al J3* ed 
Hitchens lo imita cogliendo 
lo spigolo della casa di Cu¬ 
dicini' poi al 21' c'è lo sgam¬ 
betto di (luarneri ad Orlando 
(che avera giò superaM .'fa- 
siero e Zaglio) e c'è U rigore 
che Manfredini converte per¬ 
mettendo aliti Roma di rag¬ 
giungere per la seconda volta 
TInter 

Ma anche stavolta la gioia 
dei giallorossi è di poca du¬ 
rata perchè già al 24’ l'Inter 
è di nuore iw rantagjio: di¬ 
scesa di Suarez dalla destra e 
tiro che Cudicini respinge di 
pugno debolmente. Lo palla 


capita proprio sul piedi di 
Bettini Ubero come i'aria e 
per la Roma è la fine: 3-2. 

Infatti gli sforzi dei giallo- 
rossi non avranno oiù esito, 
anzi è l'Inter che potrebbe an¬ 
cora aumentare il vantaggio, 
al 40' quando Corso si lascia 
ingenuamente precedere da 
Cudicini ed al 4T quando 
Suarez calda sul palo un ri¬ 
gore concesso dall'arbitro per 
un inutile niterrnmcnfo di 
Corso da parte di Cudicini. 


NEGLI SPOGLIATOI 


gtocaturl .avversari. Per Man- 
(redlnl, vale 11 gluOI/lo Imii- 
retto che Ilerrera ha fiato <11 
Guarneri. fleniinicloln (a giusta 
ragione) un • fnrmiilahlle mar¬ 
cature • . 

Opposto è II glildUlo com¬ 
plessivo dell'allenatore romani¬ 
sta. Carnlglla, In clfeui. ha in¬ 
dovinato una tnion.i partita, an¬ 
che tatticamente. M.i non con¬ 
vince la sua opinione siill.i vu- 
perlorita tecnica della Roma, 
che secondo lui ha < tinto mo¬ 
ralmente ». VI è chi ricorda le 
tante < vittorie mor.ill • di r.ir- 
iilgtia e le sue pesanti scondt- 
Ir a conti fatti, ma anche <iiie- 
sto è un giudizio es.iger.itii. 
l'erto, lascia perplessi l’aiTer- 
iiiazloiie che Li Rom.i è Nt.ita 
superiore nll'lnter per 80 minu¬ 
ti SII 90. nliehe se con questo 
('ariilglla Intende dire che la 
sua stpiailra h.i glostr.ilo bene 
COI) hi palla e ha maierLihnen- 
tc .idoper.ito più forz.i di ga-'i- 
hc rispetto all’lnter. M.i le cor¬ 
se (olii del gloc.ilori sul cam¬ 
po. non Nemprr filino \lttnrla 
e punti per la cLissItlca. 

In fondo, è pili et)iilUlir.ito 11 
gitidlzhi del presidente dell.! 
Runi.i, che a\ relibe .iccett.ito 
volentieri un rlsull.ilo pari. Per 
ninnili (ed anche qiie.slo è ve¬ 
ro) « ha sliaglluto piu t'.iltacco 
rhr la difesa ». ma si è visto 
che roitiro l'Inter te contro 
Suarez, Hitchens e anche Ret- 
tlnU non è consentito shagUare. 
sla pure poco, neppure alla 
difesa. 

Il presidente dril'inter (sono 
sue paroie) credei a di trovare 
una Roma che stingliasse di più 
ancora. Gli avrianu parlato 
della parllt .1 udinese ilella Ro¬ 
ma e tutto II club Interista iie 
aveva ricavato Li convinzione 
che la Roma sarebbe stata bat¬ 
tuta facilmente. « l'I slamo tro¬ 
vati l.iipreparatl — ha detto 
Moratti — a Incontrare ima 
Roma tanto equilibrata e cosi 
ben disposta al gioco intelli- 
geiite », Per Moratti. I migliori 
attaccanti della Ruma sono sta¬ 
li Orlando, Menichelli e Ange- 
lllhi, ehe secondo lui sarà nel 
pieno delle sue forze e della 
sua forma fra tre o qiiatru set- 
thii.ine. 

.Ancora pareri Interisti. Sono 
opinioni velriiose, che mirano 
tutte al • bersaglio Lojacono », 
Ne dice Zaglio una per tutti: 
c Alla Koinn, questu volta, è an¬ 
data male; l.ujaruno non è riu- 
scUu u rompere una gamba a 
Itolrhl e a rldiirrl In nove iio- 
inlnl. visto che Bettini era già 
fuori uso. Però, a Udine gli 
era riuscito bene 11 gioco r una 
gambetta è riuscito a centrar¬ 
la e a tar vincere 1.» sti.t squa¬ 
dra ». Il risultato? Oliistu. giu¬ 
stissimo per Zaglio, rhr giudi¬ 
cava più esalto un 4-2 per Fin- 
ter. Per Bettini. va bene II 3-2 
uinriair, GII basta. 

Simpatico il giudizio di Sua¬ 
rez SII Pestrin. il gloralore ro¬ 
manista che lo ba inarcato; Io 
ha definito un « giocatore forte 
r corretto », privo di cattiverie 
Inutili. Suarez ha pul parole 
di viso apprezzamento per I.o- 
si. per t’arpanesl e per Orlan¬ 
do. rhr lo ha molto bene Im¬ 
pressionato. 

A llolchl. si chiede un chlari- 
mriitu per l’inrldenie che ba 
proviioato la sua espulsione e 
quella di I.ujaeomi. ila una f.ie- 
rla sincera, «iiianitn dire: • Ho 
gridalo goni iiuaiido Su.irrz ha 
segnato la seconda rete; mi son 
sentilo arrivare una sberla alla 
masrrlla e ho visto appena i.o- 
jacono che si slava allontanan¬ 
do ». Non ha (atto altro? 

Lojacono dà una spiegazione 
piti complessa di <|i)esto tnei- 
tlenle odioso. Ilice che Uolchl. 
quando Suarez ha segnato, non 
si è llinltatu a grillare goal, ma 
a fare sberleffi r a Insolentirlo. 
Ila reagito d'istinto r ha colpi¬ 
to (almeno questo non Io ne¬ 
ga). Adesso la parola è al giu¬ 
dici. Abbiamo l'Impressiune che 
I.ojaroiio avrà una sciii.illfica 
prsantlsslin.i. 

AngrItllo non vuol romtnrn- 
tare la partita: dice che altri¬ 
menti si errerebbero situazioni 
antipatiche. Ma non il capisce 
se teme di provocare II risen¬ 
timento dei suol amici di oggi 
(I romanisti 1 o di utTrndrrr ta 
suscettibilità di i|uell| di Ieri, 
contro I liliali ha giocato con 
bririniprgno. 

Per Orlando, .1 risultalo è 
« bugiardlni. ». l'Inter meno for¬ 
te dell'anno scorso (almeno ri¬ 
spetto a quella rhr la Roma in- 
roiitn) a Milano. Masiero (il 
suo marcature) un po' lento e 
n<'ii ancora In forma. 

Corsini ha un'aria delusa e 
scontenta. .\ suo parere. la Ro¬ 
ma non meritava di perdere, 
ma ammette (ed II segreto è 
tutto f|uli ehe l'Inter ha Infila¬ 
to la Roma in contropiede. 
< Siamo stati fessi nell'azione 
del guai di Suarez. Era In fuo¬ 
ri gioco e In gioco re lo ab¬ 
biamo rimesso noi lorcatxlogll 
la palla. D.isrv.imo vincere, ne 
sono Convinto. Tecnicamente, 

I slamo stati più forti «. 


JUVE-PADOVA 


io beffa con ur. lieve tocco di 
eaterii.> FU'.Ia 

Piccati. I bi.iri'cneri a; proiot- 
T.ino avanti, ma i! loro .ittacco 
è tn'ppo elaboralo e n>'n trov.» 
.«boero AI T'. Fervilo da Mora. 
Nicole tira r.rtv.pitrszmente 
aito AI 12' S.vor, marra una 
rov<-«ciata. il lì’ Mora che 
ind.rizza su.la traversa Pun:- 
zi.'P.e d, Emo;. sib;;3r:te a.Flr.- 
cr.-vio <iei r-i'-i "il 20'. e br.vido 
al 23' Ko'bl r.'g'ie un passag¬ 
gio di Garzeria a! proprio p,'r- 
t:erc. .ini c:pa ,Anz 'Un e eira 
a rete- salva Sarti suFa '.Inca. 

Prima p»r.ita di BoneF.o al 
24’. FU cross di M-Ta. e bji di 
Kolb: al 27' E' .nr'cora Kaiope- 
rovic che tem;oregzia a centro 
campo, e poi I.irria Grippa. 

catti! delFaìa «-n sulla Ime.i di 
fondo, cross ti'so e coìpo di 
pLvtto di Kilbl. che d.i tre me- 
tr- ins.icca 

La Juve va in barca, e nel 
rim: minuti della ripresa su- 
:»ce l'offenFiva p.idov,ina. ebe 
ora fa avanzare sovente anche 
Tortai .Al quarto d'ora, perù, 
i campioni hanno una reazione 
di orgoglio, e pr-r d;ec; minuti 
assediano l'area padovana, co- 
g'.iend<a tre angoTl e un pa’.o 
clamoroso con Sivori. 

.\I 25’ perù N:co2è -salta» 
per uno str.ippo. c si rifugia al¬ 
l'ala. La pressione Juventina 
continua, per i’ prodigarsi di 
Sivon e di Char'es (persino 
Sarti impegna Borello, ottimo 
sostituto di Pin. con un gran 
tiro), e il tandem bianconero 
ottiene li goal della bandiera 
al 34'. Charles, di testa. Indi¬ 
rizza al centro -.telFarea. Azzi¬ 
ni svirgola la palla e Slvori. 
con una mezza riivesciata al vo¬ 
lo. steso in orizzontale, segna 
la .sua rete, tanto bella qtwnlo 
inutile. 
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Le gare mondiali funestate dalla tragica morte di Franco Tirri 


Degner Redmah Hockìng e Hailwood 
trionfano u Mdnia a tempo di record 

|l quattro hanno vinto rispettivamente nelle 125,250,350 e 500 cmc. • Villa e Pagani si affermano tra gli juniores * Me Intyre esce di pista ma resta illeso 


[Dal nostro inviato speciale) 

MONZA, 3 “ Un tedesco. 

I ue rhodesiani e un baro- 
etto inglese hanno vinto le 
uattro gare motociclistiche 
el G.P. delle nazioni la- 
ciando a mani vuote gli ita- 

I ani. ma ciò non sarebbe 
lente perchè lo sport è lai¬ 
di successi e di sconfitte. 

t urtroppo U motociclismo 
aliano oggi è in lutto per 
morte di uno dei suol ar- 
|lmcntosi atleti: Franco Tir- 
Spirato aH’ospedalc di 
lonza verso le IO di starna- 

( e, dopo essere uscito di cur¬ 
ri nella prima gara della 
iomata. Il ventiduenne Tirri 
iireggiava da un paio di an- 
nella categoria juniores. 
3 n ta speranza di farsi lar- 
per poter correre insieme 
campioni. Il suo nome è 
ffonosciuto al grande pub- 
lico. ma non per ((ue.sto si 
luò re.stare indifferenti di 
ronte a una tragedia che 
convolge una famiglia o ral- 
rista chi nnui lo sport e la 
ita. 

Tutte e quattro le gare 
|anno offerto spunti intercs- 
Witi e inedie altissime che 
fanno fatto crollare più di 
Il record, in sede di con- 
Jintivo gli italiani restano 
?rò a bocca asciutta. Spern- 
l'mo in Provini, ma il «lea- 
-T- della Morini non ha po¬ 
llo guidare la macchina uf- 
Iciale; non è scesa in c.am- 
la nuova Bonelli 250 4 ci- 
idri e nella classe TP ha 
ytto cilecca la Bianchi (cosi 
un posto di preminenza, 
izl di dominio siamo scesi, 
ruolo di spettatori o qiia- 
Riusclremo a recuperare 
terreno perduto? 

1 E' probabile, ma c’è una 
la via: la MV deve tornare 
le «orse ufficialmente c 
altre caso (Bonelli. Morl- 
ecc. ) dovranno dedicarsi 

! riamente al campionato. 
Niente inni o niente nlza- 
ndicra al fermino di cia- 
iina gara. Il governo non 
riebbe nini permesso l'in- 
I della R.D.T. per Degner, 
lin previsione di ciò gli or- 
inizzatorl avevano stabili- 
d: togliere dal cerimonia- 
quclle norme ufficiali che 
ogni paese concludono le 
ire internazionali. E' chia- 
cho ancora una volta gli 
nmini di governo non hnn- 
voluto perderò foccasio- 
per apparire ridicoli c fa- 
losi. 

]Come dicevamo più sopra, 
giornata è cominciata con 

S ta di.sgrnzin: nella prima 
die due gare preliminari rU 
rvata alle macchine sport 
‘Ila classe 125 ha perso la 
ta Franco Tirri che in sel- 
a una Ducati è uscito di 
|Alle 11.40 entravano In pl- 
1 concorrenti della clas- 
125 per la prima delle 
patirò gare iridate. In par- 
iza collisione a tre fsen- 
danni per i piloti) e for¬ 
ilo ritiro di Eser. Campa- 
ilH e Latini. Il tedesco De¬ 


gner (M.Z.) In lotta con PhU-' 
lis (Honda) per 11 titolo mon-, 
diale prendeva subito li co-' 
mando tallonato dallo stesso 
Phillis e da altre tre Honda 
guidate da Taveri. Kedman 
e Tanaka Quattro contro 
uno: a prima vista la lotta ■ 
sembrava Impari, ma Degner 
staccava sempre più I suol ‘ 
avversari portandosi netta¬ 
mente in vantaggio; sette se¬ 
condi al nono giro, otto se-, 
condi airundicesimo passag. 
gio. £ In gara non oveva più 
la storia perchè invano I 
quattro della marca giappo¬ 
nese cercavano di diminuire 
il distacco Dovevano raiisc- 
gnarsi alla sconfitta. Il ma-' 
gnifico Degner trionfava-su 
strada alla curva di Lesmo. 
Le condizioni del giovane pi¬ 
lota sono apparse subito di¬ 
sperate e ogni lonfatlvo del 
sanitari deH'ospedale di Mon¬ 
za è risultato Inutile. Assi¬ 
stilo dal genitori che presen¬ 
ziavano alla gara, i] povero 
Tirri moriva per la frattura 
della base cranica. 

A Lesmo cadevano anche 
Marcaeelni, Imola, Petri e 
Cozza; il primo si feriva 


’ piuttosto seriamente. Gli al- 
■ tri tre uscivano incolumi dal- 
' rincidcntc ' Erano le dieci. 
La corsa si concludeva col 
‘successo di Villa su Accorsi. 
Visenzi, Bindini e Balboni, 
tutti su Ducati, nell'altra ga¬ 
ra per macchine sport (clas¬ 
se 175) Alberto Pagani (Aer- 
macchi), aveva nettamente 
la meglio su Tassinari (Mo- 
rlni). Gatti (Morini) e Mi¬ 
lani (Aermacchl). 

Cozza fDueati) e Fattori 
(Moiobi) ‘venivano procla¬ 
mati campioni italiani junlo- 
rc.s delle elas.si 125 e 175. 
mentre per il titolo di marca 
si affermavano Ducati e Mo¬ 
rini. 

.La speranza di Stastny 
. (Jav/a) di avvicinarsi a Ho- 
' cking (M.V.) nella classifica 
! del campionato mondiale del¬ 
la classe 350 è svanita ai se¬ 
sto giro, quando il cecoslo- 
v.acco — bloccato alla curva 
, del serraglio da un guasto 
meccanico — è .stato co.stret- 
to al ritiro. 

Per otto giri. Hailwood 
fM.V. Privai) ha precedulo 
Hocking. poi il rhodesiano è 
passato in testa e vi è rima¬ 


sto sino alla fine. La piazza 
d'onore era di Hailwood. mcn. 
tre il regolare Havcl (Jawa) 
finiva al terzo posto davanti 
a Shephurd. Le altre Bian¬ 
chi guidate da Brambilla. Me 
Intyre e King erano scom¬ 
parse dalla tolta dopo un 
promettente Inizio. 

Per una caduta che du¬ 
rante le prove aveva messo 
fuori causa la sUa macchina. 
Provini si è schierato alla 
partenza della classe 250 con 
una Morini di riserva, per¬ 
ciò il piacentino ha dovuto 
rinunciale ad ogni vellcitè di 
vittoria. Altro pailicolare di 
riguardo; In Bonelli ha ri¬ 
mandato ad altra occasione lo 
esordio della nuova 4 cilin¬ 
dri. affidando a Spaggiari c 
Grassetti le • solite blcUln- 
dri ■ Nella battaglia In fami¬ 
glia vediamo impegnati Re- 
damnn Hailwood. Me Inty- 
re Phillis. Esce di curva 
Hartle. cado Me Intyre e si 
fa .staccare Phillis. Niente di 
grave ad Hartle. ma allo scoz¬ 
zese Me intyre viene riscon¬ 
trata In frattura di una cla¬ 
vicola. Nel ducilo ruota a 
ruota Rcdman e Hailwood 


vanno a giocarsi la vittoria: 
vince Redman per poco (due 
macchine): Phillis è terzo, 
quarto Provini. Quinto Sta¬ 
stny. li baronetto inglese 
Hllwood è campione del 
mondo. , 

' Chiusura con la gara della 
classe 500 dove Hocking è 
giè campione del mondo. Inu¬ 
tile dire che sono le M.V 
privato di Hocking e Ilail- 
wood a dettare logge I due 
partono come saette alter¬ 
nandosi al comando c dop¬ 
piando via via altri concor¬ 
renti. Fino a quattro giri 
dalla fine. Hocking e Hail¬ 
wood si danno 11 cambio nel 
condurre l’entu.siasmante ca¬ 
rosello. ma mentre la folla 
si attende un arrivo in vo¬ 
lata. "Hocking esce di strada 
fscnz.'i conseguenze) o ab¬ 
bandona. Trionfo per Ilail- 
wóod che precede King. 

La lunga giornata è finita 
con quattro successi stranie¬ 
ri e se un po' cl salviamo è 
perchè Hocking c HaiUvoixl 
pilotavano motocicletta .ta- 
llano. 

OINO SALA 


L’ottava prova del Trofeo A, Cougnet 


Cran finalB di Martal»§ti 
nel ''Cr.Pr, CMù di Prie,, 

Sartore a 15" e Balmamion a 37" ai posti d'onore — Ottima l'organizzazione 
Bono* leader del Trofeo Cougnet* sempre dietro le quinte della combattuta corsa 


ORTE, 3. — Mnrealetti del 
Gruppo Si>ortivo FIDES ha 
vinto per distócco il secondo 
Gran Premio cittò di Orto, 
per corridori professionisti, 
valevole quale ottava pro¬ 
va del trofeo A. Cougnol. 
Cosi dopo la brillante prova 
fornita nel giro di Spagna 
— giunto seconde a soli 57” 
dal vincitore — il giovane cor. 
rìdorc della FIDES è riusci¬ 
to ad aggiungere alla sua 
collana un prezioso successso. 
E‘ stata una entusiasmante 
gara, clic ha appassionato il 
numeroso pubblico presente. 

Durante tutti i cinque gi¬ 
ri del circuito, che misura¬ 
va km. 41. è stato un sus¬ 
seguirsi di fughe c scatti, 
anche se qualcuno vedi 
Bono — capolista del trofeo, 
non si ò lasciato impressiona¬ 
re. perchè nei numerosi ten¬ 
tativi non c’erano corridori 
che potevano ir.sidiare la sua 
posizione di leader del 
Trofeo. 

ComuiKui” la gara ha di¬ 
mostrato che alcuni giovani 


come Balmamion, Menili. 
Conti e Sartore, sono nella 
migliore forma e lasciano 
ben sperare per il Hnale dì 
stagione. 

Del vincitore possiamo {li¬ 
re che la sua vittoria è sta¬ 
ta conquistata meritatamen¬ 
te. staccando a circa tre ctii- 
lomctri i suoi compagni di 
fuga ed arrivando sotto lo 
striscione d’arrivo con circa 
15" di vantaggio sullo sfor¬ 
tunato Sartore. Ottima l’or¬ 
ganizzazione sotto tutti ì 
punti di vista; il pubblico, 
assai numeroso, si è mante- 
mito sempre disciplinato. 

. Il «via» viene dato allo 
oro 11,40, cd il primo a met¬ 
tere piede por terra è De 
Felice: il primo giro viene 
percorso da lutto il gruppo 
compatto. 

Ad Orto scalo, dove è fis¬ 
sato un traguardo volante, 
sfreccia per primo .Sarti., .se¬ 
guito da Tonucci e Fontana 
mentre ad Orto paese gli 
applausi sono per .Sartore 


[eri nell’immenso stadio di Sofia 


Una spettacolare sfilata 
ha chiuso le « Universiadi » 


►al nostro Inviato speciale) 

>FIA, 3 — Le Universiadi 
sono terminate con una festa 
Bopolo cosi come avevano avu- 
lini 2 Ìo; una grande, «pcttaco- 
sfilata di tutti i partecipanti 
jisi per nazioni, ma con le ban- 
re in festa unite a simboleg- 
it motto dato a questi gio- 
- Scienza, sport, amicizia e 

t e». E si pu6 dire che ne«- 
■ altra manifestazione questo 
IO. è servita, pio di questa 
a degli studenti universitari 
tutto li mondo, a dare un pie- 
significato ail’amicizla ed ai- 
>acc tra tutti i popoli della ter- 

[landa Balas ha vinto la gara 
^alto in alto con metri 1.B5, 
aver fallito i metri 1.90; se 
superalo questa misura la 
atricc rumena avrebbe certa- 
jle tentalo il record mondiale. 

I non ce l'h.a fatta; uno stira- 
ato muscolare alla gamba de¬ 
non le ha permesso di fare 
|>iu; Iolanda era entrata in ga- 
melri 1.61; poi aveva rinun- 
» ai metri 1.63. presentandosi 
ce ai metri 1.65. quando In 
erano rimaste solo la ex 
latista mondiale Inglese Hop- 
la sovietica Pouchareva e 
Joswiakoska Tutte le 
Ite passano a metri 1.67. ma 
' la Pouchareva e la Balas su¬ 
ino la misura, quindi a me- 
1,71 cedeva la saltatrice sovic- 
e la Balas rimaneva sola 
Irò se stessa Da metri 1.71 
Hcella veniva posta dirotta¬ 
nte a metri 1,80 e Iolanda la 
crava con molta facilitA. A 
Irl 1.S3 11 primo sbaglio, ma il 
riusciva alla seconda prova 
rhè Iolanda zoppicasse cvi- 
temente. Posta a irei ri i.w. 
^icella non era superata dalla 
rtrice rumena 

gare dei 110 ostacoli, dei 
metr, e dei 1500 hanno avu¬ 
tasi drammatiche Nella corsa 
ostacoli ln:7iava il favorito 
.tallov a farsi squalificare l>er 
partenze fa'.s»*. anche r altro 
letico Clstiakov effettuava una 
lenza falsa ed al via 1 cinque 
Iti rimasti si gv .lavano sulle 
prtere facendo ecaiombc di as¬ 
ili cubano Be'.tencour infor- 
■tosi al piede non finiva nem- 
no la gara, mentre Cietiakov 
aver abbattuto anche lui 
ostacoli riu.seiva a tagliare 
[ primo li traguardo col tempo 
1*1 davanti ai tedesco Wllli- 

Valk n"1). 

si cinquemila metri 11 grup- 
Sel concorrenti, dopo avere 
ttuato una gjfa di attesa a 
andatura, dava improvvisa¬ 
nte battaglia negli ultimi due 
Air Inino del penultimo 
avano , due ungheresi Ko- 
e Pinter trascinandosi il so- 
!ico Konov che aveva quasi 
are condotto la gara; nell'ul- 
giro pero Konov.rimontava 
Se rivali superandoli A que- 
rpunto Pinter si produceva tn 
> sprint da velocista a cui ri- 
. sndevano il fed«-sco Kubiakt ed 
Tumeno Barabae Su', rettilineo 
^nale Pmter cedeva leggermente 
(lentre. dietro di lui. Baraba* su- 
erava 11 tedesco guadagnandf? la 
ronda piazza II tempo di Pln- 
ler era di I4*23'’6. quello di Bara¬ 
sse e di Kubiski I1'Z3'8 

Nei 1.500 metri altro finale bru 
biaote: dopo due giri e mezzo 
ti ad andatura piuttosto so¬ 


stenuta sc.-ittavano alla campana 
il rumeno Vamos ed il sovietico 
Karaoulov; a 300 nielrl dal tra¬ 
guardo ecco l'austriaco Klabnn 
effettuare uno scatto velocissimo 
trascinandosi dietro II cecoslo¬ 
vacco Salinger. All' Imbocco del 
rettilineo di arrivo quattro atle¬ 
ti erano chiu.si nello spazio di 
pochi metri aprendiisi a venia- 
glio sulla pisla e produeendosi 
Tn una volata da fai sratlarr lutti 
gli spettatori in piecii Aveva la 
meglio il cecoslovacco Salinger 
che si gettava sul filo d| lana 
precedc'ndo in 3' 13"7 il romeno 
Vamos •.T45"8» e l'ausiriaro Kla- 
ban i3'46"ll 

Nelle altre gare, r iinghen-se 
Cuicsai vinceva II giavellotto con 
metri 77.63 davanti all'ox prima, 
lista mondiale Sidio (77.481 

Nel triplo. In vittoria andav.i 
al romeno Seri che, con metri 
i5.9.1, superava il sovietico Ria- 
kowski 115.851 «»d il giapponese 
Ogha M5.5.H 

Nei 300 mclri. la gara che piU 
CI ha fatto rimpiangere la man¬ 
cata partecipazione di Bermtl. ha 
vinto l'unghM’rcjc Mikaifì co! ma. 
desto tempo di 21.1 precedendo 
l'inglese Smoiih 

Infine, nelle due stallciic che 
hanno chiuso le gare atletiche e 
i giochi, le viflorie sono andate 
ai tedeschi nella 4x400 dove l'Ila- 
lia non si è presentata per un ri¬ 
sentimento accusalo d» Morale, e 
alla Unione Sovietica nella 4x100 
Le azzurre Nattlno. Galli. Galltiz- 


zl. Meeoccl si sono difese, in que¬ 
sta gara, alla disperata ma nulla 
hanno potuto fare, cl.issiflcandosi 
al quarto posto dietro sovietiche. 
poUicclie e bulgare 
In gara oggi avevamo anche 
Galli nel triplo. Radman nel già 
vellotio ma ne.vuino dei due è 
riu.srllo a qualificarsi per la fi¬ 
nali- 

Pei lennliiau-. diremo che i 
niisin cestisti hanno perduto an¬ 
che rullima partita contro l'URSS 
pel 3.3 - 72. classificandosi al pe¬ 
nultimo posto nell.T finale davan¬ 
ti a I.srjiele. mentre il titolo è 
stato appannaggio ilei sovietici. 

REMO GflF.RARIll 

Le medaglie conquistate 



Oro 

■•trg. bron. 

Tot. 

UR.SS 

ZI 

ZZ 

8 

5Z 

Giapponr 

9 

5 

4 

18 

Ungheria 

6 

Z 

8 

18 

Romania 

6 

6 

9 

ZO 

Jugoslavia 

4 

Z 

0 

6 

Ocoslovarc. 

3 

6 

8 

17 

Polonia 

3 

5 

1 

12 

B r.T. 

3 

4 

IZ 

19 

Italia 

3 

0 

z 

5 

Bulgaria 

Z 

5 

7 

14 

Inghilterra 

2 

5 

4 

IO 

Siidafrica 

ì 

1 

a 

Z 

Irlanda 

1 

0 

1 

2 

.Svezia 

1 

0 

1 

Z 

Cuba 

1 

0 

0 

1 

Austria 

0 

2 

1 

3 

Svizzera 

0 

z 

« 

Z 

Belgio 

a 

1 

• 

1 


ctie brucia Bomatiolle c To- 
luicei. 

Il socon<lo giro registra un 
tentativo di fuga di Latieìo- 
ni, die stillo slancio iiassa 
primo sotto lo striscione del 
G.F. deila Montagna; sulla 
sua scia .si fanne' fJuargua- 
glini e Conti, ina il loro ten¬ 
tativo viene frustrato a Orlo 
scalo dove sfreccia Guar- 
guaglini precedendo Menini 
e Berti. Al terzo giro Guar- 
giiaglini inizia una fuga tìoli- 
taira. che dura jier drca 25 
chilometri. Il gruppo (|uii)d! 
reagisce ed il fuggitivo vie¬ 
ne ripreso sulla disces:i di 
Gallese, dove Spinello vince 
davanti a Frar.elii e Sai toro 
Ad Orto Scalo, il gruppo 
transita a I' di ritardo; an¬ 
che ad Orto centro è Spinel¬ 
lo elio precedo ancora Sar¬ 
tore c Fraiidii 

Ai quarto giro prosegue 
l’azione di Spinello che vin¬ 
ce aiiclie il tragin rdo del G. 
P. della Montagna. 

La fuga di Spinello coniin- 
eia a preoccupare il gniiipo; 
difatti dal ploloiie evadono 
Mcalii e Sartore. I due gua¬ 
dagnano prima 20(1 metri, 
poi a 45" .lilordiè dai grup¬ 
po evadono aneiio Balmn- 
mion che si unisce ni tre. 

L’evasione dal gruppo di 
Balmamion provoca ia « ba¬ 
garre »: una diecina di corri¬ 
dori sì lanciano a corpo mor¬ 
to lungo la discesa di Gal¬ 
lese e in pochi chilometri I 
fuggitivi rivengono as.sorbiti. 

Ma il colpo di scena si re- 
gistra a tre chilometri dal 
traguardo, quando Marca- 
lelti riesce ad operare un 
allungo e guadagna 200 me¬ 
tri: la sua azione è potente o 
fino all’arrivo non sarà più 
ripreso. Meritato sarà l'ap¬ 
plauso della strabbocchevo- 
ie folla di Orio. 

SERGIO M.ANCORI 


L’ordiae dì arrivo 

I) MARCAI-ETTI AUGUSTO 
del Gruppo Sportivo Fidrs che 
compie I 205 km. del percorso 
in ore 5 13‘02'', alla media di 
km. 39.293 ; 2) Sartore Giusep¬ 
pe {Bianchi» a 15"; 3» Balma- 
mion Franco (Bianchi) a 57"; 

4) Conti Noè (Ixnis); 5) Azzini 
aCrlo (S. PelIeBrino»; 6» Mral- 
If; 7) Assiretil; $} Brugnaml; 
9) Raitl; 10) Cribtori: II) Fran¬ 
chi; 12) Genflna; 13) Spinello; 
ti) Fabbri; 15) Fallarinl a l’2f" 
16) pelllcriarl; 17) nuarguaKli- 
nl; 18) Malatesta a r3l”: 19) 
Taccone » 3'03”; 20) Marzaloll; 
21» Arienli; 22) PardinI; 23) 
Bui; 24) Magni: 25) Benedefli; 
28» Bemardelle; 27) Bono; 29) 
l-ancionl: 38) Sari); 3i> Slmo- 
neltl a 8'3732) Aru; 33» Di 
Felice. 


AUTOMOBILISMO 


Carlo Abate 
vince ad Adenau 

ADENAU. 3 — Sul (aiuos(> 
ciicuitu di Nueibui'g si sono 
svolte oggi divei'.se gare aii- 
tormibilistiche che hanno co 
sUtuilo una beila alTernìa/io 
ne tu-r l'Italia • • 

Nella eor.sa riservata alle 
inaechiiu- di 1.000 cc L’ita¬ 
liano Callo Maria Abaie al 
volante di una FIAT Abarth 
è giunto primo con il tem¬ 
po di 4.0.V16’*8 alia media di 
l'22.0 chilometri all’ora 
. Nella gara riservata alle 
macchine da Gran Turismi, 
(ino a 700 cc è giunin prima 
una Fiat Abarth pilotata 
d.ai tedesco Sepp HiebI 
t-a corsa riservata alle 
macchine da R60 cc è stata 
vinta dal tedesco Ernst Furi- 
ma.vr s u FtAT-Abart h. 

I risultati 
del baseball 

A Mltaiui*. Enruphuu tiattr 
Ilaeiio 4-2; a Miliiiio; Pirrill 
balte Nriiiiiio 13-2: a tloldgiia; 
Canasia batic Tanara Parma 
9-8: a Roma: Adi llolugna bai¬ 
le S. c. Roma I!-I8 at !•. In- 
iiing; a Butiigiia; KF.nO. batic 
Ilazzaiirsr 8-5. 


Il dettagU* («Clic* 


CLASSE 125 CMC 

I) DEGNER (MZ) in 39’n’’ 
alla media di km, 158.959 chlln- 
nictrl orari (nuovo record per 
le macchine setnicarenate. il 
prei-rdcnle record apparteneva 
a Ubblall su MV alla media di 
km. 155.S21); 2) Tanaka su 

Honda in 39'I2"I; 3) Taveri In 
39'13’'5: 4) Phillis <ld.) 39‘I3’'6: 

5) Ked.naii (td.t 39'20"5; 61 A- 
ver> (EMC) In 39-38"7; 7) Hreh- 
ine (MZ) lO’ie"); 8) Shepherd 
(MZ) I0’I6‘’9; 9) Perrls (EMC) 
iO'IT”: 10) Iliilieris (fionda) 
I0'18"2. 

Il giro più veloce; rollavi» 
di Phillis In 3'7"9 alla media di 
161,815. Il recuril preei-driile per 
maeclilne semirarenatp era di 
Spaggiari, su MV alla media 
di 160.092. 

CLASSIFICA CONDUTTORI: 
I) DEGNER (MZ) p. 12; 2) 
Phillis (Honda) p. 40: 3) Rrd- 
inaii (fionda) p. 24; 4) TAVE- 
ni (Honda) p. 23. 

classifica PER MARCHE: 
I) Honda p. 18; 2) MZ fi. 42; 
3) EMC p. 10. 

CI.ASSE 25tf CMC 

1) RED51AN (Honda) 41'36"8. 
inedia 180,941 (nuovo record as¬ 
soluto sul percorso; || prece¬ 
dente era ili Provini sulla Moi). 
illal carenata, stalillito nel 1951 
con 176,115): 2) Hullitood (Hon¬ 
da) fi'57": 3) Piiillis (Honda) 
42’23"C; 4) PROVINI (Morini) 
I3'2"l; 5) Stastzy (MZ) 43'5t"2; 

6) GRASSETTI (Uenelli) a tiri 
giro; 7) Tanaka (Honda) a mi 
giro: 8i SPAGGIARI (Uenelli) 
a un giro; 9) Wherler (Guzzi) 
.1 due giri; 10) Slieplterd (MZ) 
a due giri. 

Giro più veloce; Il 19/mo «il 
lliiilitood SII (Honda) In r52"7: 
alla inedia di 183,673. nuovo re¬ 
clini assotntu. Il precedente ri¬ 
sale al 1957. ottrniito dalla Mon. 
dlal carenata di Prn'vliil con 
r55"3. alla media di 179.531 kin. 

CLASSIFICA CONDUTTORI: 
I) HAILWOOD p. 42; 2) ReiU 
nuin 36: 3) Phlnis 33. 

CLASSIFICA PER MARCHE: 
I) Honda p. 48; 2) MZ II: 3) 
lleiielil e Morini IO. 

CLASSE 350 CMC 

I) lIDCKI.NG (MV Privai) 
5ri7’'8. alla media di 181.590 
(nuovo record a.ssOluto sul per¬ 
corso); 2) Hailwood (MV Pri¬ 
vai) 5I‘23"I: 3) llavel (Jaua) 
5I‘6"8: I) sliepherd (niantlii) 
a un giro: .5) fSRASSETTI (He- 
ilelti) a un gito; 6) Anderson 
(Norton) a due girl; 7) Fin- 
dia.') (Norton) a due giri; 8) 
Selineiiler (Norton) a due giri: 
9) Claesei iN'orloii) a due giri. 

Giro tiiii \eIoce: l’Il. di Hor- 
klng In r.'»2"3 alla media record 
per le inarrliiite seinle.irenate 
di km. 181.327. 

CLASSIFICA CONDUTTORI: 
1) HOCKING (MV) p. 38; 2) 
Stastn.s i.laua) p, 21; 3) Ued- 
m.'ui (Hond.i) |). 1.3; I) llavel 
(.lana) p. 13. 

CI.ASSIFIC.V MARCHE; 1) 
MV Privai p. 38: 2) -lawa p. 26; 
3) Bianehl p. 19; |) Nhrioli |t. 18. 

C1.,\SSK 5U0 CMC • 

1) HAILWOOD (MV) girl 35 
pari a km 201.250 In Hi r2l"2 
media km. 187.190; 2) King 

(Norton) In Ili5'lt"9 .i un gi¬ 
ro; 3) Driver (Norton) II» 5‘28" 
a un giro; 1) Pagani (Norton) 
Ih 6't0'’4 a iin girti; 5) Srhnei- 
der (Norton) Ih 6'30"3 a un gi¬ 
ro; 6) Finrilav (Norton) Ih 5'8I"2 
a due girl: 7) Hoppr (Norton) 
Ih 5'I3"8 a due giri: 8) .Jaeger 
(Norton) Ih 5’23”4 a tre girl; 
9) Glaesrr (Norloiit Ih ,5‘56"I a 
ire girl: 10) VIgorilo (Norton) 
III 6'I8"6 .1 Ire girl. 

Hocking è cailiito al 33. giro 
alla curva parnliollra. riportan¬ 
do forliinatanirntr solo esco- 
riazioid alle lirarcia. ed è sta¬ 
to subito soccorso dal sanitari. 


Concerti- Teatri-Cinema 
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Ipmtomì]- 


La comica iniziale 


Onestamente, diibbiamo da¬ 
re atto a Carlo .Mazzarella di 
aver concluso nei modo mi¬ 
gliore possibile i suoi servizi 
dalla Àlostra Cinoniatocrafl- 
ca di Venezia. Pur senza met¬ 
terci, niente del suo. come è 
naturale, il Mazzarelta è riu¬ 
scito infatti nelle sue intervi¬ 
ste a far giungere fino ai te¬ 
lespettatori una eco almeno 
delle dtscussir-ni. delfappas- 
sionato dibattito, che ha ac¬ 
compagnato la ni.inifestazioiic 
di Venezia. Rìccrdianio anco¬ 
ra l'anno scorso, i fischi e le 
invettive che accompagnaro¬ 
no la scntenz-T tniffaidina. con 
la quale si toglieva a Visconti 
il massima riconoscimento. Il 
pubblico ha fatto poi giusti¬ 
zia dì quel verdetto, ed i toìe- 
spott.iton sono ormai così 
.«caliri di aver capito benis¬ 
simo che la .giuria di Venezia 
ha compiuto un nuovo atto di 
conformismo. Se qualcuno 
non Tavesse capito bene, tut- 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollenino del tempo 
sui mari italiani; 6,35: Corso di lingua spagnola a cura di 
J. Granados; 7: Ugnale orario . mattutino; 8;' Giornale 
ràdio - U banditore; 8,30: n nostro buongiorno; 9: Le me¬ 
lodie dei ricordi; 9.30: Concerto del mattino; 11: Le amate 
immortali; 11,30: Il cavallo di battaglia: 12: Musiche in 
orbita: 12,20: Album musicale; 12,55: Metronomo; 13: Gior¬ 
nale radio . Il trenino dell’allegria . Zig-Zag; 13.30: Ange¬ 
lini e la sua orchestra; 14: Giornale radio . Listino Borsa 
di Milano; 14,20: Trasmissioni regionali; 15.15: In vacanza 
con la musica; 15,53: Bollettino del tempo sui mari ita¬ 
liani; 16; Programma per i ragazzi; 16.30: Il ponte di 
Westminstcr; 16.45: Il cinema, espressione della civiltà 
di massa; 17: Giornale radio; 17.20: Musicisti italiani al¬ 
l’estero; 18: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un medico; 
18,30: Viaggio azzurro; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
19.15: Canta Corrado Lojacono; 19,30: Il grande giuoco; 
20: Album musicale; 20,30: Giornale radio; 20.55; A|> 
plausi a...; 21; Concerto sinfonico diretto da Sergiu Celi- 
bidache; 2^15: Posta aerea; 22.30; Evviva la radio; 23.13: 
Giornale radio - Complesso Callegaro; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 10: 
AvanspettacoHssimo; 11: Musica per voi che lavorate; 13: 
La Ragazza delle 13 presenta; 13,30: Primo giornale; 14: 
I nostri cantanti; 14.30- Secondo giornale; 14.45: Ruote e 
motori; 15: Tavolozza musicale Ricordi; 15.13; Album di 
canzoni; 15.30: Terzo giornale; 15.45: Novità ' Italdisc-Ca- 
rosello; 16; Il programma delle quattro; 17; Voci del teatro 
lirico: 17.30: Nunzio Pilogamo presenta; 18.30: Giornale 
del pomerìggio; 18,35: Discoteca Blucbell; 18,50; Tutta- 
musica; 19.20; Motivi in tasca; 20; Radiosera; 20,20; Zig- 
Zag; 20,30: n Quartetto Cetra presenta; 21,30: Radionottc; 
21,45: Giallo per voi; 22,25: Musica nella sera; 23: Ultimo 
quarto . Notizie di fine giornata. 


LA TV DEI RAGAZZI 
18,30-19.30 a) PANORAMA 
DI CURIOSITÀ' 

a cura di Bruno Ghi- 
baudi 

« Gare e primati > 
b> ALICE 

Aiutiamo la «quadra 

Regìa 

di Sidney Salkow 
Distr.: N.T.A. 

Int.; Patty Ann Gerri- 
ty. Tommy Farrell. 
Phillis Coatos 
RIBALTA ACCESA 
20.06 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 

(Cera Grcy , Inver- 
nizzi Bick) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
' ARCOBALENO 
(Milkana . Lcctrìc 
Shave Williams . Bui- 
toni . Totocalcio) 
PREVISIONI DEL 
TEMPO - SPORT 
21 -» CAROSELLO 

(1) Linciti Profumi • 

(2) Motta - (3) Lìebig 
. (4) Prodotti Squibb 
(5) Persìl 

I cortomtraggi sono 
stati realizzati da; 1) 
Ibis Film . 2) Paul 
Film . 3) Teledear - 


4) Cinetc.evisionc . 5) 
Cinetelcvisionc 
?.t,t5 LA SCIARPA VERDE 
Film - Regia di Geor¬ 
ge O’Fcrral 
Distr.; The Lion In¬ 
ternational Film 
Inter.: Michael Rcd- 
. grave, • Leo Genn, 
Ann Todd 

22,50 TESTIMONI OCU¬ 
LARI 

Antonio Cifariello: In 
Cile, ai confini del 
mondo 

a cura di Vittorio Di 
Giacomo 

23.10 TELEGIORNALE 


tavia. ha pensato il protUit- 
torc di iVori uccidere a chia¬ 
rire la situazione. La comi¬ 
ca. questa volt.a. anzicliè al¬ 
la fine, era all'inizio. E pro¬ 
prio il sotiosegrctario Seme- 
raro si è incaricato di prov- 
vefl,’re a!!."! bìsogn.i. inftir.n- 
do una sene d' scemenze, 
che debbono a\cr provocato 
viva ilarità fra t telespetta¬ 
tori 

I terzo episodio delle av¬ 
venture telcA'.s.ve di .Maca¬ 
rio ha confermato piutto.^to 
i difetti di quest.» spettacolo: 
una commiKiia musicale con 
un osile filo coi.dvittore e con 
un copione del tutto insuf¬ 
ficiente., Vi figurano battute 
-incredibili, che Marano e 
Campanini debbono pronun¬ 
ziare forse con vergogn.a. 
Ne forniamo un saggio. Cam¬ 
panini: « Di dov'è il nano? ». 
Ballerina; - Olandese -. Cam¬ 
panini: -Eh. già, 5 Paesi Bas-. 
si ». Tanto per dare un’idea. 
Di.aloghi di questo tenore, 
ascoltati in teatro, fra uno 
scintillio di costumi, di sce¬ 
ne sontuoso e di belle don¬ 
ne. possono anche passare 
inossorvatL Ascoltati nel si¬ 
lenzio e nella penombra del 
satottino don.ostico, l'effetto 
è sinistro. Corbucci e Gn- 
dovrebbero renderse¬ 
ne conto. 

n Tffrpiomafe r..srrba un 
tr.ittamento dei tutto innde- 
gu.ito alla r.unione di Bel¬ 
grado dei - non impegnati ». 
Resoconti frettolosi od in- 
comprensibili dei discorsi, 
dai quali ad ogni buon con¬ 
to è b.andito ogni accenno 
p\>lemico. non consentono ai 
telespettatori di farsi alcuna 
idea di quanto avviene nella 
capitale jugoslava. In com¬ 
penso. largo spazio è dedi¬ 
cato alle cerimonie elettorali 
dei vari ministri. Sullo. Giar- 
din.i. Colombo, ecc 

• gi*- 


/TBATRI 

AllLECCIIINOi Riposo." 

AllTIl Riposo, 

AUTI8TIUO OPERAIA! Riposo. 
ItUItGO 8. SPIRITO (tei 659310- 
516207) : eia D'Origlla - Palmi 
Oggi alle ore 16.30: « Rosa da 
Viterbo ». tre atti In 18 quadri 
di E Sirnene Prezzi familiari 
DE’ .SERVI: Riposo. 

DELLA COMK'rAi Chius estiva 
ELISEUi Imniinente riapertura, 

IL MILLIMETRO! Mercoledì alle 
21.30 : ripresa de « Il Piccole» 
Teatro d'Arte di Roma » con: 

« La signorina Giulia », di 
Strindiieig (Quarto mese di 
succes.so 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21,30: « A., come 
assassino! v giallo di Gastaldi: 
novità con Landò Spaccesl. 
Guardabassi. G o n d i , Milita, 
TorriecUa Regia di L. Pascutti 
Aria refrigerata Ultime repll- 
ehe 

PIRANDELLO: Alle "21.30: t Tre 
modi di ridere » di M Moretti. 

L Candoni. O Gaetanl. con O 
Micitelotti. E Vanicck. D Pez- 
zlnga. Sciarru, Corrà. Duse Re¬ 
gia di P Paolonl 
RIDOTTO ELISEO: Chius. estiva 
STADIO DI DOMIZIANO: Alle 
21.30. Spett Classici; « II carta¬ 
ginese » di Plauto con Quattri¬ 
ni, Platone, Mariani, Laurenzi. 
Bulloni, De Lunghi Regia di 
Marco Mariani Grande succes¬ 
so. Terza settimana di repliche. 
SATIRI : Morcolcdt alle 21.30 ; 
Rocio DJ Assunta presenta, la 
CiuniiK'di'a, la Farsa, il Dramma 
in: « I.e tre smorfie »> ili A. Di 
.Stefani c Rulla. Novità con Sol- 
ve)g D'Assunla 

VILLA ALDOIIRANOINI : Alle 
21.15; C i;» Cliecen Durante con 
Anita Diirii.-.lt c l.eila Ducei, 
|»rima de' u Gli ultimi giocat¬ 
toli » di O Cenzato. Novità. 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO: Tutte le ser>- 
alle 21.15 e 23. rievocazione di 
Roma antica iq uno spettacolo 
di « Suoni e luci » 

TEATRO DEI.I.E FONTANE: Al¬ 
le 21.45 .Spettacolo di musica 
stereofonica con giochi d'acqua 
e luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo, di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grcnvln di Parigi Ingrosso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio); Attrazioni - 
Ristorante - B.ir - Parcheggio 

CINBMA-VARIBTA* 

Allianihra: La rapina perfetta c 
rivista 

Altieri; Chiusura estiva 
Ambra-Jovliiclli: La rapina per¬ 
fetta e rivista 

La Fenice: La rni>ina perfetta 
Principe: Il mantclto rosso, con 
F. Tozzi e rivista 
Volturno: Il marito, con A Sordi 
e rivist.a 

CINBMA 

PRIME VISIONI 

Adriani»; 1 mongoli, con J. Pal.in- 
ce (ap 16. ult. 22.50) 

America.: L’oro ilei sette santi. 

con R Moorc (iilt 22.501 
Appio: L.a spiaggia del desiderio. 

con G Mamilton 
Archimede: Tlie Secret Wais (al¬ 
le 17.15-19.35-22) 

Arlecchino: 1 quattro disperati. 

con J Ciiaiidler 
Arlstoii: I soliti rapinatori a Mi- 
t.'ino, con J Sassard (ult 22.50) 
Avrntlin»; Panitora. con t\ Card- 
ner (ap 16 ,:t 0 . ult 22 . 40 ) 
ilaldiiina; L.i pisl.a degli elefanti 
Iturhcrlnl: Giulietta e Romanott. 
con P Ustlnov (alle 16-18.10 
20.20-22.50) 

aernini; La spiaggia del deside¬ 
rio, con G Hamilton 
llrancacclv: bo spiaggia del desi 
derio, etiti C H.Tmlltoii 
Capitnl: La nigazza di miltc m'e- 
{•on Togn.77Zi - Vi.-.neilo ( 

16.30- 18.40-20.40-22.45) 

Capr.inlca: I soliti rapinatori a 

Mil.iiio. con J S.issarci 
Capranichella; Vacanze in Ar¬ 
gentina 

Cola di Rienzo; Io amo, tu ami 
(alle I(..;{0-19-’20.50*22.50) 

Corso: II di.ivol.-» in calzoncini 
rosa, con S Lon*n (alle 17 - 
l8.-t0-20.40-22.40) 

Europa: lo amo. ‘ tu ami (alle 
t f...30 -18,40-20.35-22.50 ) 

Fiamma: 1 celebri amori di En¬ 
rico IV (alle 16-18.20-20.25-22.401 
Fiainmcita: RomanoH and Jullct 
con P Ustinov (alle n.30-l9.»3 
e 22) 

Galleria: L'oro del sette santi. 

con R Moorc (ap. 16. ult. 22.50) 
Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: Gicole alla conquista 
di Atlantide (ap. 16. ult. 22.50) 
Majesllc; Il marchio, con Maria 
SchcII tallo 16-18.15-20.30-23) 
Metro Drive-In ; Gorgo (alle 
19.50-22.40) 

Metropolitan: H federate, con U. 

Togtiazzi (alle 16-18-20.15-22.30) 
Mignon: c Rassegna del film ita- 
li.ino »: Senso, con A. Valli 
.Moderno; La doppia morte 
Moderno Saletla; Pandora, con A. 
Gardner 

Mondiali L.a spiaggia del deside¬ 
rio. con G Hamilton 
New York: L’oro dei sette santi 
con R, Moore (np. 16. ult. 22.50) 
Parloll: India (docum.) 

Paris: I soliti r.apinatori a Mit.i 
no. con J. Sassard (ult 22,50) 
Plaz.'i; « Cinema e arte >»: Ladri 
di biciclette, di V. De Sica (ult 

22.50) 

Qiiattr.-. r,».r.tsr.c: Lo vie segrete, 
con R. Widniark (alle 16-18.20- 
2W.,30-22.30) 

quirlnale: I quattro disperati 
quirinrtta; Mani in alto, con D 
Gr.iy (.ille 16.50 - 18.40 - 20.33 - 

22.50) 

Radio City: America di notte (uH 

22.50) 

Reale; La battaglia di Al.imo. con 
J. Wayne (.alle 16-18.20-22.30) 
Rivoli: Vento freddo d’agosto (al¬ 
le 16.45-18-19.30-21-22.30) 

Rnx> : I soliti rapinatori a Mila 
n«>. con J. Sassard (alle 17* 
19.10-20,50-22.50) ■ 

Hoyal: I mongoli, con -J Palanco 
(np. 16. ult 22.50) 

Sistina: da domani c Settembre 
Cinematografico » : (Die gioia 
vivere, con J. Gabfn (alle 17- 
20-22.30) _ : .. 

Smeraldo: Balletti roka 
Splendore: L’ombra del gatto (al¬ 
le 17-18.50-20.40-23) 
Suprrcinema: Il coraggio e la 
sfida, con D. BogardC I (alle 
J5.3O-I7.40-3ai0-33) 

Trevi: Io amo. tu ami (alle 16.30- 

18.30- 20-35-22.50) 

Vigna riara: I quattro dUperatL 

con J Chandlcr (alle 16J0- 
15-35-26.40-22-30) . 

SECONDE VISIONI 
.-\frica; I tartari, con L, Orfei 
.Airone: Bellezze sulla. spiaggia. 

con V. Fabrtzl 
.Alce; Sinbad il marinalo, con M. 
OHara 

.AIryone: La schiava di Roma, con 
R Podestà 

.Ambasciatori: Maciste contro il 
vampiro 

.Araldo: Robin Hood e 1 pirati, 
con L Barker 

.Ariel: Gli arcieri di Sherwood 
.Aslor: Cinque manney per 100 
ragazze, con U. Tognarzi 
Astoria: La casa del terrore 
•Astra: li cavaliere azzurro della 
città dell’oro; con C. Moore 
.Atlante; Che femmina e che dol¬ 
lari 

.Atlantic: Sangue e arena, con T 
Power 

.Augustas: Gioventù nuda, di M 
Carne , 


Aibreo;, Cinque murlnes per , lÓO 
ragazze, con U. Tognarzi 
Ausonia: Sfida atl’O.K. Corra!, 
con B- Lancastcr 
Avana: Gli arcieri di Sherwood, 
con R. Grecnc 

nrisito: Seddok. l’erede di Satana 
Uolto; Il giorno della vendetta 
Bologna: Mariti a congresso, con 
W Chiari 

Brasile: Desiderio nel sole, con 
A Oiekinson 

Bristol: Gli arcieri di Sherwood. 
con R Greeno 

Broadway: Cinque marines per 
100 ragazze, con U. Tognazzi - 
California: Gli arcieri di Sher¬ 
wood. con R Greene 
CiiiFslar; Tototrulfa '62 
Colorado: La srliiava di Rcima. 
con R. Podestà 

Delle Terrazze; Le setto sfide, 
con Roldano Lupi 
Uel Vascello; La schiava di Ro¬ 
ma, con R Podestà 
Diamante: Il conquistatore di 
Maracaibo 

Diana; La schiava di Roma, con 
R Potlestà 

Due Allori: La signora dal cagno¬ 
lino, con J S.ivvina 
Eden: Cafè Europa 
Espcro: Il mondo di Suzie Wong 
Excelslor; Chlusor'a estr/a 
Fogliano: L’assassino, con M. Ma- 
stroianni 

Garden: Mariti a congresso, con 
W Chiari 

Giulio Cesare: Tototruffa ’62 
llnrieiii: Berlino Est: passaporto 
falso, con E Barlok 


1 

Vi segnaliamo 


L1^reJ 


CINEMA 

^ » lo aino_ tu ami» (una 
plttoreecà antologia dello 
amore nel mondo) all'Eu- 
ropii. Cola (li Rienzo, 
Tre ut 

• - Senso - (un famoso film 
di Luchino Viecontl) al 
Mi'puon 

• - fi fiiJlio d[ ' C'u tfi - 
( seoneerlante immagine 
della vecchia America at- 
traverBo la storia di un 
imijostore) alI’Edcliceirr 

0-f tiiopnilici sette- (un 
western eli grande spetta¬ 
colo) Iti Boston, Olimpico, 
XXI Aprile 

• L'avventura • lun di¬ 
scusso film di Antonioni) 
all’Araldo 

^ - Il mostro di Dussel¬ 
dorf- (un film sulla Cer. 
mania pre-liitleriana) al 
Riolto 

^ - Ladri di hictcicKc - 
luna patetica vicenda di 
III» disoccupato in cerca 
ili lavoro il, Un film di 
De Sica) al Plora 


Hollywood: Teseo coni’- ■ il Mino- 
iaun», con R. Sci; i ". ’ > 

Impero; Robin Hood c i pirati. 

con L. Barker 
Indiinu: Tototnilla ’62 
IlnUa; Tolotnilla ’6’2 
jonlo; I cacciatori di dote, con L 
Masiero 

Mazzini; Mlslerius 
Nu(»vo: Robin Hood e i pirati 
con L. B.'trker 

Olyiiipi.!: I dragiii nel West, con 

I. Lord 

Olimpico: I magnifici sette, con 
Y Urynner 

Palrstrina: La casa dei terrore 
Portiieiise: Il sepolcro del re 
Prciirste: Gli arcieri di Sherwood 
con n Greene 
Rex: Maciste contro il vampiro 
Rialto; li mostro di Dusseldorf, 
di F. Lang 

Kitz: La casa del terrore, con S 
Strasberg 

Salone Margherita: Tototruffa ’62 
Savoia; Mariti a congresso, con 
\V. Chiari 
Splendld: Ursus 
Staiiiiim: Teseo contro il Mino¬ 
tauro. con R. Schiaffino 
Tirreno: Mina... fuori la guardia 
Trieste: Goliath contro i giganti 
Ulisse: I.o z-ar dcll'Alaska, con R 
Burton 

Ventuno Aprile; I magnifici sette 
con Y. Brynner 
Vrrl»ano: Operazione Z, con Ro¬ 
bert Mitchum 

A’ittoria: La squadra infernale 

TF.BZE A’ISIONI 

Afiriaelnr: Porlo d'Africa 
Alba: Chiusura estiva 
■•Anlciie: Gli amori di Ercole, con 

J. Mansfield 
..Apollo: Bellezze sulla spiaggia. 

con V. Fabrizi 
.Aquila; Toto. Poppino c la dolce 
vita 

Aurelio: Femmina tre volte, con 
S. Koscina 

Aurora; Clmarron. con G. Ford 
Avorio: Venere in visone, con L. 
Taylor 

Boston: I magnifici sette, con Y 
Brynner 

Capannellr: Ripi.so 
Cassio: Sfiiia all’O K. Corrai, con 
B Lancaster 

Castrilo: L» moglie di mio marito 
con W. Chiari 
Centraie: Chiusura estiva 
Clodin: li figlio di Kociss. con R. 
Hudson 

Colonna; Il circo a tre piste, con 
J Lewis 

Colosseo: L’amante del vampiro 
Corallo: Cimarron. con G Ford 
Cristallo: Fango sulle stcll.c. con 
M CItft 

Dei Piccoli: Riposo 
Ucllc Sllmosc: La baia di Napoli, 
con S. Lorcn 

Delle Rondini: Tarzan il magni¬ 
fico 

Dnria: Seminolc. con R Hudson 
Edritvriss; 11 figlio di Giuda, con 
B Lancastcr 

Farnese; La corazzata deve sal¬ 
tare 

Faro: Scandalo al sole, con D. Me 
fluire 

GarbatrIIa; Chiusura estiva 
Irti: H sangue e la rosa, con E 
Martinelli 

I.eocine: Goliath contro i giganti 
con B. Harris 

Manzoni: Mina... fuori la guardia 
Marroni: Mina... fuori ia guardia 
Massimo: La ragazza in vetrina. 

con M ATady 
Viagara: I giganti della Tessaglia 
Xovoelne: Esicr c il re 
Odeon; Cavalcata della vendetta 
oriente: Dynosaurus 
Ostiense: ^r chi suona la cam 
pana o Città corrotta 
Ottaviano: Agente ferierate 
Palazzo: Vento di terre selvagge. 

con R. Mitchum 
planetario; Il passo dei coman- 
ches 

Platino; Seminolc. con R Hudson 
Prima Porta; Le sette sfide, con 
Roldano Lupi 
■Pneclnl: Mina .. fuori la guardia 
Regilla: Riposo 
Roma: Non c'è tempo per morire, 
eoo V Mature 

Rubino: Furia e passione, con T 
Curtis 

Sala Umberto: Il grande paese. 
G Peck 

Silver Cine; diiusura estiva 
Saltano: Teseo contro il Mino- 
lauTo, con C. Alonzo 
Tor Sapienza: Chiusura estiva 


Triaiion: Goliath contro 1 (IgantL 
con B. Harris 

Tusrolo: A casa dopo l’uragano, 
con U Mltclium 

S.\LE PARROCCHIALI 

Avila; Hjposo , 

liellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Coiuinbo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crlsogoiiu: Chiusura estiva 
Uegll Sclpiuni: Armi segrete del 
IU‘ Reich 

Dei Fiorentini: Katia regina sen¬ 
za corona, con R Sclincidcr 
Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Macelli; Chiusura estiva 
Euclide; Riposo 
Faniesiiiu: Chiusura estiva 
Glov. Trastevere: Chiusura estiva 
Giiailalupe: Riposo 
Libia: Prossima riapertura 
Livorno: Riposo 
Orione: Ripos»» 

Ottavllla; Riposo 
l’io X: La mia terra, con Rock 
Ilud.son 
Quiriti; Riposo 
Radio: Ilip( so 
Riposo: Riposo 

Hedentoie: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Saia Eritrea; Riposo 
Sala l’Ienioiite; Riposo 
Sala S. Saturnino: Il grande pe- 
si'atore, con M. Hyer 
Sala S. S|iirilo; Spettacoli teatrali 
Sala Traspontiiia; Riposo 
Sala Vignoli; Riposo 
Sant’lppulito: Riposo 
Saverio: Riposo 

Sorgente : L'avvenluriero della 
Costa Nera 
Tiziano: Riposo 
Trionfale; Ritioso 
Virtus: Riposo 

ARENE 

Appio: La .spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 
Aurora: Cimarron. con G. Ford 
Boston: I magnifici sette 
Castello; La moglie di mio marito 
con W, Ciliari 
Colombo: Riposo 
(’olumlius; Riposo 
Corallo; Cimarron, con G. Ford 
Delle Terrazze: Le sette sfide, eon 
Roldano Lupi 
Esedra; La doppia morte 
Felix: Psyco, con A. Pc.'kins 
Liv(»rnu: Riposo 
Lucciola: I dannati c gli croi 
Nuovo: Rollili Hood e i pirati, 
con L Barker 
Orione: Riposo 
Ottavllla; Riposo 
l’araillso: Hollywood o morte, 
con J. Lewis 
Paranà: Il letto racconta 
Regilla: Riposo 

pio X: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Pineta: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Platini»: Seminoie, con R. Hudson 
S. Ippolito: Riposo 
Sultani»: Teseo contro il Minotau¬ 
ro. con C. Alonzo 
Taranto: I cavalieri dell’onore, 
con W. Holden 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.A IlIDUZ. AGIS-ENAL : 
.\lcci». Appio, Adriano, Astoria, 
Alba, Aventiiio, Alcione. Ausonia, 
Arlecchino. Ambasciatori. Ariel. 
Ariston. Barlierlnl, Brancaccio, 
Brasil, lioitcì, Bristol, Bologna. 
Cola di Rienzo, Cristallo, Clnr- 
star. Drive - In. Europa. Elvio, 
Farnese. Massimo, Moderno, Pla- 
za, Paris. Quirinale. Radio City, 
Itialto. Rema. Ritz. Siiperga di 
Ostia. Sala Umberto, siiprrclne- 
nin, Savoia, snieraldo. Splendore. 
Tuscoli». Trevi. TEATRI: Piccolo 
Teatro. Pirandello, Stadio rii Do¬ 
miziano. A'illn Aldobrandini. 

AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIF.TA’ L. 50 


PRESTITI cessioQl stipeodio 
dipeodèntt statali e grandi 
Azienda private anticipazioni. 
Massima celerità condizioni as¬ 
soluta concorrenza. T.A.C.. via 
Pellicceria. 10 - Firenze. 


Ili LEZIONI rOl.l.F.ni L. 50 


IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostra scuoia potrete ugualmen¬ 
te imparare balli moderni me¬ 
todo facile presentato televisio¬ 
ne. Scrivere Scuola ballo San- 
tinelli via Bixio 71. Roma. 
STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vompro 20. Napoli 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Siudlo medico pei la cura delle 
« sole a dlBfunztnnJ e debolezze 
sessuali di origine oervou, psi¬ 
chica. endocruia loeurastenU, 
deflefienze ed anomalie aeaausii). 
Visite prerostrimcmlsli. Dottor 
P. MONACO. Roma VU Voltomo 
n. IH. tnt. S iStazlone Termini). 
Orario a-13. IB-IS e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig- 
gto e I festivi. Tel. ITSiU (Aut 
Com Rnimt l6(ltB del 35 ntt. 1966 ). 
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Il Film rìvelaiìone dei Cinema italiano tra qualche giorno sugli schermi romam* 


Ul\l GIORNO DA LEONI 













L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Laneffì 4 settembre 1961 • P«f. 7 


In occasione della cerimonia inaugurale 


Un po' d'acqua regalata 
a Bari per la Fiera 


Il Sud è una banchina di sbarco ed imbarco per le 
merci monopolizzate dai « trust » - Esaurito negli or-‘ 
ganizzatori quel poco coraggio critico degli anni scorsi 


(Dal nostro Inviato speciale) lavoro del Meridione, ma ne ehp ha telefonato ad una agen- 
- denunci anche la pravità stampa inglese. 

BAKI, 3. — Stamane, la della situazione; o relegarsi . agosto 1 anonimo inon 

inaugurazione della XXV nel novero delle iidzialiye 

riera del Levante non ha che si esauriscono nel di- ____ 

mancato di assolvere al coni, scorso del ministro o di una Decine di milioni 
pilo che sembra essere prò- trasmissione televisiva, il che i. j • o 
prio della prima giornata di è veramente poco per una di donni O Proto 
qualunque fiera: creare una rassegna di affari, di lavoro na. :| fuoco 

atmosfera di almeno uppa- e di commerci. , • 

lente, generale contentezza. oI.a.mante LI.MITI loniTICIO 


Il Leon d’oro 1961 a « L’anno scorso a Marienbad » 


l'alibi tieir«artB pura» apa giustUira 
ia s€Blia dei toniuso film di Rosnais 

Un verdetto sostanzialmente conformista, riscattato dal secondo premio al bel film sovietico « Pace a chi entra » di Alov e Nau- 
mov - Unanimità per il premio «opera prima» a De Seta -11 giapponese Mifune e la francese Suzanne Flonn migliori interpreti 


lente, generale contentezza. 
Sembrava contento il mini¬ 
stro Colombo, che ha dichia¬ 
rato aperta la rassegna, 
sciorinando fra mille sorrisi 
un quarto d’ora di concetti 
scialbi e poco meritevoli di 
commento. Contenta, proba¬ 
bilmente. la popolazione di 


Ridotta la richiesta 
per il riscatto 
del Goya 


PHATO. 3 — 1 vigili del fuo- 
co di Prato e di Firenze, con 
tre autopompe, sono al lavoro 
dalle 23.-15 di ieri sera, per do. 
mare un incendio sviluppatosi, 
per cause imprecisate, nel 


commento. Contenta, proba- - magazzino depositi» di mate- 

bilmente. la popolazione di ~ 

Bari, alla quale in occasio- a a . ’r T 

ne della Fieri lo sfor icchi i- . ^ d.ill.i Gal- stoie.se. norei'oie (iMqimni ui 

nt (iena losioiaccnia d Arte Nazionale il 22 Le fiamme hanno fatto croi- ,^ritiri Xni tihhiinnn fciiM- 

to acquedotto pugliese ha ;ig,)^to. e stato ridotto (mesta lare il tetto del magazzino , i- 

genero-samente regalato una sera di !>0 mila sterline I danni per il momento non ritcnsirm ton 

razione supplementare di ac- l’na nuova richie.sta di ri- .stmo stati accertati ma .si cal- j^'<»nc cne nicrifiien. .senzo 
(pia (dalle 6 alle 21) toglien- 'Catio d: 50 mila sterline è sta- colti che .siano deH’ordine di iiKinfperc (li facili multi ili 
do un po’ del nre/ioso li- ' * preservata da un anonima alcune decine di milioni. spirilo che altri liarnin ere- 

quido ai comuni della prò- — ... , . — . . . , — 

Come definire questa 25. Imponente rassegna della vita nell’URSS 

edizione della Fiera di Bari? -----—--- 

Il ministro Colombo ha det- ^ ^ . 

to elle (pio.sta rassegna deve mm ^B^u ^ 

sempre uno K CvJVir 6 

strumento jicr relaborazione V ^ u^ 

della politica meridionale ^ ^ ^ m ^ 

f esposisioffe sowtsitca 

regioni e sul rifiuto delle " 

riforme di struttura. Il mi- ;- 

ne^senVbfa"(irmaf p*ìenamet^ Dairassallo al Palazzo d'invemo airassallo al cosmo - Vivo 
questo’ruo‘io‘’di"p^^^^^^^ intorosse nella capitale francese per Timportante avvenimento 

plico altoparlante della pr(v ' ” 

paganda governativa. (Dal nostro inviato speciale) nuni n le polemiche contro il roventato delle drammatichr 

Di qui gli assurdi che sono Commissariato dello sport piornate che il mondo sta vi- 

visibili a chi passeggia lun- PAKICI, 3. — Domani sa- francese, che si ebbero da- rendo, le manifestn-ioni di 
go i v’iali della mostra. Enti- fà inaupiirata a Parigi la rinite e dopo le Olimpiadi, scambi caltnrali tre. Francia 
mcriamonc rapidamente al- esposizione sovietica. Novan- L'esposizione contiene tutti e URSS sono un simholo fe- 
eimi. i più vistosi: l’ente per fn giovani sovietici suno ur- i trofei conqiiistuti dagli Ueemeute coutraddittorio F.' 
Firripzìone della Puglia che rivati, intanto, stamattina a atleti sovietici in questi un- vero che gli accordi relativi 
distribuisce ac(pia con il con. Orlg. per compiere nn viag- ai: per cui si può vedere furono stipulati piti di un an- 
tagocce si presenta con un gio ia Frunciii; altrettanti ^53 record mondiali «o (tirante il riiuinio di 

padiglione enorme e lussuo- giovani francesi erano par- gg appannaggio savie- Kru.scioe in Frauda, ma 

so; i monopoli della chimica tttj ieri Pfr Mosca. Si re- fiasca, /'esposizione l'importante è che su questo 

c della meccanica vengono spira, a Parigi, un uria di ec- francese è cotnp/e/utnen/c piano non v} sia nessuna in- 
ad esporre a Bari merce che eezione. per questi tempi dif- pr<)posif(i Qualche terruzione nei pronrammi 

ha poco e limitato legame ficili. L'esposizione francese stupore, infine, potrà susci- Magari con dispetto, il qo- 
con i mercati meridionali; le o Mosca e aperta da tare la mostra culturale, do- ^'criio francese deve diacrire. 

Ferrovie dello Stato si prc- diecina di giorni. Ila sue- ,.y„y t..,..,os(i nnc/i-> molti »'« momeato di (u'itfo (in- 
sentano con un padiglione cesso e tutto lascia sperare dipinti la questo campo tisovietismo. tuia l'sposizioiu' 
che espone nientemeno che che altrettanto avvenga a sanno che la Francia costituisce hi prova di 

la pianta dei treni italiani; Parigi, per resposiziniie so- . estro fo In è sim.. <onn »•'« superiorità induhhia: 
le cooperative delle aziende vieltca che e ordinata eoa __‘“V._ ..o-, auella delFordiiiatu svilutwo 


(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA, 3. — Il film 
difficile, il film-eiiigmu. ti 
film - rompicapo. L’anno 
scorso a Marienbad. di 
Alain Resnuis e .-l/nin Roh- 
he-CJri/lct, ho finto il I.eo- 
ne (l’Oro dellii XXU Mostra 
internazionale d'arte eine- 
matografica d i Venezia. 
Xclla giuria, presieduta da 
Filippo Sacelli, sembra che 
l'italiano Cliulio Cesare Ca¬ 
stello. l'argentino Leopoldo 
Torre Xilsson e. nataral- 
mente, il francese Itaron- 
celli si Slatto hiiftuli jter 
l'assegnazione del massimo 
premio all'opera che. eccel¬ 
lente per la dignità forma¬ 
le, ha tuttavia lasdalo di 
ghiaccio I a praudissitna 
mpppioraaza del pubblico e 
una notevole uliqiio/u di 
critici. \’oi uhhinmo teiila- 
to di recensirla eoa l'atten¬ 
zione che merifiien. .senzo 
indulpere ai facili motti di 
spirito che altri lianiio cre- 


Imponente rassegna della vita nell’URSS 

Si apre ogigi a Parigi 
resposÌMÌene sovietica 

Dairassallo al Palazzo d'inverno aU'assallo al cosmo - Vivo 
interesse nella capitale francese per l'importante avvenimento 

(Dal nostro inviato speciale) nuovo le polemiche contro il roventato delle drammuticlu 

Commissariato dello sport piornate che il mondo sta vi. 
PAKICiI, 3. Domani sa- francese, che si ebbero da- vendo, le manifestazioni di 
à inaupurata a Parigi la rinite e dopo le Olimpiadi, scambi culturali tra Francia 


so; 1 monopoli della chimica itti ter/ per iMosca. z>t re- mosca, /'esposizione ‘ 

c della meccanica vonnotìo spira, a Parigi, un'aria d't ec- francese è completamente V 
ad esporre a Bari merce che eezione. per questi tempi dif- proposito Qualche U 

ha poco e limitato legame ficili. I/esposizioiic francese stupore, infine potrà «insci- ^ 


lata come fosse una chioma bascìatnre Vinogriidov. E' 
ribelle. 11 tutto circondato stata una visita ancora som- 
da mille venditori, che sono maria e dorremo tornarci col 
presenti a ogni rassegna fie- pubblico di tutti i giorni per 
ristica e tentano di smercia- vederla meglio, un poco au¬ 
re cravatte, fazz.olctti. pizze che con gli occhi c In spi- 
napolelane. occhiali da sole, rito del visitatore francese. 
gelati da passeggio, cappelli Prima di entrare nel onore 
di carta e di paglia. della Espn.dzione. si vede su 

Ma quale riferimento ha un grande affresco l'assalto 


trai di Veroschka > di Mpl- 
tiikov. che è un'opera indub¬ 
biamente iiiieressante anche 


Koziov all'O.N.U. 

NEW YORK. 3. - I-a fl.-h-u.i. 


|pi*r ijffw t'H/fiirfl storica /ra zìonp ^oviotioa alla prossima 
\lc piu raffinate * Tutto Fin- Assetiible.-i g»>rt(*r:ilc deU’ONf. 
sietne è elegante, le preseti- che si riunirà il (l'ei;(imo\ e .set- 
tazioni sono sobrie, moder- teinbre. verrà diretta d.i Fruì 
ne *, scrive Le Figaro Koziov segretario del Comitati» 

' Centrale tleJ partito eonuuiista 

Tutto e proiito, dunque, .c,,vietìco. La notizia vitme eon- 


ttitto ciò con la realtà c l’av- al palazzo d'ìiiverno, mentre b*'’' imo manifestazione di fonnata questa sera dalla «( pre¬ 
venire del mezzopinrno (Flta. di nd l’wn cu unn poeC. Ri.'ipettn al elitno or- tona delle N.iz.oiu riiite. 


venire del mezzogiorno d’Ita. di fronte ad esso, sa uno 
lia? La Fiera del Levante schermo, viene proiettato un 
che potrebbe essere ima ras- brevissimo ma prezioso film 
segna seria dei problemi e su Lenin: tre sali minuti, du- 
dcl lavoro (lei Mezzogiorno, rantc i quali il capo della 
rischia di diventare (se già rivoluzione sovietica arringa 
non lo ài il bazar (Ielle vcl- lo folla e poi appare nella 
Icita neo-capitalistiche e del- intimità della sua casa, .‘litri 
le nuove contraddizioni che cortometraggi a colori, di og- 
caratterizzano la economia gì. mostreranno rapide sce- 
meridionalc. Quel che più ne di vita delle quindici re- 
colpiscc c soprattutto il fatto pubbliche .sorictirhe. Xcl va- 
che sembra ormai esaurita sto salone centrale, una frec- 
(pieltn certa (lose di corag- eia lunga settanta rnrtri dà 
pio. che negli anni passati rimmapinr dello slancio che 
fece della fiera di Bari an- anima le imprese degli nstro- 
che un luogo sia pure limi- nrinfi. Dominofi da un enor- 
tato per la denuncia della me ritratto di Cìapnrin. da 
vera realtà meridionale. Og- una fotografia di nltrettan- 
p'ì. invece, s: p.arla roltanto to vaste proporzioni della 


(info necessario sfoderare. 
Tuttavia non eravamo e 
non siamo coneinfi né del¬ 
la sua * novità .s'o.s/anaia- 
le ». né del suo * unticon- 
formisiiio ». Crediamo anzi 
che il verdetto di stuseia 
sia. in fondo, il frutto ili 
un'operazione conformista: 
in cer/o senso la giuria ha 
espresso un giudizio poco 
impegnuto- evitiindo di prò- 
nunciiirsi sui temi /)en piti 
>'eof/anfi espressi (anche se 
non sempre eim artistica 
compiutezza ) negli altri 
hiioiii film candidati, e eo- 
Iirendosi tlieiro rulibi del- 
i'-i arte pura ». innnersa nel¬ 
le sfere del cerebralismo 
ma fondalmeiite estranea al 
pabblieo dei < «'»n iniziati » 

l'it certo e({ni/’/»rio è .srofo 
pi’r(» subito ristabilì lo dalla 
giuria con F attribiizione 
del suo premi,, speriate, 
cioè del secondo i>reinio as¬ 
soluto. ai bel tìlin .cociefieo 
Pace a ehi entia. dei piovii- 
III registi .‘\li>r e .\iiitiiii>r. 
che anche noi. (•ente for.ci’ 
ricorderà »/ lettori', aveva¬ 
mo ritenuto * il piu prege¬ 
vole della Mostra » il pior- 
m» prima che apparisse 
Maiieiibtul. •* che non ab¬ 
binino ec.'i.safo di ritenere 
uno dei /un prciicroli an¬ 
che dopo. 

Il ]ìremio « (fiwra pri¬ 
ma » era del tutto scontii- 
lo: llìuuiiti II Oige.solo di 
Vittorio De Seta aveva un 
.colo conipe/i/ore. ma il suo 
valore di effettivo anticon¬ 
formismo — sto sul piitno 
del linguaggio, sia su (jiiel- 

10 dell t tematica — è stato 
anche più precisuiiieiite ri- 
eoiiiiseiuto dui premi in 
iiiargiite da c.sco ottenuti: 

11 premio della Federazio¬ 
ne Italiana dei circoli del 
cinema, il premio della ri¬ 
vista « Cinema Xaovo ». e 
quello * Sun (ìiorgio » di llo 
londazione Cini. 

Tra gli attori. Toshiro 
Mifune e Suzanne Flou 
ha lino arnfo la coppa Vol¬ 
pi: il primo (apjiarso anche 
in un film mcssicuno dcl- 
l'inforiiiutivii f per la jiarfe- 
ei/meione alla (iuardia del 
corpo, il filin-spada giappo¬ 
nese di Kiirosatca. la se¬ 
conda. una non ptn pioon- 
ne attrice, per il persoiiag- 
gto della madre dell'obiet¬ 
tore ili cii.s-cienja. da lei im¬ 
postato con grande senifili- 
eirà e intensità nel film jia- 
cifìsta di Antant-I.ara. pre¬ 
sentato dalla Jugoslavia: 
Non uccidere. 

(Questi i premi ufficiali, tra 
(incili -r a Intere ». vanno 
segnalati i tre attribuiti (da 
due giurie fii critici e dal- 
l'I'fflcio cattolico interna¬ 
zionale I al film italiano 11 
po.sto di L’riiiaiiiio Olmi, il 
(piale ha così hattiito. insie¬ 
me con l's Opera prima * dì 



.. .. 

t iiii smia (li'l llliii ■ Kuiulltl u Orcocoln >, che lui ottcniiU» Il > l’remiu iipnra (irliiia •. c. 
a destm. l'atlorp (cliipiioneso Toslilro Mliuiie • Coppa Volpi » per la migliore Interpretazio¬ 
ne iiìiiselillo ) 


De Seta, i z colossi > di ('a- 
stclliini c De Sica, e il pre¬ 
mio « l'nsinetti » del Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti 
ciiieiiialoi/ra/ici che, asse¬ 
gnato per refereudum al 
miglior film straniero in 
coneor.vo e fuori concorso. 
ha ribadito la freschezza e 
l'uiiiaiìilà dell'opera some- 
fico Pace a ehi entra, la 
(piale, piovuta a Venezia 
senza che la nostra comiiiis- 
sioiie di selezione possa es¬ 
serne rifenofo ■ re.s'pon.s’ohi. 
te ». snohholo da una parte 
della critica, ma trionfal¬ 
mente accolta dal pnhhiteo, 
ho segiuito. della XXll Mo¬ 
stra. forse lo più genuina 
rivelazione. 

In complesso crediamo di 
poter aOermare che. a jmrfe 
le inevitahili polemiehe del 
< l.eon (l’Oro» ((pialsiasi 
altra assegnazione, del re¬ 
sto. avrebbe (picst’aniio su¬ 
scitato polemiehe), e consi¬ 
derando l'ohivttiva difficol- 
t('t deirinifiresa. la niiiria 
non si sia comportala nel 
fieggiore dei modi. Severo, 
ma anche dinstilicato. il re¬ 
sponso negativo sulla por- 
leeiporione italiana c h e. 
avendo ben (piattro film in 
concorso, ha visto premiato 
il meno aiiihizioso ma il più 
onesto, esalto il riconosci¬ 
mento al film soviet ivo, e 
tilt l'altro che sliaglialo il 
premio dell'attrice, che da 
una parte ha rieiirdato il 
eoragiiioso film di .•\atnat- 


Era zia della bella Syrykit 


La principessa-poetessa del Siam 
trovata assassinata ieri a Bangkok 

Rubato il denaro ma nessuno ha toccato i gioielli - I ladri hanno in¬ 
fierito sul corpo della sessantenne principessa con bastoni e coltelli 


BANGKOK. 3 — La prin-jrcre. che giaceva in un la-idi t 


Imrino visitato I.ii vii i.-i della principessa 


elle iniziatne dei rnonopoli faccia dcìla f^uua scoperta c cipcssa Laksmi Lawan, nota ao di sanque or/aar rajjnri'- sidfitti, la ni>*ric c avccnutii trr ttifmiTìi rd nria thtntìa 


ìotnqrafata ani secondo € nei .Srorn non soio perchè so, è sfnfa fotta da una in- n/erivdedi .'(''TìO o forse an- cLe risultano svoniparsi da 

nife », j vari modelli di sa- vedova del re Vajitavud ma serviente della principessa, che il goirao precedente, ipiclche piorm». Il marito 

trìliti nrtifiriali .sono a por- (/,/(./,,» per le opere di poesia che era rientrata da una ri- l/csunie if* 1 cadavere ha d*’L’<i .oriricipc.'rsn Laskini 

tata di mano dei visitatori. ^ f romanzi che ha scrii- sita ni suoi faniitinri ::: un pcrn.es.^o di •stabilire che hi Lairaii. Viijitaviid. r-’aao 
In partirolnre. sono e.spn.cti j,, ^ stata trovata morta nel villaggio dell'interno. j62e’.ne principessa è stata con i! nome di Hoainn Sest i 

lì primn * Sputnik » e il •Eli. palazzo di Laksmi Vi- La polizia di lìanakok haìbriralineiitc percossa — prò- nei primi anni di ipiesto se- 


e si nasconde con il silenzio fotografata dai ficcando < 

1 avvilente degradazione eco. nik ». j vari modelli dì sa- ^e 
nemica e sociale che circon- trìliti artifirinìj sono a por- 
da i cosiddetti c poli di s\'i- tata di mano dei visitatori. ^ . 
luppo ». fn partirolnre. sono esposti 

L'n discorso a parte meri- n primo * Sputnik » e H «Ln- 
tano le partecipazioni stra- nik» che fotografò la Luna jy 
nierc. quest’anno più nume- e trasmise a terra l’immngi- 
rose (lei passato. Trenlatrc ne V'/ è dorizin d'informa- —” 
nazioni espositrici c nume- zioni siilFequipnnoiamento _ 
rose^altrc presenti con iiffi- dei satelliti e sulla prepn- 1 
ci (rinformazione o comtin- razione dei vinoni umani \ 
(jiie con loro rapprcsentan- nello spazio, fino ai rnli di 
70. costitui.scono un bilancio Gannrin e di THor m 

senza dubbio positivo dell.a La r.sposizione srienlifiraj 
fiera e degli sforzi por aliar- non .sf bmitn però nlle più ^ 
ciare relazioni intemazionali clamorose vicende del pm- ^ 
sempre più vaste. Il campo oresso sovietico Gli speda- K 
six'ialista è presente con listi si soffermeranno nef j 9 
esposizirmi della Ceco.slovar- settori ded’enti ad altre' 9 
chi.i. deirUncheria. della Po- .scienze: in fisi'-a. per esem- i 9 
Ionia, con uffici d"infi»rma- pio. sono e.sposti nnnnreerhi j 9 
zinne dell’Unione Sovietir.a. (Ji srieftrosropin nuelearr r 9 
deH’zMbania e della Roma- modeV.i d’ anpnreeehiatnre 9 
nia. Presente anche la -Tueo- ner le rieerehe dei corpi riti- 9 
slavia con un grande e ben ri sottoposti od alte prp.s- 9 
attrezzato padiglione. Per al- siori 9 

tro la partecipazione estem Ui è poi un ampio settore 9 
— sulla quale torneremo rei ‘dedicato all’uso vac’firo (fel-ìH 
prossimi giorni — c rivnlt.a ì'enrrnin atomica: dallo ori- '9 
in generale alla possibilit-i ma centrale per la pro^^uzio- 9 
di scambi con l’Italia’ anche nr di evero-n al modello del 9 
in questo senso gli ageanri romp'obiacdo » Lenin», dal- ^ 
concreti con il Mezzogiorni' te mao-hirr ocr in ricerca e i | 
appaiono auanto mai inrer- controllo didtc rerzioni ter- ^ 
ti c (VCasionali. monncVitri alle aorarecchia. ^ 

Insomma. anche per qtian- ’nre dosimetriche e radio- il 
to riguarda gli scambi com- metriche \ ' 

mcrciali. il Sud sembra es- L'esriosizione dà larao spa- l. 
sere relegato alla funzione rio alla ricerca scientifica fd 
di una « banchina > di sbar- Tatto nuetto panorama eie- v-i 
co e di imbarco mononf»liz- ne preceduto Ha una ■ i’Iu- '-jz, 
zata dai grandi rompl('ssi in- straziane del .sistema sorie- fi 
dustriali e commerciali del Treo di istruzione pubblica: 
nord. E' forse per que.^to »! che permetterà ai ricini- *" 
che abbiamo notato una mi- tori di rendersi conto che In ■ l 
nore partecipazione di mib- seiinnpo scientifico è orna- i ^ 
hlico nelle prime ore di vi- nicamente teoato nd un siste- hi 
sita alla mostra? Diffìcil" di cultura di massa, che W 
dare una risposta netta. Ouel oU fornisce da un lato le basi fl 
che sembra certo è che In r*fcf» e dnìValtro sì .sforra 
Fiera del Levante à oggi a di mantenere la cultura le- ^ 
un bìvio; o scnnc»ars’ «ia nn- nata alla 'dia Vi sono poi g. 
re in narte dalle direttive nwnie sezioni dcdirnle alta 
del governo e ridiventare sia industria ed ni trasporti p, 

pure limitatamente oualmsa La mostra dello sport, poi, >i 
di eoTUgeioso ehb esalti il rischia di far divampare di e 


las. La scoperta del cada-Idi"li'aralo che secondo i me- 


Una genovese Miss Italia 




\w: 



iiahilmente con un bastone — c ilo rd era zio drìl'nttuale 
e (luitidi c .'•'tutu più volte re l’hiiniphol mn il quali' la 
co'jnta con nn pugnale da anziana principrs.ia-iioelessu 
una o fors - due persone. aveva serbato affettuosi rap- 
Li’ksini l.jiran da tempo porti. La principessa era so¬ 
ci' eia ritirata nella sua re- rella del ricc primo iiiini- 
itilcnza pre.-se la quale (ire- jfro Knn Wailhniiaknn che 
cu iiKiTiteuulo in servizio sol- e 'teto nncfie pre.sidente del- 
taal' rinipie persone che l’.-lssemblen generale delle 
ioriu tutte scomparse Iran- Suzioni Unite 


Lara ri/iiituto diillii Francia, 
e (hill'alirn ha avuto il me¬ 
rito di non concedere nulla 
ai due hnitlissimi film stn- 
tuiiiteiisi. ili cui si suìvuvn- 
11(1 uppuiito solo le prore 
delle due attrici. 

Dopo la eeriinoniu della 
preniiuziiiiie, è passato in 
« .siila prandi’ ». nila prc.s'cn- 
C(i dell'attore J.P Belmoiido 
e del regista J.P. il/g/rilli’ 
(Jcaii-Paul il primo, Jee.ii- 
Pierrc q secondo), il film 
francese fuori coticurso 
« Leon Moria, prete ». ae- 
celluto diilhi mo.^lrn per la 
seriilii di chiusura quale 
friilt,, di Un eoinproinesso 
i-ol miiii.s'tro Af(iiniii.r, il 
iiuiilv si era lamenlutii che 
la rolli missione di selezione 
iivessc scelto * La fanciulla 
dagli occhi d'oro » rii di 
fuori dei desideri fraiiersi. 
Melville è un regista ehe 
predilige la Irasinisizioite 
di difficili testi letterari. 

La rieendii riguarda inni 
donna alca (cui l’iiifcrpr,■li¬ 
di * llirosima moli amour » 
presta il suo tormentoso iii- 
lellettiiiilisiiiii), ehe ha per¬ 
duto il murilo ili guerra c, 
rimasta sola con la banilu¬ 
na in mia città di jirorincia 
nel iieriodo deU'oecupuzione 
nazista, entra in crisi dal 
momento i// cui niiiO'ice il 
giovane, semplice c fallico 
prefe dc| titolo Essa ha già 
letto la < .Storia di Cristo » 
di Gioranni Pupilli, ma il 
sacerdote le dice che iiuesto 
libro non rn/c niente c 
gliene offre altri, che co- 
miiiriano a far varilhire la 
fiducia della vedova nelle 
lesi iiiaterialiste. 

Quasi tutto il film è co- 
striiitii sui colloqui tra i 
due protagonisti, e niirora 
una volta ra dillo atto ai 
francesi, favoriti da mia 
forte tradizione eiiltnrnìe 
borghese di saper discutere 
sullo schermo anche i prn- 
bleiiii che di solito vengono 
riservati alla letteratura, hi 
ipiesto raso, fiiflaria. » ifi- 
sciiten’ » è nn rerbo troppo 
iiii/iegiiatiro, perché il vedi- 
ineiito della donna sul pia¬ 
no idcolofóf;: è ahiuanio 
furile, ni' il regista ri>'sc-:' 
chiarire hene iiiianta parte 
di es.so si debba piuttosto al 
fasiino virili- che il prete 
('sereita .t/i ,/i lei. 

.Solo (piando mia delb' 
nmiiero.se amiche che fre- 
ipieiitano il sacerdote osda- 
init che Uelmondo è <hclh»>. 
c un'altra addirittura si 
pro]ion(' di sediirlii Icosu 
che ro/ prc'i. aggiunge, le 
c sempre riuscita), litichi' 
la nostra trasandata e spi¬ 
rituale eroina si accorge del 
pericolo che corre la sua 
nuora fede. Setionrhc l.eon 
Moria è una roccia: In ve¬ 
dova gli si offre, ed egli non 
.sol,, la respinge, ma nflicnc 




Ine la giovane camertera chi' appreso chi' (piando Moria è una roccia: In vc- 

hn .^coperto il^ ciidni cn' La reainii Sijrikit. In he’.lis- dora gli si off re, l'd egli non 
! (CO ni par,'■(I di' la servitù ha 5 j„jy rnoglii' di re Pli'niipii-il .sol,, la respinge, ma o.tlieiie 
j/ndoffo la P'ohzia a ritenere i.p (.ppre. n la tionzia. datale mirh,- da lei. nel rorfes; i-i 
ehe '.anziana principessa l.a- personalmente dal marito, e naie, il pi'iitimcvlti dei si.o 
tran sia stata uccisa dai suoi Piatii colta da si enimrnt ì. iiecrnto. 

icvi che volevano impadro- , j .. .. 

I I .... i ti f fn b' porsi- di i.iiksmi fonie ha detto il ron.^t- 

ntr.^i dei denari che si Im- • . , , . j , 

. Lniran una in particolare e onere ecclesiastico del film, 
ra-'ano tu uni, scrigno nella . , , 1. c-- . . • . -, . j 

1 nruto nota nel Siam Si trat-\ < ipicsta non e la sforni di 

camera da letto della aejun- . , , . . ! ‘ . 

, 1 ^ !.. la d; una breve por-'in < ri-j una (pinna che st comp ir! i 

‘la. Secando la cameriera! , . , . ! , , ! 

1 o. 1 r -.n„ l f ' Iuztonnna » che dice fra- •naie, beasi (quella di un 

■ ìierronale (li i.uKsmt Lauon ,, , ' . ... * _ . , 

,, _a. lla.fro; t II mondo non .tara pref,* che St comporla be- 

nell'i scrigno avrebbero do-i , _• , , 

, -I irmi bello finche un solo ricco ne ». In ogni ca.sn, e la st<i- 

cuto esserci banconote .errerà egoisticamente il nn privata di due es.ieri. 

;ari(.e.(i per un ommonfare ,, jyyj forzieri ». rompletnmentr isolati dalle 

RON.AI.n BF.F.RV cmtingenze storiche m rnr 




ctt,-. 



culo esserci banconote lai- 
lande.si per un ammontare 
di circa tre milioni e mezzo 
di li 'c italinne. ma i funzio¬ 
nari che hanno aperto lo 
scttgno lo hanno trovato 
vuoi,- ed aperto. Sul cada¬ 
vere della principessa è sta¬ 
lo trovato un mazzetto di 


Io tro 

chinv'. 


quella dello 
e.s*ri SI sono 


le Hanno aperto io . ii ■ 

lo hanno trovato Renitente alio leva 

«"«id™ 

alo un miuzrtto d; CATANIA,-t — fr.. a. r.n.. «i.f'- 
una delle quali era «nt.i i- m.^dri- di dur b.imb.m e 
dello scrigno. Se di <1 rhi.-irata r( nit,-nt«- alla ;<■- 


es*(l .<1 sono .serviti gli as- <l;!Ì.ivvtnTi,r.i t- rapil.ata a 

in.'Sini per aprire il forziere r<.ric. tsa .A'fi., c.»vi:i.,r.'. d: .s ,!- 
ci -1 significa che essi hanno v.-.torc n.,Ta f r.itn ouebre ic*io 

aaito con cinico sangue fred- a:: ..tu, dcii.a msc.ta il n»- 
dii fn quanto, dopo nrrr mtf t-o ii furano trascritti 

apcrio lo scriqno e rubato lì rf|foI,irnr..‘ntf l ufllcfr» an;*- 

, * a • _ od r.‘^D‘N.iir»go etneo; un^ 

druaro, hanno rimCa^.^O In ra- di isnni fA la rag-ina 

temi delle chiavi attorno al irayfcn ccn la frimiKlIa in un pie- 
collo della loro vìttima pri- colo centro della Pn-Vincla. a 

_ il .r,,,!.,,--,.. Sant.i Vrncrina; i/ul, noi rcjfialri 

ma di lasc.are il palazzo. «tato crvìic. invece di Ca- 

\on risulta che sia SCOm~ vallam a;!», Concctt.-», di Salva- 
pnrso alcuno dei favolosi loro, fu «crino C.ivallaro Salva- 

gioiellL che la principessa "’i^r.^poubiì^'T momento d-iia 
pC'S.scdcra. vUita di Iiv.-». il !«o;d.ito rcr.iti-n- 

1 * «..i:-.!.. •tr, *c f «tato ora d 0 carabinieri fi- 

ha polizia di Bangkok sta naimente identificato nella isvs- 
ora ricercando i quattro ter- ra m.'.drc di f^.-.ig'.ia. 


v.'Oor»-, n.ita l'r.ifn oUebre 1C*I0 
m una clinica u.stctrlca di Cata¬ 
nia Alì'.ittu dell.-» na-«c;ta il no- 




S.ALSOMAOOtfMUt — l.a iccnoveae Franca Catlaneo, di 
ZZ anni, à stata eletta • Miss Italia > dalla rlnrfa del ranenr-to 
ronclaaasi ieri sera a Salsomaxirlorr. . lai Cattaneo si era 
pr(’sentat« tal titolo di > Miss LlRorla >. a Miss Flesanza a è 
stata eletta nndaoaatrlre Marina Crovato di 21 anni, nata 
e residente a MaFoli, presentatasi carne ■ Miss Campania ■ 


peccato. 

f'*>mr ha di'ttn il con.^i- 
gbi're ecclesiastico del film. 

• questa non è la storni dii 
mm donna che si comp iri i 
mah', beasi (fucila di un 
prete che si comporta be¬ 
ne ». fri ogni caso, è la st-i- 
riri privata di due es.ieri. 
rompletnmente isolati dalle 
cintingenzr storiche ’n cui 
vivono, l problemi dell.i re¬ 
sistenza e del collaborazio¬ 
nismo, il passaggio dai te¬ 
deschi agli americani, dalla 
guerra alla liberazione, 
sono visti in lontananza, in 
quanto la te.fi del film verte 
e.fclusivami'nte sulla r,.n- 
(luista di un'anima, nel 
duello ingaggiato tra una 
donna nevrotica e Un sacer¬ 
dote affascinante: un duello 
sleale, ad armi disuguali. 

Segnaliamo, infine, la 
inaugurazione. avvenuta 
stamane all'isola dì San 
Giorgio, del convegno « ci¬ 
nema e sesso », indetto dal¬ 
la fondazione Cini nel qua. 
dro della mostra. Il profes¬ 
sor Francesca Carnrliitti, 
che lo presiede, come già 
in passato aveva presieduto 
quelli su fcinema e civiltà» 


e •ciiieniu c guerra», lui 
eoiisegiuitd ai piirtecipmni 
(Ira i quali Reni' Clair. 
Siegfried Knicutier. Lirgi 
Chiarini, Xicholas Rug, Ce¬ 
sure Musutti, Orazio Costa. 
Giulio ('esiire Ciistello, Mi¬ 
chele Prisco. Ciirlos Fcr- 
lutudcz Ciiciicu, Cesure /Pa¬ 
raffini, IMcro Gnddn Conti. 


Rohi'rfo Ko.sA'i’lfiiù e altri, 
clic interverranno nel p'-os- 
simi giorni) una propria re¬ 
lazione stampata, cooi/nen- 
tandola poi in un d'-teorso 
introdutti vn supplementare 
di tre (guarii d'ora. 

L'e.r di.Icn,(or,' di Fenn- 
roli ha .(j)icpah, ehe. per 
illustrare a fondo i coiicc'fi 
di juidorc e di docenza, è 
giocoforza servirsi di ter¬ 
mini indeeenli ,■ impadlchi; 
ma ha < oirato - l'osMcolo 
aliingendo al fnmeese 
(chissà Se Clair sarà tiiiKn 

< accademico da non far¬ 
glielo rilerari'), oppure al 

< Uitinoruin * di Sant'.dgo- 
stino, dei quale ci i)iacerc!>- 
hf riportare ceri; na-.(t di 
squisita inverer uulm. Tut¬ 
tavia. in lìuonissinio qa'hi- 
no. il venvraiKÌi) avvu'zto 
ha citato il suo ranqel >: 
€ Se il tiu', oceh'o ti è 'ansa 
di peeeato. enriUeìo e (let¬ 
talo via (la te ? f Mid'eo, 
XVIIl. f)). c III! r-'uiddo 
che t civiltà ' riio! d're or¬ 
dine, in prime, liiu'a. e 
.s-oiio pio» fM’Oi.'fe che t‘ sri¬ 
so è una delle font; oin at¬ 
tiri' di (bsorduie S'ir'olet. 
Dopi» di che. non c dillii'lle 
intuire che. per lui. il sesso 
resta sempre un lo’mie,» da 
C(»mhafli’rc (fiir.s-c ;)in della 
guerra di cui .s-j occupo l'an¬ 
no .sc(»r.s(» ), rc.sfii (cmp.-e li 

< mole '» contro citi ch’edere, 
la repressioni' del suo tipo 
di € eirilfò », pii/tto.-'to che 
una realtà eoniples-n (In 
guardare — itatnralmente 
sei'venindo il conipiaeinien- 
to dall' (ipprofondiinento 
realistieo c. (jnindi, moro- 
le — senza paraocchi e scn^ 
za ijioerisia. 


Un originale concorso di «Noi donne'> 

Antonia ha trovato 
Tamore in Calabria 

l lirllissiiui disegni aiiiiuati satirici di l’itui /ag¬ 
raria («/ae») SII se.sso. piihhlieilà e ceiistira 


(Da uno del nostri inviati) 

\ 3. -- l’riiii.i ili 

i-tuiscilarr’i il.i Veiir/:iii c al»- 
h.iiiilumirc la .Mu-in» coiiiplc- 
liiiiiit» il iiDsIrt» c.irnct di u|»- 
punti. Domani il Lido s.ir.'t 
.scmi-il,-scrii» ma, (m-iilre ì cor- 
ri.'iiondcnii dei giornali si a»-- 
i-iniii-raniio alla p.irtcn/a. il 
l'alaz/o ilei (lini-ma \err;'i in¬ 
vaso da lina o troupe u i-ìne- 
mato/tr.ifu-a i-.qiìlai»ala dal i-e- 
pirla Joseph l.o.M-y. eiiii-ir.iio 
da molli anni in l'.nropa. per 
noli solloslare ai riealii dell.i 
t-ommi'sione per le ani\il.’, 
aniiaiiierii-anc. Il l-’esliv.-, eliin- 
sf i IkiIIviiIì. iliiiii|iie a\r.'i an- 
rom i|iialrhe giorno di \ii.i 
nella lìii/ioiie, |»oii-liè si gir.i 
ini film (irallii ila nn rom.iii/o 
giallo di James ll.iilley (dui-eL 
in cui figura Jeanne More.ni e 
in i-iii si narra ili ima ncall-girl» 
che .si-ililre e irrrlisre mi gio- 
\jne M-eileggi.-rlon! americano 
(Slaiiley llaker), approlillaiiilo 
ili lina lireve permaiienra nel¬ 
la i-ill.'i lagiiiian’, iliiraiile li¬ 
mali ifesi.i/ioni r i tir m.ilos-,i fi¬ 
che della Hieiiriale. 

In ini’almo.fi-ra ili prò..ima 
-iilohilita/ioiie. si-mpri- all’i-m- 
lira della \eiilidilesim:i r.i"e- 
giia d'arie rineiiiaio;:rafn-.i. Iia 
avuto Iiio-.:o il varo, o ioe,:lio 

1.1 rcn's,irr,iri,tii,' iifliri.il'-. dì 
Inioiiìii c l'amnr,', mi sii-iii-i. 

10 dì Franeios.i e I-V.i.i (iam- 
p.iiiile eh.' nei [iro-sirni mc-i 
«.ir.i Irasfi-riio -iillo adu-rmo 
d.i ima irii|H,ri mie e.i.i pro- 
dilllr-ce. I.'inìzìalivj ì- -Mia 
promos-aa dal s<-ttim.iit.ile \oi 
fìotinr. ehe anehe qiiesl'anni» 

11.1 indello fra le sur 1,'tlnri 

11 roiiror*o « siamo lutti 
gellisii eonsistenle nella pith- 
l»liea/ione di im Intt.imetilo 
ritirmjlogr.ilìei». etti lii'OCn.IV.i 
trovare nn finale. Li coniprii- 
lion- l'ha linfa Tm-sa l..i- 
ri/ra. una rarazza veniiijitat- 
inrnne. nata .i Itova Marina 
IReisìn C..ilahria). che roti 
assoluta eorrenz.i psinvlotira 
ha iniegralo ia virenda imma- 
zinala da due fra i piu ririo. 
mali «rrnrggiatori dril.i rine. 
matozrafìj italiana. I.a vittei- 
Irirr r «lata ealoro-simcnle ap- 
platidlia nel corso di mia ma- 
nifesiazìone, svoltasi al cinrm.i 
\'lra all.i qtiale hanno par- 

Irripali» cinqtircenlo razaz/ej 
arrivate da ogni pane d'Iialia.j 
iionri’è ì rralizzalon d.-I f.i/i-, 
dizi" init crso/c. | 

(Jfiianlo alla sezione infor¬ 
mativa, r»*a è giiint.i al ira- 
citanio col fiato nn po’ sro-so 
Se »i rceeltiiano .Jrcatinnr e 
1/ pnttn. poche sono fe novitàj 
rilevanti offerteci nell’ultimo 
tratto del perrorso. I.’amertra- 
no .Ingr/ hnhr di Fani Atrnd- 
Ivos non ha mantenuto Ir pro¬ 
messe aeerrditaie da nn avvio 
«Uizziranie. Il film, per .inalo-! 
già tematica, ricorda II hucio 
•li Giuda di Rirharil Rrooks.j 
Ne è protagonista una ragazza 
che ailcrisee alla setta ilei « re- 
vivalisti* e si produce in al- 
riini congressi religiosi orche-! 
strali da un awcn tu riero. ìli 
quale •ssolda vagabondi affin-j 
che simulino dì essere lorralij 
dalla graxia e dal miracolo. | 
lai faneinlla. nna e\ mula che 
ha rìaeqnisialo il dono ds'lla 
parola e«l è in hnona fede, 
ignora le maerhinacioni Hi etti 
c vittima. Ciò non le rripar- 


lìlier.’i di i-s^iT-- eoiiivolta ili 
mi el.iiiiia-oso M-.milali»: Itill.i- 
vi.i. in virtù di un -i-tis.i/ioii.iltì 
i-olpii di M'en;i. l'i-roin.i trion¬ 
fa ngiialmt-nii-, riii'i-i-ndi» a far 
i-.iinminarc mi h.imhino polio- 
mì«-lilico ci>nsiilcraio iii/ii.irì- 
bile, i.a |H-IIi(-oI.i non lirilla 
per i-rizin.ilii.'i: m.i v.mla, ri- 
sp»-iio .ill'iqi<-ra lilm.ita da 
llrooks, i|ii.il(-lie c.ipilolii de- 
si-riiiivo di '.ipore crudo. 

Di i-orio ri-spiro è anche il 
polai-i-o La citili iiinrni iiio.ilit 
nulle di J.m llvlirowski 
(proìell.ilo, i-oii M-.ir-o siiei-fs- 
so, ili leslival dì Mo-e.i), elle 
'’imperiii.i sii Ire prigionieri 
i quali evadono d.i im vagone 
piomh.ao. Slr.ul.i f.iremlo. due 
il<-i fllilililivi tmioioiio; il ter¬ 
zo ra./giimge Dre-d.i e (li',.;ra- 
/ial.iim-nie -i irov.i il ri-iitro 
di-I ar.ii'de homh.iril.imento 
•o-reo. .«sfimiiilo .il in.i".iero. il 
lio'tro i-rot- r.iile d: nuovo nel¬ 
le m.Illi dei ll.l/i-ti. Il 'ì.-MÌfl- 
r.ilo del lìlm ev .mi-'i-eiite e 
'i a|»|»o/:;i.i 'opr.iiiiitio a un 
f.Ila li 'Ilio o-leia.ilo. 

l'ii.i lolle iiii-oiidi/ion.iia ha 
ttleril.llo ilivi(-e il dÌ'e;;no Jlli- 
rii.ilo di l’ilio /a, e.iri.i L'nninn 
in cri ciò ehi-, dopo .ivi-r olte- 
inilo il I,< oii d'oro p*-r il eor- 
|(oiielra:;L-ii.. Ii.i ri'rO"o /li 
ipiilill'i del piilililii-o .leeorso 
.die |iroii zioiii ilell.i mo'fr.i 

sr.imli-•>- l’ino '/o-eiria (d--t- 

10 « /.o- II) non ha lii-ojno di 
pr(--e!ii,i/iiini : i -noi p.T'onag- 

zi. fr.i i quali il (Leto Filip¬ 
po. h.iTino r.i;.:Mint<> ima lima 
f-oii'i-lid it.i e i 'imi -p,.'o-i 
di'-‘zili delia S'TÌe l! rii,in e 

11 ri, ,11 rieiiir.irio in ima prò. 
diizioi»*- 'orr--li.i da nn colli- 
vaio rtisic» 'afirico e i!i mia 
vena eariratiir il'- e-Iro-., Nel- 
ff 'omo in irrivm. ‘/a--ea-:i ha 
tl<-'crilu» fo'—-—ione erotiia 
di nn irnpier.iio pierohs. 
lM,rshe*e. [i.idre di nn.i f.imi- 
.:li I tinnirro'.i e f-.:: <-/ ro- 
»ei,-nzio'o. iJ qaa!i- i-a'-'ciie 
Fi.-iipo"ihi[- -o.;no di un pa- 

r.idi'o popola;,, ,lj « Pi-,-tq»- 
sirls a. t.inlo provocami quan¬ 
to f u ilni- nò- .ieee"ii.ili. I.a 
ironia di /ar è pnnc--nte e 
sferzarne r prende di mira due 
.l'jH Ili ile'l’alien i/ioii,' moder¬ 
na: le sollreiiazioni .norl-o-e 
d»-t,-r!i»inale d.a «ina |>iih!dirit.v 
fond Ila 'Ili riehiami ,1*1 -."o. 
e il morjli'ino i|e|;,- .mloriii 
ecrli-'i.i'lirhe. i’ra-'O f,*» due 
fuochi, l'ero,- del «rcarrrto.a a 
vive im'illii'ori I avvenlnr.i. in 
cui ie zanilae di 3p;,eiilO'<' 
ilonnin-- ''ineroriam». in una 
'ortj di sarabanda rn':-.-sr.s e 
allui-in.ante. ron inn-rmìnahili 
proce"ioni. preti. nia.:i'trjli e 
K'chine che ra-clam.an<a una 
drasii. i c-ri'or.i. Anche la 'J- 
gtamj d,-l zcncrale D<- Caullc 
compare nel rena d.-i K-npen- 
'.inti; qiie'ta rireo'tanra. ag* 
zinnia al earaiiera- 'oniimcnte 
pidemico del cea’p,,nim,-nt(a, 
la-eia rredere eh • for--- Ffonro 
in ericìii non inciinirer'» trop¬ 
pa l>cn»'\oh-nza da p.irte dei 
ra-nsori. 

Il ilisetno animalo di 7!ac- 
raria. ro.amnqm, ha il diritto 
di ziiingere al pnhbl-ro nella 
sua versione intejTale. oltrr- 
Inltia perchè qiie-io iliriltn se 
lo è sn.adasiaalo arazie .alba sua 
eompìiitezz.t .vrtì'iìr.a e a una 
i:i\eialiva assjstit.i dalfinielli' 
genz-i. 

MINO .ARC.ENTIFm 











L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 
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Ancora incerta la presenza di Goulart oggi nella capitale 

Si estende in ulto il Brnsile 

10 s chiernmenlo costituiion nie 

11 presidente dovrebbe giurare davanti alla Camera che dovrebbe anche votare 
definitivamente suiremendamento — Sindacati e unità militari contro il « golpe » 


Continuazioni dalla prima pagina 


MOSCA jportato anche una chiarifica- 1 tiene c/ìe si traiti di una tnl-| LONGO Ieratiche, ai socialisti, ai re- 

._ /.ione sugli espennienti nu- (ica temporanea poiché i raj)- _ pubbiicani, ai socioldemocra- 

stn co ci nonca airattività Sovietici: ili una nota porti tra i due blocchi do- , ,, volta naao a caro organizzazioni popo- 

; ^ della PramU, ùi questa ...al- ea.tere rettoltt.i ul mo- T ,,"7, “ t-'ri del ma„da culloliou. 


sviluppata dal Governo 

vietico in queste due setti- |mc,,.o con .« j^- ^ ^,ripcii. “«« inatscnituile no¬ 
mane e aeli incontri avuti mente, le VOCI diffuse (l;i fon. cn. filo ha cosi prosegutto- ■ . interesse ivo- '«•'»« P«cc nel popolo ita- 

daXstLso Krusedov ^ americana .sul atto che'.,-Uenni circoli oeeidcntali J!,'* " ^ «'mio - ha proseguito Lon- 

mini politici e giornalisti formai- vittime della uggressi- fio avviandosi alla conclnsio- 

d’Asia d'Africa e d’Aine- si sarebbe già \eiifi- mente di diieiitere di coesi- d‘’tla rapacità Ut gue- ~ ancora troppi 

UAsia. UAirica u .vint ^ata in A.sia centi a le. Le co- ste«/«. in renila «^op.hono 

Domani mattina Kru.sciov VpnfH'orh ;•«"serl;(Ire lo status quo nel- ^ aggressivi oncrra non ci si arrivi. 

visiterà in forma ufficiale la i/?:,!"** " n u?hl c /u ’r óv, "'/p sotto la bandiera dellintico- Q^'^^’Sto e vero soltanto se si 

Mn<;tra fr'inrpso ni Pirco ^*^^*-*^ pijbblK*ilo jt-Ti -i*ia Ip posizioni di 5 *,,., _ rfidlVi/ifiÀ'rj/;irf£- a tsoìare o a battere 

Klniki Tsi oreSlde iie? corrispondon/a da Washing- mii si sono impadroniti all’e- i pi^^s ch^ tn- fi‘‘ oltranzisti, .solo se si riu- 

questa sua ripresa dei con- ‘'l, '’T" lei t^odevano opporsi, schiaccio sena a liguidare ogni posjzio- 

tatti diretti con la stampa. ^ poticbbcro ri- colonialismo. I affi i morsi deh ^ stesse forze che erano possivita c dt tndtffe- 

cimlchc dichiara/ione sulla le prove niiclear: a in coesistenza pacifica non si- ‘,nnlict dei suoi mani E oa sul pericolo di guerra. 

PO gli viluppi degli ultimi l'cc:: ^Z^prngre'u^^^^^^^^ organizzazio- ^ilìT Hnn- 

f.rm qtSc tluuquo ì-t.mc .lautu, veta- tLifiturta' t.flla soci,.là U 's'™ PUc/c ."el'nlZl 

è nnn'irso cìisteso liducioso mente le cose. lutti sanno contemporanea e m arreni- a , . n cui bisoana conflitto per Berlino; ma è 

e apparso clist . . i . » lunghissima sia la re, poiché la coesistenza fa sino c la bestia a lui bisogni ,,.ino a aitando sul 

che la buona volontà del go- oggi mettere il morso. enuiro cm sino a qiianao sui 


no so- ‘crun iu cs.>vrc ruuuoio Ui mo- ^^ezzo la follìa espansioni- ttei monao canoiico. 

. setti- smentiscono, pratica- mento opportuno con la fm- airtyen- “«« indiscutibile v 

avuti mente, le VOCI diffuse (la fon. za. Fito ha così proseguito. ■ . interesse ivo- '«•'»« P«ce nel popolo il 

:ou ù'u *'' anaoricana .sul atto che . ..llc„„i ciccoli occhici,, , "i,"":;,''“""“."''ua.SucVj;;. ll„-,o •- Ih, proscuuilo Lo 






RIO DE JANEIRO. 3. — 

Il Congresso brasiliano si 
dovrebbe riunire domani (la 
noti/ia non è ancora certa) 
per un duplice scopo: ascol¬ 
tare il giuramento del nuovo 
presidente Joao . Goulart o 
procedere al voto definitivo 
suiremendamento alla Co¬ 
stituzione che dovrebbe por¬ 
tare airabolizione di molte 
prerogative del presidente 
brasiliano, con la nomina dì 
un primo ministro cui sareb¬ 
bero demandati effettivi ed 
ampi poteri. Ci sarà batta¬ 
glia, dunque, al nuovo.Par¬ 
lamento di Brasilia; non c’è 
dubbio. L’emendamento già 
approvato dai due rami del 
Congresso riuniti separata¬ 
mente nella giornata di ieri 
è troppo grave per non crea¬ 
re preoccupazione e allarme 
noi cittadini o nei dirigenti 
politici e militari pensosi 
deirnvvcnire della nazione. 

Non a caso, il nuovo pre¬ 
sidente costituzionale Joao porto ALFOKK — .Migliaia di nuiulfcsluiitl sIUuiki per le vie della eapltale del Rio * TV^nnlV'snvv'lic i consta giorni 
Goulart, l’ex presidente Jii- Grande do Sui inneggiando'al viee presidente Goulart (Telefoto) a' lomti- vieliro 

seolinn Kiihilcebnk i r.-ini di piatlt.unciltc (li S( lU piinu. 


verno sovieiu^o unir. Pci eeiieie: .se gli Stati cambiamenti che .'■ono stori- ^i dice spesso — ha pro- 

convinccre loctiuenie a effetuiare cfime/ife ineriUibili. Ciò che scpmio lorafore — che il 

trattale. in ogn, espe-jimenti atomici nel gbo /„ coe.sistcnza deve assicura- confronto tra le due Gerrna- 

quillo sulle misure prese P^i . giorni, eiii .si- re. e che tali cumbiamenti si me e il confronto tra i due 

assicurare la uiu.sa ‘'^'L.,ùfita che < in realtà gli snolpoiio .senza (pierra e ciò' regimi politici e sociali che 
pae.se. i specialisti di armi atomiche essi contribuiscano al raffor- le caratterizzano. Si vuole 

1 . impegno so\ iciico a li ai- . ovu-mn iti.tì d..i r/m.^or», lìemo- esaltare soprattutto, nei coti- 


chiaro che sino a quando sul 
nostro territorio vi sono basi 
nucleari, è un’illusione pen¬ 
sare di sfuggire, in caso di 
conflitto, alla distruzione (ito- 


di (lue o tre giorni, cut si- re. e che tali cuml/uimenli si me e h eunjruaio ira i uue questo dobbiamo 

gnifica che < in realtà gl, seolpoiio senza (pierra e ( hi regimi politici e sociali che chie’dcrc con vigore e i/rpen- 
specialisti di armi atomiche essi contribuiscano al raffor- le caratterizzano. Si vuole l'allontanamento dal nn- 
americani non avevano mai zaniento dei rapporti demo- esaltare soprattutto, nei con- territorio delle basi mi- 


o m-rnel on e H a - smesso di lavorare attorno ni rratici nel mondo cosi come fronti della HOT il miracolo y^istran^'^ tu p^^^^ 
sHnza (IHL, ota uffh-i ile pcrfe/ionameiito dello anni al rafforzamento del ruolo ecotiomico della Germania atomiche e dei 

che il m nislerrt^^^ nucleari, nemmeno pei un delle grandi musse popolari occidentale; ma la venta e ^.residii tedeschi in Sardegna. 

o nò -^m i.'slante. anche (liiiantc la tie- ,„>/ regolamento dei proble- un altra. La HOT, pur con- - 

Ma M' Òli,, ‘i,il glia micleaie». I militar..sti mi economici e sociali ^ taiido .solo 16 milioni di abi- MACALUSO 

basciatC d America, d Illghll- 'r. ,, ,__ . , i„„ti nminn l'nltmm nnsln JW 

tern e di Francia ìii risnosta oceano hanno diin- Sull'iiltimu (po’-slione (In occupa l ottavo posto - 

•dl-.\-i(ilenta* f. orovocatoria «|Ue smascherato da .soli i lo- i„i affrontata, quella relativa >iol mondo per H suo svtliij)- venire della nostra società, 

noia amcri(lana (l(d 20 scor- “* P'’"’”' Piepara/ioiic (h alle Xazioni Unite. Tito ha Po industriale. Questo posto i dirigenti della destra so¬ 
so sui* corridoi ‘aci (>! che uni- g"f‘"a atomica, il chi* rernle ,ornila di tutto sostenuto che -S'' 'couqmstato partendo vialista haniio. qui in Sici- 

scono la Germania federale ancor mù tempestiva 1:. mi- )„ nepubblica popolare cine- ^ c-ondoUo delle trattative 

al settore ovest (h Berlino. -'"-«t difeosiv.a adottata ne. .H-capare .n-nzd ‘ de. 

I.a nota sovietica consta g'.o'»' dal governo ..o- appar- ' .'^i^ ^ ‘ ‘'‘T 

praticamente d, sette punti: '-.etico. ,,, dirt/fo Ila poi afjer- ^iiivVn ^ dusseru le trattative segrete 

. ^... • rf .. „ - moto la nee-essità di ni/for- , '.«m'^'rit con Majorana e i fascisti per 

1 ) Gli americini affeim.- a KJGL O-AM ERICANI il molo dell' issemblea •’ meccaniche, ha rompere, nel gennaio del 

no che e.siste uno statuto ANÙLO AMtKlUANI posi,, .s,, nuoiv b„.,, crimomi- jy^p* jo schieramento aUlo- 

i|u:ulripartito per Berlino - (iiniraie. ili n i < ahe <■ sociali l agricoltura. Il ,,„mist i (, d ue vita -d eo- 

.Ne.ssuno puf) ignorare che naccioso degli octridentali a composizione del ^posto nel mondo, la RDT se *clericc)-f iscista.* Sono 

(picsto statuto e stato strac- Berlino ecc.) il cui aggrava- di Sicurezza e di P''*'.’* Ò Té conquistato nonostante le ; n’Aneelo i Fasino i 

ciato dagli stessi occidentali, mento ha ct.stietto IT BS.-ì ,i oyni (ifirilMiztom* pohfieii il difficili coiidiz’oui in cni si , c;i.,dic*e i Santalcò i uro- 

i (piali hanno tiasformato d prendeie a malincuore quel- segretario del. OSIJ nonché trovata ad operare con la didr-mertiiri -i si- 

settoic occidentale (leU'ex la grave decisione. di affiancare ad esso un orga- frontiera apei tù ad ogni con- ,,‘,^ 4 ,..,/ v,,,, \nisciamn ' non 

capitale tedesca in un e.‘n- consnU.vo c di eon- Iriildiando e a ogni diiùsinne. anzitutto questo 

tro (li pr()voc.n/.(.ne. Su (pie- trollm Regolare la eiiie.st,one di Ber- LraUativa se- 




MACALUSO 


terra e di Francia in rispost: 



scelino Kubitschek. i capi di 
37 sindacati (che linnno de- 
crotalo uno sciopero totale 
per domani), personalità di 
vari partiti, dirigenti mili¬ 
tari (particolarmente (juelli 
della terza armala, del se¬ 
condo battaglione di fanteria 
di stanza a Rio de Janeiro, 
le forze della polizia di San 
Paolo e il secondo liatlaglio- 
Tie di cacciatori di base a 
Sao Vicente) hanno espres¬ 
so oggi duri attacchi contro 
il tentativo di avvilire !a Co¬ 
stituzione e la funzione jire- 
sidcnzialc e annuncialo di 
lottare per garantire al pae¬ 
se la continuità della politica . 
di progresso economico, ci- ' 
vile e sociale annunciata 
dal dimissionario presidente 
Qundros. f; 

In particolare Joao Gou- se 
lari ha dichiarato oggi di Bi 
non avere ancora deciso se .sT 
accettare o no le dcc's'oni « ; 
del Congresso. il 

Come si ò dello ieri, toc- d 
nicamente Ta modificazione ce 
alla Carta costituzionale non i 
può essere considerata un c 


I revanscisti fatti affluire con aerei USA 

Adunaia dì neonmisii 
ier i a Berlino Ove si 

Nonostante il sabotaggio occidentale aumentati gli 
espositori alla Fiera autunnale di Lipsia apertasi ieri 

(Dal nostro corrispondente) l.s/ipo nella Germania fede- fronto fra le economie ca 


1 ) Gli americini afferma¬ 
no elle esiste uno statuto 
(|u:ulripartito per Berlino 


Generale, di modificare 


sto tema, pero, il governo 
degli Stati Uniti non sj pro¬ 
nuncia nemnieno o con il suo 
.silenzio ammette la giusie/- 
z.a (Iella posizione soviiTica. 
elle tende .soltanto alla li- 
(luidazione di una situazione 
intollerabile e incompatibile 
con i trattati esistenti. 


sto tema, pero, il governo ancora piu chiaro se si olmi- ,<:iaiiio riuniti — ha Uno. concludere il trattalo 

Jegli Stati Uniti non sj prò- .sa die es.sa riguard i .'■o i;-.ii,j concluso 'lito — in un mo- d, pace significa per la RDT ^ 

lUincin nemnieno e con il suo le esplosioni nell atnio-.fc.i, arare, decisivo per mettersi nelle condizioni di 


greta e sottobanco, espres¬ 
sione del più deteriore tra- 


pagno socialista Corallo; con 
le forze più organicamente 
e direttamente legale alla 
conservazione 'teiciliana e ai 
monopoli. Del resto (jiiesto 
è ben rispecchiato nella ge- 


fatlo compiuto e non soltanto !l possibile per dare ragione fettori lìeqli amerìcnni. ad eìalisti che in (/nella ()C(‘n;)(i- Idti i corridoi aerei, ma so- tiiiscoiu. il V(>u. pvi icola e vcmbleu iiuando, dolio un mere un accordo per nericitù degli impegni pro- 

porchc manca ancora il di- ai loro avversari c per delii- spcltacolo di esaspera- /u (/aq/i c.sor.ifori (’(qi(f(di.sfi. U propiio diiiUo a qu(>Ui sotten.»m'i hi breve interrc'ito deìTarcivc- universale c fofalc. grammatici, per quello che 

battito conclusivo previsto dcrc i h'ro .so.sfcnifort orci- j..,!,.,, confer- ‘ Gitt.sFPl’F f’ONATo farne un ‘'«o P«>'''1 etfetli le esplosioni nella seoro il/n/.nrio.s /'nnico. fino riguarda le riforme, la lotta 


per domani, ma soprallutlo ilcnlali. Se c'era infatti un ,„,,re ancora una volta rhe 
in quanto il dibattito di do- monicnto in cui Tiucnntro suU'alhero del riarmo tede- 
mani potrà svolgersi in un dei revanscisti a Berlino crescono di nuovo i fio- 
clima di maggiore libertà. Ovest era da scoiisìgìlare. é dvirodio ni paesi 


diverso da quello clic ha ca- jirojirio (/nello attuale, .^ia 
raltcrizznto le precedenti di- perché da parte della RDT e 


vicini, del desiderio di rivin¬ 
cita e di runquista dei tcrri- 


scu.ssioni. E’ un fatto che la dei paesi socialisiì il riferi- ,mpnli 

pre.ssione dei militari «gol- mento alTe.sasperazioiie na- A I ivsia questa 
pisti > si è notevolmente al- ^ioiudislicn di Bonn ricorre , l'i 

ieni.-,t.h. ,h/>,i „i„m,-„h, .h„ i,rrr/„, ^;„;v 

Chi in realtà ò davvero «.<•«/» di giie.sle organizza- d'autiiiino Malgraii 
.sul piede di lotta sono le ^lom^ ueouaziste. da quella cottannio de! nòver 
forze schierate in difesa del- dei Siideh a qiieila dell’Alta . o-'ninii'zazioni 
la Costituzione, come i sol- Sle.sia. a quelle degli e.r-sol- , f.,iterali la ni 

dati della terza arniata e • dati e cosi^ via. sono stati 

reparti della guarani popo- iiorlah a o. i..no Ovest per „„// 

lari reclutali a decine di mi- '’ia aereit. con anporccclM fm 


mattina. 


la dagli esnr.iiori capitalisti stengono 11 propiio duiUo a ^(>11 qmdli sotten aiu'i h.i hrere inten erito deii'arcivc- nniversale c fofalc. grammatici, per quello che 

' GII'.SFPI’F CONATO »"> illiniilato per il etfetli le esplosioni nella scovo Makarios l'nnico. fino Dobbiamo batterci — ha con- riguarda le riforme, la lotta 

__^ _‘ trasporto di chiunque voglia atmosfera fonliniier.'.iip.,) ad ,„/ ora. che «hl in parlato del b'iidifo il coinpapiio Longo ai monopoli, la moralizzazio- 

. recarsi noi .soltoro occiden- e."..seie eflettuate dalla Fran- problema tedesco in termini ~ perche analoga volontà ne e la attuazione di tutte le 

Pai’191 rimpatria tale dì Berlino. Questo dirit- eia la (piale iiispieg.iu’iìiueii. ricini alla posizione ameri- di accordo prevalga in tutti i prerogative dello statuto del. 
■inn ciarnn^n /livicion» illimitato non è difendi- te viene tenuta fin- 1 d dia cam/. r .wr/iin alla trihnmi la pce.si. perché .solo allora i rautonomia. Quali sono in- 
unu »ecLinua aiTisiune ne.ssim modo nè giu- pioi)osta anglo - amc icatia. s-innorn Biivdarnnnihe » .So- rapporti fra gli Stati potran- fatti in quel programma i 

dairAlqeria ridicamente né sostanziai- Cosi F.irigi continueiebhe la h<i oni •- ella lo? esordito — no fondar.'!! sulla .sienrerra Leali impegni per una poli- 

- mente. Il governo .sovietico sua serie o'i es/do.^ioni per „on solo come primo mini- reciproca c la coesistenza tica che trasferisca la terra 

.ALGHKL 3. — I.a Francia richiama gli Stati Uniti ai conto della N.\TO. ;neni 1 el.-./na. ma (’oni(’don- pocifica. ni contadini, che assicuri la 


sua consolidala funzione d! misure provocatorie decise V 

• r-k z'- .11 _ rnllorf* flliniltntO llC 5 >lll un- 


^ ... . __ I II.. j -1 4 »• 1* ^€€(1 <<iriA<ll filli I Al ' 1 111 V I « ' « «II »«. 

gliaia nella capitale di Rio delle poh lue occidentali d; d'iveontro e di ron-Lla De Gaulle per Berlino. ratiere il 

Grande. Porlo Aiegre. occupazione. K no proprio ' siiorti di 


Joao Goulart. come si è in cui TUnio- -- ~ ' —'- - al servizio delle forze di or- 

detto, non ha ancora deci.snl Soviet,ca ammollisce gru- Cnntrn il rf^vanscismo tedesco occulent.ali ne t.nn- ‘ ' e ' r nata 'irH)he ò 

se accettare o no remenda- rnnente sul perirnln di qnc- i..OntrO 11 rCVanSClSmO leoeSCO /o meno dei revansci.'^ti te- ‘ c ò r, 

mento. Egli ha affermato di Ui abusi c di queste viola- ---deschi. ro m LWmameo,,;;" ^ 

non averne ancora potuto-'”»' deah accordi .sull liso * rapporti fra Berlino ,,/j.//„ 

vnl„t,-,re l.-, .wsto o , 1 , n.Tl,„o Q|SCOrSOClì NOVOtnV V 

conseguenze siilFazione di i'f» tatti e. i dirigenti fe- ^ dentale che gli americani rafforzare le for-e 

governo c si è in ogni modo dcrali c |V/l/y Brandt non ■ WM ■ I ■ 4 ^ ■ li"«d»caiio non incompatibili e'fa.sci.sfc. rc-^i- 

pronunciato contro l’att.acco hanno voluto rinunciare 0 01 |’f| | | IXail statuto quadi iparLto macchimi di r/n.-r- 

anticostituzionale. dimo.strarc. in modo clamo- ■ __di Berlino sono invi?cc a.sso- hitleriana che c.scgiTtva 

Parlando ieri sera ad un roso che 'accusa eli pr,iro- lutamente incompatibili „„„ soitanfò 

gruppo di dirigenti sindacali e-atnri e d» revanscisti non e anpoeRio alle recenti misure di sicurezza prese 5) Gli .aiuericaiii aiiunctto-j frtìuli di guerra ma •inehe 

a Porto Alcgre, capitale del- P*’'' niente gratuita ed /kifi- ... •• • • i* »” Bellino ovest non è „cllc rcirorie dove ..-j adom- 

10 stato del Rio Grande do »” adunato alla «U(dd- dall URSS nell interesse di tutto il campo socialista Liarte dell.i Germania (»cci-‘ ravnnn a .sterminare int'c- 

Sul, egli ha affermalo che biihite i rappresentanti dt _____ dentale. Eppure a Berlini) popolazioni ». 

11 suo problema è attiialmcn- tutte le organizzazioni piu o .... , ■ . , i ovc.st vi sono uffici e org:ini Dopo aver affé,-matti che 

tc quello di raccogliere in- '»”»” f»-»- «Dal nostro ^rrispondente) del governo di Bonn, si .sono ..es.snao può pensare che ima 

torno alla sua persona il .-migrati dall Est. . _ „ pres:(h nt,- m.!!,'eeeo.<!lov..cI’li. h.muio per.':!! assemblee del p.irla- f,„erra .scoppi per Berlino. 

maggior numero di consen- '' teatro all aperto era pa- n,,p„i,,,i,i.a .,:eei:.li.st:i ve- la vita e eontmain di migliaia mento tedesco occidentale e rito ha affermato: « La sfra¬ 
si. Succc.ssivaniento. Goulart vesato con tutte le bandiere ,.os|ovacea. Anionui Novatny. furono deiiortati e costretti ai il governo di Bonn pretende ,j„ j,/,,, conduce verso il rc- 

ha indirizzalo un me.s.saggio etclle regii'ui fede.'iclie (’d e.T-) portando ieri mattina ai ca- lavori forzali iii Germania o di rappre.^entarc gli inte- golamento del problema te- 

alla nazione in cui afferma f(’d(’.‘'Chi’; iil jio.sfo (ronorcLjeiti che liaimo tormiiiriti i cor- uce:?i nelle ramert* a gas rc.ssì (li Berlino ovest. desco — —c vorrei .soffolr- 


Contro il revanscismo tedesco 

Discorso di Novotny 
ai cadetti miiitari 

Pieno appoggio alle recenti misure di sicurezza prese 


so nessuna decisione d«. c.i- v.nrnnt.^ il nmarin ili- ce.si.si attorno al riaqr/io ci forme conformi agli inte- 

ratterc illimiUato nè .sili tra- - " IZrJ. l ropr o ,i/o.s(-a delFon. Fnn/ani. Gli ressi della Sicilia? 

suorti di pcc.sonale icde.sro di certe potenze, le ipivli . Hnnihirnn.iikc oltranzi.sti italiani, più sen- Nulla di lutto quc.sto. si 

al servizio delle forze di or- .sono cmirnite. i., non .so per- I.a signora sibili alia volontà c ai piani dice, si potrà fare. Perchè 

cupazionc occidentali ne tan- 'die- ed'e una C,e mania mi- .leìenaucr che agli iafe- ognuna di queste cose dovrà 

to meno dei revansci.sti te- hlarish, e armala sarebbe un f,, (fe//,. dae G..rman t c() c c alle c.sigenze italiane, farsi con la lotta dei lavo- 

deschi. f.iflorr- (li sicurezza tu La- pnnio di partenza P^’r 'ina hanno gradito quei riaei- ratori c del popolo, proprio 

4) I rapporti fra Berlino r(),'(i L armamenfo (O-sfruif.'- rm ni fica.-ione che Port, ad ^ di co.se che contro la DC e i monopoli. 

Ovest e la Germania occi- ’»'»(* '""»'"hifo della Ujer- una Germania unita in s j rti'iifo. Quando si affrontano questi 

dent ilo che gli americani •'^''^•dcntnh’ contr.b,,,. UtanzzaUi, mdividnato problemi ci si scontra con 

luni.iie i,o „ rafforzare le forze „el colonialismo una delle " conira.sto na soiiou- • 

giiidicaiio non incompatibili ^.c^pniarie e fasciste, re.si- i„„(j primipaii delia tenzio- ncato Longo — r scoppiato òoiin 

t'Olt lo statuto (lUndi IPdfl*tc> ,1^,11.. .1.. .j: .r....... t . einf'Im trn t >?ir»rn?irf #/j*l no- cicllc for/C ClCiln SlIllStrB 


di Berlini 
hitament( 
5) Gli . 


,, popolare e delle forze aiito- 
j. nomi.ste può fronteggiare. 
Invece si accetta, la discri- 


maggior numero ut consen- •• R,,p„,,,,,.i.n .,:eci:.l,.st:. ce- la v.ia e contimun di migliaia leuoco occfc.i..» . ,,ro iia nrrcrmnio; . i.n sfn;- Carphoqhi il quale 5 Ì è »»« n-ome ai pace eoe scen- -- ---- 

SI. Succc.ssivaniento. Goulart ve.satn con tutte le bandii re j-oslovacca. Anionui Novatny. furono de/ìortati e costretti ai il governo di Bonn pretc.ide ,j„ p/„. conduce verso il re- „,.cuoato sonrallatto del uro- ' pencoli mortali di giier- ” -sanno Dcne (.a quale pane 
ha indirizzalo un me.s.saggio delle regioni tedesche ini e.T- p.-irlando ieri mattina ai ca- lavori forzali in Germania o di rappre.^entare gli inte- golamento del problema -e- i.i ,,,, , ,i,./ colrniaìismo: il re erideiifc che. poiché \eniiti gli ostacoli aita 

alla nazione in cui afferma fcdc.‘?cFii’; iil po.sfo d’onore detti che hanno terminati i cor- uce:?i nette camere a gas re.ssi (li Berlino ovest. dc.s'co — —e vorrei .soffolr- Ver, e^- llassn,, Il che hllalia possa svolgere (lucsta toUtt Pf^f * ® 

che si sarebbe recato .a Br.n- erano quelle dei vecchi laen- si delle ."cuote militari snp"- ORg,. revan.ccismo e militari- g, „„ve,iu) .sovietico ha acarc che io non Imito tr,T: / ’ in conrora ionc ftzioiie. deve essere data bat- Sicilia ^el- 

silia il più presto pos-sibilc 'ìer orientali dei Reich. che r.or;, .-ii e occupalo d.dla situa- .smo sono di nuovo presenti suJ più Ji una volta la questione già n.nata h'Ue , nm/i'Oiilcrcn-(i di In.’ii i'bi.fjlt» aperta ni gruppi che * situazione abbiamo 

per essere informato della ogni fanno parte della RDT z one - che non intende limitare i frontiere delTOdcr-.Xei.s.se - iwmYU ner - ii i rr:o- ''”» ”ù»^ 'tiezzo la contrasta- R'a affermato che 1 unica al- 

Jxìrtata delFemendamentn o della Polonia. deWUniove ài ledami internazionali fra - non consiste neWarrnare iSl^Va/dWlVVaròa »”• am erno. affnnle. per tcrnmnrn ch.ar^^^^^^ e 

«Debbo tenere conto prima Solletica, della Cecnsloiae- termonu- tali Perciò è neccs.sario ai-si- Berlino ovest c rOccidentc. luna o I altra parte o ve, /,„ „r,> .,ropo.qo hi .sua composizione, per le dcmwrat ira c costimi 

di prendere qualsiasi deci- chia. hoenigsl,erg. o‘‘’U"i” cur.irs! contro nuovi pericoli Berlino Ovc.st. come citta li- deteriorare le relazioni trajh, sostituzione del con-ig'io'J'tfce di cui e j.^pre-ssouie ^ *T* m«n- 

sione. delle nuove rcspon.sa- e Bratislava erano rappre- -Tutto iiiianfo f.-icc'amo - tire** m questo quadro un trat- ber.a. avrà il diritto e la pos- la Germania Federale e hi tutela delTOSU con una .non può certo condurre una iinp(|gno ai 1”“^ m forze 
bilità che incombono .ni pre- .sentnfe. con nllrr città, dal- ha detto Novotny — dimostra tato di, pare Non possiamo sibuità. dopo la conclu.«:onc Repubblica Democratica commissione incaricala dr efficientr e coerente polilicalPopoìari nella lotta per l^a 

sidente della repubblica, nel •'*’ bandiere dell epoca prns- che siamo per ta pac- e col- ignorare la pericolosa ovolii- (cattato di pace, di .st.ibi- de.sca. ma nel cercare diffe- f „f.cedere alla s o rauiUt,di pace. Sei suo .seno c tra le 

quadro del nuovo sistema >. stana. laUir.az-onc pacifici, tra «1^ ^Urv relazioni .liploniaticiic. reati modi che condtiean i j„j,j j popoli ancora in .sr(,lo!farze che In sostengono prò- V”'’”- per migliori salari, per 

Poi. ha ringraziato calorosa- Alla folla ha parlato il mi- e il co- baristi -- hn'conunuatò Noi economiche e culturali con alla loro collaborazione pa- scn itii entro un pe.eio-lb'nd.' •‘'("'o i confrn.sfi. Ni par- >1 .P’«'mo *1' sviluppo econo- 

mente i| popolo dello Sl.-'.to nistm per gli Affari panie jy.ni.aiismo - l’roseguendo. il votny —. La-deci.sone sovie- (pialsiasi paese, ma non puo v’»»’" •’ costruttiva e nell' iì- massimo dt due anni: il,la di crisi governativa a piu 'ca- 
di Rio Grande do Sul od il deschi Lcemnier che diripc.jreco.slovacco ha ri- ijca e stata prosia per ('staco- ridiventare un centro di s<*v- foraggiare ogni ,ni-iat,ta p 7 -, 4 j.idcpfo del Afali. .Modiboi*) meno prossima scadenza. 

comandante della tcrz.a ar- con il ministro dei Tnifjior- che i ceco.dovacchì lare i piani deirimperialismò versione diretta contro In ‘’»e porti al loro arrtctmi- i.^,,,ta, il quale, per quanto •''i agitano le ambizioni piu ALFWtDO BEICHLIH 

mata «che ha saputo man- fi Serbof-m. la propaganda'h.-mno dovuto fare già am.arc (Ri st.ati s»)c:alisti indirizza- Repubblica democratica te- mento. .Iricinarda in particolare if nii’.'trhinc in rista dell'ancora Di retto re 

tenere l'onore deircsercito>. e Fncionc del pangcrmanc- esperienze con r-.mperial.smo no i loro sforzi alla creazione j.„-, territorio si * '« '''’P”'»»’*’»*” er.si, tedesco si è di-llontane elezioni presìdenzia- 

____ fh una arn-osfera pac;fic.a tra I.n città liber.a di Ber- otti,ale di Berlino, che è | ,rnf. b .'^i me.scolano e si rimesco- Mlchrl*’Melino^ 

■ - ■ = ■ . : l: : ■ ì ■ - - _L , =i ^-! -- ^ paesi, .alla soluzione ' . ò ri.siilMfn Hi una df,.. t- ( -..._I Direttore responsabll» 


mata «che ha saputo man- ti Seebohm. la propaganda Ih.-mno dovuto fare g;:» am.arc (Ri st.ati s»)c:alisti indirizza- Repubblica democratica te- 
tenore l'onore deircsercito». e Fncionc del pnnpcrnianc- esperienze con r-.mperial.smo no i loro s(orzi alla creazione ,ip| pui territorio si 


< Il regolamento della cr 


A Cattolica e a Reggio Calabria 


— 2 2 A» aTM concluso il suo d-scorso af-jcollegato aBo statuto di ee-F” h’'.'”' ff-znia e smilitarizzata. .In- Dobbiamo interrenire. co- { 

Precipitano due aerei da turismo 'I 

muoiono i piloti e 4 passeggeri ?è'r‘;kS''p.’"c;nn'„T 

__ 57_,'odovacchi. E- per qiie.sto - comunicazioni. Hone proi'ocati in Asia in ' '» modo dn r - mo pretendere che siano pre- 

h.a detto — che - noi facciamo 7) Confutando la nota TI'-lfrTraV alfroie (lolle po;en-!"P‘’"^L^Òl7./òò; 

Due aerei na tur,smo sona r.a T.aher..n-.. .H. 8 ann.. pire, turismo, pilot.ato d.il 4tK’:i ne-, nostro quo.do programma- - • cidcntale. d governo sov ioti- ; colonialiste Tito ha nn- venutasi a crcc'c -.el ^on -«in frnrolfa in un ter- 

precipitati ien. uno a Catto’.ic,, ,i. Crtiroiic.. _ j (’i.-iudi.) M.-s.sinio M.iieiiza. nro-j _ . O. P. co insiste «perche i go\er- T..,,,, -/,, ]-cnnn fileni,^ òò mondo. ribile conflitto atomico. Doh- 

e uno a Rercio Caì.abri.) Sono L apparecchio. un B a* d.i fossore eaucaza.rif- f.s.c.,. e,-- occidentali pongano fine temno entro il am .ànche oggi il bilancio nel biamo alìnrcare il discorso a 

"r^l^egg^r c" :‘.’b;...V nòy pleVòl Osriri a- Roma "’l" m'n" ^ 7 "" conip?c)"- rompic.s.so è a.<sa: po.sifiro e fnffr le questioni giù urgenti 

to a*Caffv c\ r>o .v.V --chi .nr.ato un fvalo del-Ue! parco C.asert.T fr.-ìc.a--.an-1 « IVOma catone della Germania feoe- applicata la rL..:,.- ampiamente I at- che attendono una soluzione: 

A Catto! ca (Forbì. V.aer»o la Unea tetegnafica. h.i Fitto dosi c. mpht.imente II p;lot...| a Aflulft rale a Berlino Oye>t *. Il Co- zinne adottala alla unanim,- mosfera di disappunto e di la questione del rinnoramen- 

è prec.pitato ver-o le 12. ne. un balzo in .'.vant. d; iin.a ven- trnùen.ito al .^ezcio.iro d.T.i.ii «z z-muuiA verno sovietico ritiene neces. .-t.ssemMca genera- delu.sione eh, si é diffu.sa in to democratico, del nnnora- 

press; della Stat.ile .^driat.r.a. tin.a d; metri. sf.oran,io •et-'eimur.i d; .s.curez.'a e sC' o, • sario avvertire il governo /^ rfeffe .Yorùani Unite, ten^.- certe ambasciate occidentali mento economico e della ter- 

a c.rca mezzo ch’.omotro d.al- to vi- una ca.sa. qiuvsto -Ò- americano che su di osso ca- l'anno scorso, che prrre(Je'*1”'*»’ ei .«i offi'ndccn che la ra ai contadini. Dobbiamo 

la c.tlà. e s. è r.dotto r..1 i-n to un .verb.atvvo è scoppiato -jar'.n-. ’ DCr DelsrAuC '•'* .ospons.ibilità /„ liquidazione totale del e,»- cnrifererza dì Belgrado si o- rompere la .situazione di sta- 

amm^s^'o d; rott.any. ^r.a p:,o- b*” ùnort.) C'.^pe'.l. ■ R iir:- ^ _ * P«*r le possibili con.segucnze Jonialismo. rientn.s.se t erso le posizioni gnnzrone in cui tutto marci- 

r°r^?rv-ra?ron?irca -e im^ dec.na ì ‘m. tr v^qn.n- t: doc-diito L app.arcc.’h .v , j-opol DVII I E 3 - Il la eventuale conti- problemi dello snlup- americane, il dibattito acne- .sce. e far nascere un nuovo 

Ottav aJù da Cattoiìc.à di si è frantnm.àto .ai suoio n b.ro:’^ Ae^acch; M B - ■ - d^Vjnn.mbl.sF Gi- nuaztone di tali iniziative economico. Tito ha soste- rale - a qnanfo st apprende schieramento di forre poìtl:- 

T rarhon zzat= delle c.n- f:-«mme propri, de - lc.o- provocatone „,„o ta e.sjgenza di una .sfref-i - concluderà nella matti- che c soctnìi capace rera- 

c/vnr. s'-v- no'o-".- pT.m.. abit.az.one quel- I-Ae.o. lub Ke^-ir.o. -I- .a bordo di un .aereo Come si vede, .anche que- ta collaborazione fra i paesiì nota di domani: martedì j ca- mente di modificare la si- 

ment 4 .“ raccoT. fm" ! rottami ^ .aPfH'na ev.t »- '^in<‘uo mi’'uti‘’ò? vo'.) Success.- documento, che rispv.nde non allineati e ha considerato Pi di Stato e di Governo ap- ti,azione nel paese. 

den-ler/. ic 21 e avviT! 1?' ‘ Ò s^lia Òtr-C. (d atcìmf » Quello americano il cui to- nrqani.-cacioni come il .Ver- proreranno il dociimcnfo fi- Per questo dobbiamo sccn- 

ti ali-obitorio. Si tr.v.t.a di Ora- :a’’‘mad%.v dei Brici:;. F.Vust'n.i ni a hr^-n qiioFa. fa.'reo è st .toldè^ go^òrno congolese n” era stato giudicato irrc- rflfo Comune, un <xstacoIo Lnn **07unii Com ‘L" *7 

zio ottavian d ò8 anni, di Momanar;. QuccifuUim.a. che e visto in d’.ffico.ta II pilota. P'^t->Cvrilie .Adiil.a .alba voP.i di Bel- sponsabile perfino da abtmi uno sviluppo cconomiro nor- -'”»f «n seno ad una Gom- g^, lavoratrici, tra t qiovam 

C'ttol’ca Trist.aiia Pap.n;' di mal.ata d: cuore, fi trov.-, or.a cbè eh .apn.arecchi di Kirdo (♦ove i due uomini po- sostenitori degli Stati Uniti, mole; egli ha proposto che missione appositamente vrea- c tra le donne. Dobbiamo dar 

* 4 ^ anni d' R re nne i-tohare '» gmv; cond.zioni per lo sp.a- non rispoadexano più .-,i c.v 1 /,;^,, prender.anno p.arte all.i offre nuovamente una Lirga per arrìttre a soluzione que- fa e che sarà pubblicato al toro coscienza della gravità 

a; ,in «ararti» rrn-/.nrv,. Pavv- vcntp provato .-M fragore del- 'ào'n- ....'ò confcr-enza dei p.acsi non im- base di trattative precisando sto problema venga convoca- termine della stersa aiornata della situazione, mobilitarle 

n-n, d- ann-' di-eà fuggiti. f.'l'.^ò'aflrnmaria nel _j gli impegni che il govcmo ta una conferenza economi- Questa sera, nei .saloni del- largamente in una decisa 

Agente d^lu poliz a stradale, qò;^•;^^ve^•ol^ havi HntentVdi eUcttu."^^^ I.a "onr^anùi anc^^ U-min,': *«vietico a.ssumerebbe una m su .scala universale l'Hotel Metr^ol, Tito ha of -lozióne di rinnovamento e d j 

Benito Mamicci. di'27 Anni', dì e!!i una donna'’ E* fuggita'* (?alia r-.ggio d; fortuna ‘ M,.; degl. Esteri* congolese .lui volta che Berlino Ovitsl^sse .Affrontando quindi il prò- ferto un brillante ricerimcn- nìternatirn democratica. Con 

di un l> 3 r (ìbit.izìono cd tìttìtìsìh T..i manovra non o però nn* ’^tine IlomHoko cd una diecina trasformjita in oienrn ftcììn cocs^stcvi^n, /f— fo o liftti t pcrfeciponfì (lììo (jìicfto o^ìotìc noi ci rirol* 

sulla «piàgcia. e 1» piccola Ma- L'altro, un piccolo -aereo d.a scita. di funzionari governativi. La giornata odierna ha to. dopo aver crificafo chi ri- Conjcrenra. giamo a tutte le forze demo- 


. I rùiiiarcfo in particolare rf i in ri 5 fa de//ancora | 

■'Iprohfrma tedesco, si è di-, lontane elezioni presìdenzia- ! 
■’ i('fMnrnfn c-intrario ad un trai-,'’ mescolano e si rimesco- 
italo di pace preferendo in re- bino le solite formule prive 
''~jcc la strado di una riunifica- ormai di ogni contenuto rca- 
a condizi,ìne oerò che le. e intanto la guerra mi- 


Due aerei da tur,smo sono r.a Tahelirn-.. .d. 8 anni, p iri'i turisnio. pilot.ato dal -tticiin,' ; mvftro quo-^to programma- - • 
precipitati ien. uno a Catto:..-,, d. C-iittù;.--. j(’;andi,» M.-f.simo M.iienza. nro-j . , . O. P. 

e uno a Rezeio Calabria Sono L'appar,'i'v'h:o. un B o7 d.i festore d; t ducaza.ne Ls.v'.,. -j__ 


PCt-S ^^uerpi^sL MiVt^v^rT n cóil coron.alism(F dopo a.vr J —- 

territorio p.-,sseranno 

1,-o.Invacchi. E- per qiie.sto ^ comunicazioni. L-iom' nrorocafi in -Isia in '» mo pretendere 

Iha detto — che - noi facciamo 7) Confutando la nvM.a ”7" .àfrica e altrove dalle noten- 1». nuova situa- 5 ,, /,> misure ei 

nostro quo.ito programma- - • cidcntale. il govx-rno sovioli- 1 colonialiste Tito ha rcnufasi a crea'c ::el ^on sin frnro 

- - co insiste « larvile . gol. er-r,^ mondo. - — 


e uno a Bercio Calabria Sono L'appar,'i'v'h:o. un B o7 d.i festore d; t'oucaza.rif Ls.v'.,. -,__ 

morti É.a i due piloti che i quat- tur smo. appartenente .aiL.^ero- prv'cipirato .n im., x.-, citta,ìin.i ^ 

tro p.a.4egger; dcil'.-.oreo radii- c-inb d. M.ramare di R mini, do-1(ii Recgm (>,:..br.... n,-i pre^vi- 

to accatto'..c.a. PO av.T schiant.ato Un palo de’.- de! parco C.'.serta frac.a---:an-1 0 ® . , , 

A Cattolica (Forò'. Taep^o ir, linea telegrafica, h.i f.ittoidosi c. mplvtamente 11 pilot...] AdUIA 

è prec.pitato ver-o le 12. ne. un balzo ;n .'.vant. d; iin.a ven- trattenuto al .sezgio.iro d.a.i.ii VAI^CilK» ^ 
pressi deila Statale .^driat.ra. tm.a d; metri, sf.orando -et-' cinturi d; .s.curer.'a e sta o, • 

a c.rca mezzo ch ’.omotro dal- to vi- una casa, questo pyn-Sg 


la c.tlà, e s. è r.dotto a.d un to un serbatoio è scoppiato Su. I vici-. 


.lei fuoco 


d.ii primi 
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